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TRIONFI DI PARNASO/^ 

Per F Erefia flagellata d^lvWfc 
Deftra Inoperabile: * . JV; M a . 

LODOVICO XIV. 

IL GRANDE, 

Monarca delle gallie, 

RACCOLTI, E COH.SAGB.JTly 
ALLA REALE AL TE ZZA 

DELSERENISSIMO DUCA 

DI BORGO J&^.£ • K 

Primogenito della Altezza Rjs^J* / 

DEL SERENISSIMO U^^'/T 

I L DOLF: DI F 



Dal Co: Andrea I^r^'ra , 
r S T A M VX* T/*T+ / 



Con due aggiunte , Tu 

S. M. CHRISTIANISSISECJ 

L'altra per le Glorie della Serenifs: 

RE PUB. DI VENEZIA, 

5c altri Principi diftiuggitori del 
Infedeltà Mufulmana • 





IN PADOVA, M. DC.XCnr.1 

Nella Stamperia del Seminario. 
Con Licenze 4*[ Superiori « 
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* serenissima 
RE ALE ALTEZZA. 
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jT? Onfacro ali* A. V. R; 
MS quanto hoggidì hà'I 
Mondo di grande. Ba-. 
ftiildircj eflèr quefte 
le gloriolìlsime imprefè 
del Gran LUlGi 3 arbi, 
tro del Mondo y e della 
Fortuna > Protettore , e feudo formida- 
bile del la Cattolica Religióne .Sono elle 
abbozzate, non defcritte > perché il Re- 
publica Litferàle northà penna pari al 
Tuo brando » Sono ritoccate da molti 
Ingegn imperché fono maggiori àd'una per 
tina d'ogni grati mente . Vengono ornate 
dalle Mule, perche la' maraviglia dlm- 

A z prelè 
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pre(è cotanto incredibili , e vafte, s'hà 
refènece(TarieleHiperboli di Parnafo . 
Pevoh quefte dedicarli à V. A. R. , à cui 
toccarà d'imitar co' fafticiò , eh' ella già 
tiene entro all'Altezza del fuo gran cuo- 
re. Devonfèli poi confagrareda me, che 
fino ad' hora^pcr impililo della forte , gji 
fbno vi Auto ignoto acciò i chiarifsimi 
lampi dell' avita formidabile Spada ri- 
fchiarino , e (coprano il mio nome Cotto 
lo (guardo de' luoi Lumi Reali . V.R.A. 
è (upcriorc alle Leggi piùgelofe di natu- 
ra j mentre il ilio adorato Nome à mag- 
gior diftanza fi fa più Grande. La grand' 
inombra della fila Co (pirata Protettion^, 
^chjamailmio humilifsimo olfequio, e 
>iputarommi all'hora felice , quando fi 
degni qualificare col fuo Reale aggradi- 
mento l'oblsttmfÉsIcv&ti&t me di chi (li- 
ma Tìtólcf ibpa tutti invidiàbile , e glo*. 
riofo , l'eflere M^SW ' - > * 
% Di V. ALTEZZA REALE 
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Vadova 4. Ottobri 1692* 



Humilifs. Dcvòtlfs. Obligatifs. Servq 
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Andrea Zabaicila . 



Alla Sereni/Hma-J - •• • 



J 



:K E A L E A IT E Z Z A f 

pel Signor . . ■ 

DUCA DI borgogna; 

» ». ✓r** """"" 0 • 

V- 1 fi T • * V , 




O N E T T CK 

Molo del grand'Avo, eccclfb Vi ci roV 
Di magnanimo Padre, alto E elide, 
F <rrà il dì y che'l tuo braccio , si tuo con figlio 
In Te rinoveran l'Opre d'Alcide» *\ v 

ila che in mezzo à le Glorie un dì s'aflide} 
E che fulmini aventi y l grave ciglio y vt* 
C^ual sii gl'empi Tifei Giove fi vide* y 

Crefci ò Germe fecondo à gPOftri, ài Sògli ì 
T'attendono i Trionfi, e le Vittorie ; 
Ti prcparan Corone i Campidogli* 

fregio daran del Padre à le Memorie 
Il tuo Mcrto , il Valor , che in T e raccogli > 

£ di Luigi ancor fregio à le Glorie > , 




— % 
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Allo Glorie di Sua Maeftà 

LUIGI IL GRANDE 



Il Gloriofò j> e Trion&nt e • 



CSC® 



s&our e t t o; , 

YrTIhccfif, ò v Grande^ è già donar fi vede. 
V Novi fregi la Gloria allo ftuporc , 
.v E già lambendo del tuo Soglio il piede.. 
Al fiatavo Leon palpita il core r ^ 



Ciò. chd impartito -à, te*<d al Ciel fi vede 
• J&oode con beli'ufui a il 'tuo Valore^ 




■ • 



Fede^ 



Che fe ne' G 26 zi tuoi pura è la 

; Così ^L^lo^tiixijGmo^èJ!Amoie^-^ 

Par wàcer. y per pugnar baila un'ihftante* J 
, E nel premer- di mille il fato altero , 
Ljn guardo ,u» cenno tuo folo è buttante, 

Quindi depreflTo.il mifaredénte Impero, . 
$ - Al Canto fol del G a i l o trionfante 

Giacomo riderà, fe pianfe Pieno. - 



esca 
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K Per la Caduta di Namur. • 



• v ? * ? 



-, WMA >>. ; 



3 0 N E T T-Ov 
. — - -«>_ > - « L[ 

Lfin cade Namur, c al Soglio Àuguftd 
Il fafto Hcrcticalc abbatta ì vanni, 
CÌii tentò trionfar sii gl'altrui danni, 
Vide cccliffato ogni penficr in&iufto. 




^rpyo in Fiandra Calvino 1 groprj danni r 
E Tmafcherò gl'idòlatrati inganni 
Luroi il forte, il Vincitor, il Giulio ♦ 

In Tanp^ò Cigni % à decantar fudate ^ w 
^egrantichi Monarchi il Brando alterò i 
Xe^ Provincie diftrutte , ed abbafiate . 

■ * 

Luigi Ibi cón maeftofo Impero y * 

A confufion dell'Armi debellate f 
, Jftù che Cefaxe vinte un Mondo intero ,~ 



• - ' A. 4 NA- 
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NAMUR SOGGIOGATO ; 

9 

4 • 

Si allude all'Ethimologia del Nome > 

che s'interpreta 

NOVO MURO. 



^J>^' % t t o: 

DOppo crudi di Marte alti contralti^ 
Cadérti pure, e al Real pièproftef* 
Torte Namur nella fatai contela 
Le fuperbe tue Rocche al fin chinarti 4 

Da' Collegati sforzi in van fpcrafti 

Schermo, c^itatdo à Ja fatai tua refe i 
He ti lagnar, che col cader fei refa 
Stabile più , ne feemi, accrefei i farti • 



Se Novo Muro, in chiame note accorte l 
Chiamata fofti à la paflata etade , /. 
Hor d'clfcr Muro > e Porta infame hai forte. 

Torta, e Muro fatale à reemafnade, 
' Muro, che à nuovi corfi apre piìf Porte , 
Poiu-a ì che à nuovi acquifti offre più ftrade - 



f 
i. 



AI Gloriofiflìmo Re di Francia per 
l'importante conquida 
^ di Namùr. 




SONETTO* 

PRima gloria dell'armi , e Rè fra Regi, 
Che à la fua Spada ogni grand'Alma cede f 
Ovunque porta il fuo temuto piede, 
Apre de le Vittorie il varco à i fregi. 

Parte il Fato non Fui n o _ 9 

Ch'ufcir da la fua Deftra il Mondo vede, 
Mercè ogn'aftro nel Ciel, ch'illuftre fiede^ 
* Il fuo gran Nome incoronò co i pregi * 

Jl Belga debellato, Olanda teme * i' 

Della man., del fuo fenno i gran prodigi , 
Calvino ftride> c la Britania freme. 

• 

Se impreffi in Terra , e in Ciel fonò i veftlgt 
Del fuo Valor : tutti i Monarchi infieme 
Pìmcjue ppporfi non ponno al Gran LviGt * 
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tremici fWKÌfc«n««^*o 
attediato V »! 




1* 



Che, non tana le. non.^y. .t v 

, r • p noi difpar quaUampo, . 
Veder fi lag*** riparta in fretta, . . 
Paffa la Mofa e > L foccf)rfi afpetta , 

E mentre fmn4g ; » h alun fcampo.. 
Cerca per. se, PiU.cn j» ... 

. • à le oloriofe Bande 

Mà perche di -«ione, , 3 

N'ha fatto.mch'egl' due, veiuu., » 




là 

k 



■ 

Ini oecafione d'eflerflato figurato . in In* 
ghilterrail Rè: Chriftiani&mo con: 
la. Connocchia al Fianco in 
atto di fuggire da Namur 
< ~ con le Dame». - 



- » « 



S; Os N E T. T O* 

^ NgHco Schernitòr pinge L u IGI 
jf\ Con la Connocchia al fianco, e lo deridi $ 
Ma della fama fua dietro i veftigi " 
~ L'addita imbelle , e lo palefa Alcide- 




Ei fila intanto, 

Trama gl'inciampi , e per ordir pjfodfèiy ~ 
Vuol che tefla la Fc > ch'alFope arride , 
- Vele per trionfar fopra il Tamigi • ; " ; 

» 

Con la rocca alle Rocche impone i Segni, ^ 

E del fafo al girar del Brando al pondo 7i 
* Medita le vertigini dei Regni * 

Cade Namur auyiluppato, al fondo, . - 
Eatro il lino ch'ingombra i gran diflegnl , , 
Efcfìl fi ftende à incatenare il MondoV ? 




\ 
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Alla Maeftà dell' Invittifsimo Re 
Chriftianifsimo 

LUIGI IL GRANDE, 



- ^Trionfante de' lùoi Nemici 
fcparati 3 e uniti . 

& O N « T T T>^ 

DUnquc al Gallico Impero il Ciel Nemico 
Dal Mondo mal prefa go ancor fi crede ì 
Perche ne in mar , ne in terra , intorno vede 
Al Franccfe o>nfin popolo amico ì 

Irà tanti fdegni ornai , chi al campo aprico 
O ramo fvelfe, ò'I calpcftò col piede J 
Bensì'] Franco Monarca intanto Erede 
Torna del Magno Carlo al Regno antico 

Già i nodi d'odio oftil rotti, ò recifì, 

E'1 Tago , e'1 Reno, e*l Pò, Tlftro, t*l Tamigi, 
Tutti l'Invitto Rè vinfe divifì : 

Ór gli unifee il Deftin cóntro Parigi ^ 
Perche l'emulo Mondo anche il rauvifl 
Maggior di tutù infieme il Gian JL vigu 




ViCttC 



Viene (vegliata l'Antica Roma, perche 
» richiami da' Sepolchri i fiioilmpe* : 
xatori à mirar le Glor ie del 
»/ Chriftianilsim o 

* 

LUIGI IL GRANDE 

c * > — - . — ^- ^ 

* 

per laprefà diNamurJ 

S O N E T T Ó. 

/^Vegliati Roma , e da profondi hórrófl y 
l3 Scuoti dal fonno i tuoi Campioni eftinti * 
Vedrai su i Gigli d'or fatti diftinti, 4 
liorir le Palme, e infuperbir gì' Allori ^ 



(3ole di Bronzò al vomitar terrori 
Vedrai pianger nel fuòca i forti vinti 
1 Rubelli Europei vedrai convinti j 
Nelle fiamme purgar i proprii erróri * 

» 

Già l'Anglico valor vedrai che geme 
Per bombe alate ingrandinar prodigi > 
E il Batavo Leon vedrai che freme i 

La forza cotonata efler Parigi* ^ t y 
£ al fin vedrai tante gran d'Armi infieme, i 
Apparenza del nulla al Gran Luief - 



Ire- 
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• • f 

Prefàgio alle Sante Imprefe della^j, 
Maeftà Chriftianifsima di LUIGI 
il Grande Rè, di Francia». 



- > 

I 

fj0 N E T T <n 

GErmc d'Heroi, e. Semidco del Mondo* 
La Fè tu riporrai nell'Inghilterra : 
Alle tue giufte imprefe bai il Ciel fecondo 
5J3iovc. in Pace fci , e. Marte in Guerra ^ 

f uggirà da tuoi Gigli ogn'Angue immondo v 
Plegra aj fulmine tuo cadrà fotterra , 
E à renderti di palme Iddio fecondo 
T.eco farà , fe contro havrai la Terra. 

liaccaral di Calvin il fvero orgoglio , > 
Fulminerai ogni'rubel gigante, 

E. tornerai, ujx Rè. fedele. ai Soglio . . ^ 

Affitta à retti fini il Dio Tonante, 
Onde fpero acclamarti in Campidoglio,, 
L'fcxcol de Moftri , c della Te l'Atlante ^ 



La, 

i 



U Real Maeftà;del.Rè GIACOMOjChe 
parla a* Piedi d'un CROCEFISSO, 
prima di ritirarli dall' 
Inghilterra.. 



* - 



/ 




S • O N E T T % 



GRan Rè de Reggi, alla cui Santa Fede 
Sacrai me (teflo, etributai'l mio Corev 
% Piii mipieggio vaflallo al Gran Pastore, 



Che intìdo Rè sii l'Anglicane Sede. 




A Christo tua bontà mi fé coerede, 
E del Regnar mi compartì Thonore 5 
Ma s'il Regno mi vuol nel proprio errore^ 
lolafcioiiRegno, e volgo altrove il piede. 

pepongo alle. tue Piante % e Scetro , e Manto x> 
Che regnar fenza Pè ppeo mi curo, ^ 
Se di ledei , più che.di Rè. ini vanto» 

Parto Signor da.qucft' Abiflb ofeuro, 
Tu al cieco Regno tocca il core intanto, 
Mentre all'ombra de' Gigli Io fon ficaie* 
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L'Anglia fupplica'nte al Ciclo i 



5 O IT E T T O r 

A Tuoi piedi, Signor, l'Ànglia protrata, 
Di tua bontade il divo ajuto implora > 
(Richiede il Fido Rè , la f è fcacciata y 
Che cada l'Erefia , che l'empia mora* 

Torni la Fè ad effer' adorata , 

Torni quel Re Fcdel c'humil t'adora 7 

E dal Trono Real venga inchinata _ 

La Santa Fede, ch'il gran Tebro honora • 

Non permetter , b Dio, chegPodii indegni^. 
Che fon d'intoppo al diffenfor Francefe, 
Al Sangue di Gi£SU x tolgan tre Regni, 

.1 
*Pcl Francò affitti alle Chfiftiane imprefe , 

Che fe pigliò di tante guerre impegni , 
Della tua Fede il Sol honox Faccele c 



DaH' 



•'3 

Dall'elito felice delle Giulte Imprefè - 

IV E L GRAN LUIGI 

Si argomenta eflér con lui 
la Mano di DIO. 

. o n e t t oj 

TjLagellar TErefìa, armare il Regnó^J 
X 1 Per foftener'ùn fido Rè depreffo , 
Ad* onta del Iivor, è un fegno efpretio^ 
< Ch'il Gran Luigi è della Pè foftegno ? 

^DeirAngHa^f Re ferve Ji'lcSdo^ftclfej 
E percheCRRiSTo in mezo al core hà impreflb, 
Per Chmsto adopra, e mano , ed'arte , e'nge* 

(gno> 

Cóntro di lui, ch'un fido Rè diffende, 
; Affifton molti airinfedel Tamigi , 
Mà chi contro è al Fedel , fcfteflb offende* 

Pur della Gallia il Marte in far prodigi, 
Chiaro feopre à ciafeun, feben l'intende > 

Che la Mano di Dio è con Luigi. 

Digitized by Google 
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lA Fede avanti il Tribunal eli DIO, che 
dimanda vendetta contro l'Erefìa , 
e contro \ i ri beli i dell'Inghil- 
terra , che 1* affittano ' 
con l'Armi . 



i 



essa 



N E T <£ 

CITiedex vendetta, al Tribunale Eterno £ 
La diva Fede ah' chlinfallibil parmi $ 
£ credo, che il Aio dir > in fimil carmi, 
Del proprio. Cor fpieghi il dolo* interno 

r . . - V^- 

Chi mi rapifee i Tigli per TFaterno * 

Chi da tre Regni fa. raminga andarmi? 
Chi all'Erefia porge vigor con Tarmi ? 
Chiamo qua aranti il Tribunal fuperno . 

Al fin nacqui ò Signor dal tuo Costato, 
Mio Latte il Sangue fu, fpirto tua voce, 
, E il tuo morii al mio regnar fu dato. 

Impunita non fiacchi la Fè noce, ' 
t Rifponde prò; Per te Luigi è armato" 
Vindice, e Diffcnfor della mia Crocjb,. 



Sì. 
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Si rinova nel Chriftianifllmo Rè di 
Francia li fatti Egregii Antichi 
ferità nelle Sacre Carte . 



I 



$ 0 N E T T Qs 

R Inorati rimiro a* tempi noftri 
I fatti Feruti in le vetufte Carte % 
E di tutti gl'Eroi, nel Franco. Marte, 
Trovo, quel , c'han vergato i Sacri inchioftri» 

Ferma il Sol Gìofufc negl'alti Ohioftti $ * 

JLuigi Dio di Tue vittorie à parte 5 
Getta Sanfon membra ferine fparte : 
infranti il Gallo atterra iniqui Moftri « 

Scalva il Monda Noè 4entrp d'inarca, 4 .t 
H Maccabeo diffende à Dio la Legge y 
v E D^yid; ferve al Filift^o di Parca « 

/yca è Luigi à un fuggitivo R^gge 5 , 
Salva TAnglia fede!, cVin Francia varca , 

t>4 j^oxte jaì gl'Empi x e viver fàl$ Legge - 

- 

N 

* .... 
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Défiderio di fèntiré il ritorno del Fe- 
dele Rè GIACOMO nel Trono deli' 
Inghilterra à gloria della Santa Fe- 
xle & oppreflìone dell' Erefia , augu- 
ra dal Cielo le vittorie al fùo DiflÈtì- 
fore LUIGI il.Grande, il Giuftó\ " 



&3^o .- 

m 

t 

5 O N" E T T O ; 
f A L tuo Crine Rèa! novelli ailort 



A 



_ -Dal Ciel ti piega quéfto cor diVotO^ i. 
E fe forza hà d'un fèn- fervido votò , 
: -Io chiedo folo i tuoi Rfcgali honofi: 

Accrefca Dio à tuoi marziali ardori 

Ciò che defii , c contro l'Anglo , e'i Scoto 
A gl'Abeti dia il fiato , à Tarmi il moto^ 
Per tornare alla Fè gl'alti Splendori . 

Hai tante imprefe e giufte , e pie in manòjj 
Ghe per te , con ragione , il Cielo imploro 
Il tuo fanto defio non rendi vano* 

Di quanto io prego ogn'hor il Dio ch'adoro. 
Vinto cada al tuo pie l'orgoglio infano, 

Che fe vince Lx; t g i , io lieto mgro • * 



fi \ 

l V R ITR ATT 

Del Chriftianiffimo Re di Francia 

l u i g r >xiv. 

■ 

■ 



S O N E T T Q% 

E Cefo il bcHicó Alcide f il Franco Marte r 
Fuggite ò Moibi , e rifuonate ò Trombe * 
Ecco -il Gallico Giove 5 ite cofparte 
Reliquie immonde à le Titanie Tombe* 

ecco ii Fótte ftriteg aw 

t Fiato al fuon de la Fama, onde rimbombai 
Stillate inchioftri , e voi fudate ò carte j 
. Del fuo Merto dal Ciel l'Invidia or piombe . 

Ecco il Grande , al cui braccio memorando 
Trema l'Anglico Suolo , è i gran litigi 
• Cede t in fperanza il fuo terror cangiando * 

Quel, che traccia di Gloria i bei veftigt r 
C'hà più Trofei, che dì : quello,il cui brando 
Miete à falcio le Palme : Ecco Lutei*- - 

*U ' ; • Air 

- « 
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All'Animo Invitta di Sua Maefta 
Cbnftianiflìma. 

k- 



1/ 




SONETTO." 

On più decanti nò la Fama à volò 
Chi , del Fiume Latin fopra d'un Ponte* 
Di brieve pugna ardì ribattei: Tonte , 
Cóntro Tolcana tutta Orario folo . . 

Ma Scorra il Ciel da l'uno, e l'altro Polo 
Per quel che Tempre de le Guerre à fronte, 
Provincie abbatte, contro lui Congionte, 
ConStati, e Regni uniti'n Mar, nel Suolo» 

D'auverfa Lega il minacciar fprezzando , 
Sii la Sambra , fui Reno , e fui Tamigi , 
.Troncar può i nodi la fua man col Brando • 

Ceda in Gloria , e in Virtù Roma à Parigi, 
Ha Cor d'opporfi vincitor pugnando 
Contro del Mondo Tutto un M Luigi, 



6388 



L4 



I 

ta diandra chiede pace alla Francia» 
porgendole in dono l'Ulive . 



v 




u 



O Ni E T T~ OV 

Gl^ chc Namur effer dovea laTomb» 
Delle Ceneri tue , nemica invitta , 
Dalle Bombe feon volta, c derelitta^ - 
Di tua gloria immortai fattaèla tromba.; 

» 

E già cKe il mio.d^ìnÌruoT ^^^ vi 
Di Luigi à i Trionfi y e il Cielo hà fcritta 
La fentenza fatai di mia Confitta , 
Che per il Mondo tutto ornai rimbomba: 

Con vacillante piede , e con profonda <v 
Ammiration , ne vengo al tuo gran Trono \ 
Clie di mie fpoglie ogn'or s'orna;, e circondai 



* 

£ implorando da te pace , e perdono , 
Di verdi Ulivi miei non fot la Fronda y 
Mài frutti ancora ti con fa ero, e dona; 



/ 



« - 



« i 



Sop** 

Digitized by GoogI 



Sopra le Gloriole Conquìfte di - 
, S.M. Chriftianifsima. ; 




* 

■ { * 



S O N E T T O; 

DAI breve fonnò rìfvegliato è GìaflAy : 
',E il Gran Lai gì riconduce al campò/ 
Già del fuo brando folgoreggia il lampo ^ 
Et alle caccie ne và il Duce infano , 

Innonda il Gallo, e ogni riparo è vano, l 
E miete palme ovunque volge il Campo , 
N'argine Y*è al fuo valòr d'inciampo,* 
Che Marte c in guerra,e'l ftral di Giov'hà In 

(mano. 

Arma più. Regni quefta terrea mole 

> Contro di lui , ma comparendo in guerra , 
\ S'abbaglia ògn'un, ne guerreggiar più puole. 

riegra in van contro il Ciel Moftrl diflerra , 
E s*i moftri nel Ciel flagella il Sole, 
Qual Sol Luigi li flagella in terra . . m 



> • Al li 



r • ». . 
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Allt Eretici Collegati coltro \ 
la Francia. 



* $ O N * T t o ; 

À/T ° ftri Circei > dovc vi guida il Fato? 1 - 
JLYJL Con mille velie à fulmina* nauftaggi ! ' 
Prevedo à voi Luciferi malvaggi c 
Sol nel cimento un vergqgnolo occafo. 

Miraftc Mons da Franco AWde-mvafo * 
In Sicambro terrea fumar le ftraggi/* * 
Tra i (ba venti di fuoco , e tra difaggi * 
Pcxdefte il cuor in agoaia^rimafo . 



Parli il terror, che giufto Re v'incife, : • •> 
Lavarete le piaghe entro il Tamigi, , 
L'Anglico piangerà , fe un giorno rife . , 

Così Gallico acciar tronca i litiggi,* e 
L'Angelo in Ciel turbe ru belle uccife, ' 
. ¥ An S € lo contto voi balla Luigi. 
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In disinganno di chi crede, che Ìa_* 
Maeftà del Gran LUIGI pro- 
ponga trattati di Pace 
per Timore, 

- 

■ 

S O K E T ir O - *■ 

SE la Pace propóne il vincitore 
AH'hór \ che può multiplicar gl'Àllon^ 
Non è , che per timor la pace implori y 

Mà che la pace ama ilio Jlegio Gore. 

* » 

Se ridonar propone al perditore , 
Con il ptxditto, anco <J*' fuoi tefori i 

, Del vincetelo batta à lui gl'honqri , 
Mà poi al vinto vuol molimi l'amore. _ 

p * 

Chi pofe mai nel franco Suolo il piede , ( 
Ghe qual Titon non vi trovaffe vn Giovc > 
E hauefle tomba , ove credea la Sedei 

Non vede il Mondo à cento ^ e mille prove y 
Ch'il fuo valore ogni valore eccede , , 
E ch'ogn'un trema , dove il Campo muove ì 

Palme il Cielo li piove, 

E fe pace defia : ah^he fol parmi 
Voler vincer d'amor , non che con l'armi » 

in 

* 



In fupplicationé per la Pace trà 
Prencipi Cattolici » 



sonetto;, 

NOn più Giano fra voi fcuota fu a face," 
Per animarvi à un cieco ardor in tèrra , 
O' fate à infido fuol maggiore guerra, 
O' al Grege di G i e s u' ii dia la pace . 

Quà FErefia s'avampa > e altrove il Tracci 

E ogn'uii nel cuor alto penfier rinferra , 
L'uno in Grecia la Fede ogn'hor atterra > 
L'altro in Soglio rapito or lieto giace . 

Nel Grecò Iraper v'è d'acquiilar la SedcJ^ 
NelPAnglia ritornar il Re vetufto, 
E à tali imprefe il Ci ci fcettro vi diede . 

Dunque in que' luoghi fia di palme onufto,' 
A' vincer moftri, è à foftener la Fede, 
Ercoi Luigi, ed' Atlante Augusto* 



Si allude alli Fuochi portento!! u&ti 
contro gli Eretici nemici 
della Francia. 



\ 

S O N X IT T o- ; 

L.urGi fa volar pregni di Fiamme , , 
Gl'Eretici à punir, Globi di Foco ? 
^Suol la Bei va Nemea temer le Fiamme ^ 
Vuol il Belga Leon fugar col Foco . 

• 

iGnTpiìi d'un Ilio incenerì fue Fiamme > y 
Màs'è de' llcgH Solferà è di Foco, 
Ne v'è chi porta eftingùer tante Fiamme, 
Ne ritrovar riparo à tanto Foco . 

Di Lerna il Moftro vinto fu da Fiamme, l 
Un'Idra ancora domarà col Foco 
Un'Alcide di Fè con Zel di Fiamme. . 

Del Franco Giove al folgorar del Foco 1 
Più d'un Fetonte perirà tra Fiamme, 

Proprio è de' Numi ha ver per" armi il Foco i 

- 
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Contro le Stampe de' Sacrilegi Scrittori 
Eretici malco ntenti della 
Francia . 




ih o - n e T t a 1 : 

f 

TU' che contro d'un Rege empio Scrittóre y 
Benché ti celi,_un cane feimordace^ 
Qffonfai, che nel deferto , e cade, e more 
Contro d'un Vice Dio l'Ebreo loquace. 

Contro rht tócca à C H r i s rf^TTacfó 
Scuote divo furor l'eccelfa face, • ^ 
:E fulminato atterra il Dio Motore, 
Chi contro il Ciel ftende la man rapace,' 



/ 



L'ombre non cura deHa Gallia il Sole , 4 * 

D£un cane all'abbaiar, punto non bada,~ 
; i tE^fprexxa turba vile Erculea' Prole - 

Straparla iniquo pur quanto t'aggrada , «;* 
£e col falfo tu pugni, e con ìe fole, ^ 
Col ver pugna Luxtìi, ! e con ia Spacìa 
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Per un Ritrattaci S. M. CKnftianiffimi 
LUIGI il Grande . 



\ 



^ Oj Ej T Tr <K 

PBr ; colorii fovra immortai volume 
Del Hllicofo, Dio Tannata Idea, 
Tolte l'ombre à la Morte , e prefo 11 ltfmCL- 
3?c| quinto. Ctei l'Etemitade havea: 

E terribile in vifta y oltre il coftumc 
Con immobili rai .l'opra attendea V 
Quando del gran Luigi il fiero Nume 
L'imago apprefentò l'armata Dea 

Mirola (tubefatto il Dio. crudele,, >. 
E di roflb fpavento in faccia tinto 
Trattenne à chi il pingea la. man. fedele L 

Foi diflc in itto, di partirfi accinto , 
Perche copia di Marte habbian le tele, 
\l E ranco Rtj bafta, che fia dipinta 
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Imprefè Gloriofiflìme dj S. Maeftà 
Chriftianiflìma LUIGI, 



» • * 



Il Grande il Trionfante i 



LtTTGl in Pace , e in Guerra , giufto , e PicJ 
E Topre fue han fempre retto il fine i 
D'Algeri i lini fpiega alle mine , 
E Tripoli flagella in feno à Scio 

Creta foccorrc contro il Trace rio 5 

Li toglie al Rab cftendere il confine i 
Rendeil Sepolcro alle Nation Latine 
E tutt'impegna , ov'è Thonor di Dio. 

Atterra PErefìa nel proprio Regno," 
Che fu in Olanda contro lui difefa^ 
Jfcd'affifter' un Re prende l'impegno.. 

Hor s'alia > Fede mira ógni fua imprefa } 
Bifogna djr, che di Luigi il aegno f 
EUi fidp non hebbe mai la Chicfa. 



B a A fu» 
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A Sua Maeftà.Chriftìaniffima: 
Arbitro delle Vittorie . 




* ~+ È 



S O N E T T O. 

PEnde da' Cenni di tua Deftra armata \ 
Marte de* Regi , la Vittoria in Guerra , - - 
E più d'un Ofte in Campo,c in Mar Schierati 
Il tuo poter ogni vaio* atterra . 

*• 

* * * * * i 

Vola in Battaglia la tua mente alata \ 
Tutto provede, & in difpor non erra \ 

i Con prudenza, e ragion l'Idea creata, 
Pergranfenno , evalor, ch'in te fi ferra* 

Nel tuo Genio guerrier non v'è timore r - 
Che di Coraggio , e Ardir de' Galli il Sòglio» 
Vanta tra l'armi riportar l'Onore, 

Per debellar ogni Nemico Orgoglio, 
Per foggiogar degl'Empi'l rio furore % 
■Bafti che dichi fol, vincerlo voglio. 



, r 
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LUIGI IL GRANDE '* 



kcquifta la gran Piazza di Namur • 



S O NET r 'a. 



VTÀmur è vinti* , c con catene al piede ■ i 
J. x Bacia *I Giove de* Galli augufto il ttond, 
E dal Cief di quel Nume in luf fuccede 
DeHa Spada il fulgor pririta del tuono . 

Cade alFhorrido àtfaltà ^lI^of;*cht?^éd^ r A. 

Che le perdite fue Vittorie fono; % 1 
. Ricoinpenfa di fede egli non chiede, 

Che il flagella de'Gigli è femprc un dono v- 

:\ . . . . ; ; 

L'acquifta un Re col fulminar gl'acciari, 
Lo vince un Re, che il proprio fato in Cuna. 
Schiavd con il valore hebbc del pari. - 

L'atterra un Re , chemilPé glorie aduna : ; 
. Cede ad un Re , che impone il freno a i Mari,, 
Adoca un Re maggior delia-fortuna . ^ i 
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Namur Fortezza Vergine espugnata— » 
dal Gran LUIGI.. 



t * 
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S Oc v N , E. T T 0* 

V E*gin Guerriera , Amazone pudica 1< 
Che di più Marti à i Bellici contratti. 
Coftante prefentar fempre vantarti 
D'infrangibil acciai*, p£tto, e lorica:. 

Al Gallico Campioa la lama antica 
Ornai concedi, e per tua gloria baiti,, 
Che il tuo Virgineo. fior à lui fcrbafti, 
Perche il Giglio non vuol Spofa impudica %t 

11 Batta vq, e Flber , i due Rivali 
,Ti "prometton difefe v e fon perigli , . 1 
Ti h.vaman, Compagni > c fon. Corfali i. 

Stende le Branche Tua y J'altra gl'Artigli * ; 
Mà non ponno impedir fòr^e sì frali y> 
Ch'uba Vexgin fi doni al Re de' Gigli ... 
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Sopra la Statua di bronzo inalzata à S.M. 
Chriftianiflìma nella Piazza delie- 
Vittorie con quatro lumi : 
eterni d'intorno .. 



TV- Ronzo che moftri un Re ponente , e fieró, 
XX Vanne , . riedi à Corinto ; e cangia locò \ 
_ Che inai efprimeà gl'occhi dell'Impero 
Scolsp in Bronzo gelato un Re; ch'è foco 

Smor^ le feci , ^ pQiU «Onr atffa ait*»^, . 
Lume terreo, che d'Euri infani è giocò y * 
Ch'à far fpiendidapompaà unRe guerriero» 
Ancone gl'Altri tutti il. Lume, è poco . . 

Chi può ritrar' il Gallico regnante V. 
^ QualLume in quattro faci offrir fi vuole?' 
Chi di. fcolpii ha: degno, un Fulminante Ì . 

Sia Giove il Fabro - y e l'Orbe fia la Mole,, . 
«E per Lampada eterna al Re dinante: 
^ppef^ ftia quadripartito il Sole ... 



■ 0 
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Sua Àltezfca Reale di Madama l 

» . » ... * * .> 

LA PRINCIPESSA DI CONTT 

Così diftorre al ChriftianiffimoRe 
fuo Padre /òtto Namur. 



S O N E T T OV^ 

PI Adre ti tuo brando à le Vittorie ulati* 
-> Affai vanta di Gloria , e di Splendore r . 
x Aflài vincefti, ed anche difarmato 
Ai Nemici il tuo nóme è di 



JLafcia , ò Signore , à quefto braccio armato 
Materica moftrare il tuo vaio**, > 
4ifón#tooFiglio , à cui non diede TI Fato 
^a*ì % R*gfo Fortuna un Regio Gorè^ 

Già imprimerti à la mente Idea Guerriera, > 
Armar d'orgoglio il voltò,e in caro impaccio 
Ruotar il blando . & ordinar la fchicr* .* 

9 • 

Mura porgete H piede al nobil laccio, ~*T 
Giàinmefento Ldici, einguifa altiera 
Pugna il Cuor del Gran Padre entro il mip 

(braccia 

Vii Sfs&n<Ghr$U AngiWni r 



... - J 
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Per la fal& nuova corfa per il Monde 
della rótta dell'Efèrcito Francete 

lòtto Namur . * 



: ♦ 

r 

# 

- ». 

s o n t t t a: 

S Tanca di piii animar la Fama il Volo r 
Per auvivar del Re le prodi imprefe, 
Da TErefia finto un Trionfo fblo 
Di Luigi offufear l'Opre pretefc. 

Tal menzogna il livor appena intefe y 
Che à crederla animò Tinvido ftuolo,, 
E da l'occhiuta Dea le forme apprefe 
Menzognero empì runa, e l'altro PolaJ 

• ... «* « 

Ma il canuto valor del He, fallace 

La Tromba infranfe , e fe cader eftintd 

A le piante d'Afkea Genio Mendace^ - 

Pama, per non errar y - (è mai Tinftinto 
, Ti covaflc nel fen d'eflèr verace, 
^tempre dov*efti dir, Luigi hà vintó-J 



■ 



34 

> : 

All' Invittiffimo Re di Francia , per U- 
, potente. Lega fatta contro, 

* \ K di tui. „ . * • 




* 



S O NET T O'. . 



OR che contro di te.armato è un Mondo , , 
Ti fifa feudo adamantino il Ciclo, 
E in. van co' sforzi fuoi t'aflalc ilMondo, 
Mentre le. tue. ragion fono del Cielo. 

Ecco già vacillar, l'intiero Mondo 
Al propizio girar di giufto. Cielo , 
E già fi vede arfd-, e confluito il Mondo^, 
Se al tuo lampo guerrier dà lampo il Cielo . . 



Or tu folo i xeffifti à tutto, il Mondo , 

Pejcheàl Mondo pugnar non può col Cielo, , 
Anzi il.Cid ti vuol far. Patron del Mondg...' 



! 



Quindi col darti forzal e fpirto il Cielo, 
Farà che fplenda un ibi Luigi al Mondo , , 

Cojne rifpknde un folo Sol £ in Ciclo .. 

• >* 
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B I L U I G I X I V. 

IL E. DI F RANCIA 

f . M * 

* * • 

Perrunioneide*Mari in tempo . 

- • " tir™— 




Va aa- ,.--tiv • , 

S. 0; N. E T T a. 

Ran Re^he fempre vinci , e à pie ti giace 
Incatenata Ja Fortuna al Trono, 
£ quel , che non hai vinto , e lafci in pace, 
E* conquifta maggior, del. tuo, perdono.' 

Il Éattavo , i'Ifpano v il Belga , il Trace 

ije Bronzi tuoi s'impallidirò al tuono 5. 
Già già la Terra è tua : campo capace 
Di prove, inu/ìtate. i Mari or. fono*. 

Il Mari- in. ceppi il tuo; valor già mife," 
E fe di nuovo armato il Brando afferra^. 
Giove paventa in. Ciel guerre, improvife * 

Màihfin vinto hai te. fteflb , od ii la guerra}. 
^ E chi Tacque dall'acque in. Ciel divife 
JLafcia la cura a te d'unirle in terra*. ; 
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Alla Maerfà ChriftianiflTma 

* i 

D I L U I G I X 1 V* 



RÈDI F RAN C I A> 

y Per la gloriola Conquifta 
di Namur. 



S O N E : T T : CK 



' GiàftanfaJa Fama, e piìi non vale \ 
, Laffa feguir di tue Vittorie il volov ' 



• • • a 

E .. . 

*\Scor(èro già da l'uno à l'altro. Polo, 
E lafciaro di te nome immortale . - - 

• • • 

Per coronar il Brando tuo fatale 

Di palme angufto e di quell'Orbe il fuolo ; 
E per l'anguria fua ne fente il duolo 
Qual d'AklIandro il Genio tuo martiale . - 

L'imprefe tue Luigi eccelfc, e grandi 
Tutte furo, noi nego 5 ma queft'una. 
Tra gli ftupoti a' poderi fi mandi . 

Se in faccia à te non vai portanza alcuna, 
Se non ofano i più temuti Brandi, 

Ti ceda il Mondo^ S!Fatay* k Torma*, 

ptlSlg.Vhtn C Andi. 
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\ tv 
- Alla Real Maeftà - • 

DI LUIGI IL GRANDE 

Gloriofo per tante Vittorie , e per 

1 a ver impedito io Sbarco all' Ar- 
zttata nemica queft'anno 
, M.DC. XCII. 

• cr ut t t <$: 

GRàtt Re, cui tinger di nemicò fangùe 
Lece lènza empietà la Mano , e l'Armi 
Te fugge l'olle , e ftupefatta langue 
* x Quali dal Tuono d'incantati carmi < - < 

Con tutti Capi film di jLer'fra TattSii^ 
Convien ch'ai foco tuo ceda , e di farmi ^ 
China lacera il fen la Fiandra dangue > 
Nel battuto Namur le Torri , e i Marmi - 

Nega à i diflegni grandi il mar rubelle, 1 

Ubbidir con guerriera afpra tenzone 
• Ncvuofche Tonde fue ti fiano ancelle. 

Mà dal feróce Battalo Aquilóne ' t'\ 
Serbar i pòrti, e i vafti lidi, ò ftellel 
Noa so fella prodigio, ò our ragione 



- 
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A S, R. M. Chriftianiflìma l 
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$ O N E; X- T O* 

■ 

Ugna, ne alcun timore ingombra il Senft 
Al Franco Re contro d'un Mondo intiero t 
IlGottico, ilBearmo, e il Scarde altiero 
Van co i Dani, à fuoi danni all'lftro^e Meno . 



Tutte per. Tonda, del famofo P.eno 

Le Trombe eccheggià del Germano Imperò 
Al Belga, Se Anglo unito è il forte Tbero, 
Ciafcun di fdegno, e di furor ripieno., 

S'à tanto fpaventevole fragore 

Hor non vacilla al Gallo Alcide il Piede ^ 
Ee 1 fuoi grand'Avi io lo dirò Maggiore v 

Ah che nòiv caderà , Dio le concede» , 
VirtU^ìForze^.Eortuna, Oro, e Valore^ 
rciehc difenda la Roman a. Fsd£. 

Vtl Sig,Gh;Mrt* Tanktti v. 



Il 



Il Re ChrifUaniìsimo al Prencipe 
di Galles nel rifugiarli 
in Francia ... 



$T O) N: E: T T OS 

REgio Bambm ancor che t'habbia 11 Fat$ 
Eletto d'un Monarca ad cffer Figlio , 
Ti veggo fenza colpa efiliato 
Dal Patrio Soglio per tiran configlio . 

^là fe ilCiel ncl mio fcn t'ha rifugiato y 
Vò che fia memorabile il tuo efiglio : 
Cadrà nel proprio fangue foffocato 

. Quei Moftxo che tentò porti in artigliò 

* 

Ho tanta nel mio • D ro fperanza , e fede f ~ 
Di far ben prefto ogni rubellc indegno 
Al tuo gran Gcnitor baciai. lì Piede . 

lattò^fiió. formidabile foftegnó y 
O* lo. vedrò su la Britanna Sede, 
Q % penderà con la mia. vita, il Regnai 
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A SUA MAESTA V CHRISTI ANISS: 

Per ladifefa della Religione Catto-; 
lica contro dell' Erefia . 

fa • 

> — . 



S . O N E T T O: 

^pRìonfa pur , trionfa , ò Galla Alcide \ ' 
J_ , Dell'£refia sii l'Idra agonizante, 
Con il branda fatale r . alle tue piante 
là cader quelle Tefte empie, Jiomicidc, * 

Homa , ò gran Re , maggior Trofeo non vide*T 
Onde il Tebro ne. và lieto y e feftarite , 
Baciando T Innocenza hora Regnante 
Xà degna Man , ch'un sì rio Moftro uccide . 

Trionfa pur, trionfa i II crin fecondo . ?\Z 
Aendi via più d'Allori,,, e fa coerede _ 
D'ogn'applaufo maggio* t'inchini il Mondo* 

Magnanimo Monarcha hoggi ben vede 
L'Europa tutta di qua! giufto pondo 
Sia di Luigi la Pietà, e la Tede 

„,./ . ..-3 D«l mfom Vtulttti. 



Alla 



A Uà Sacra Reale Mae%; del 
Chriftiaiiifsimo . * 



... « * ' J 




Viva THercoIe Franco , il forte, il degno, 
Propagator della Romana Fede , 
Che con la Clava die I fuo zel fi vede 
Flagellar di Calvino il Moftro 



De' Sogli Tacitanti ^Pè-i^oÉbeg^ , v 
Delle Virtù 'de gl'Avi egl'è l'Herede , 
Ferma hà la ruota di Fortuna al piede, 
'intento Ji Cido à dilatarle il Regno • ^ 

Con Tatto fpkto ad'ogn'Id^a prevale, m $ 
E del Tao Braccio vigoròfo al pondo 
Ogni sforzo Nemico è vile, e frale ^ j 

E' un Re , che di valor non v'è il fecondo \ 
E x unRe , che di poter r non hà 1 uguale y 
E\i*n Rc^h'è il primo Re fra i Re del Mon^ 



' : I>tl dfttO Vilu letti ^ 
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I « Mirando un Ritratto- " » " 
DEL CHRISTIANISSIMO LUIGI 

II Grande , e Trionfante» 




. S O N E T T t>; 

Maraviglie belle , ecco in L u I Gì T 
V.*/ Con ftealMaeftà ritratto if Monda, * 
Ma dii non sà,che un Mondo è il Gran Luigi, 
E<:he Luigi rapprefenta un Mondo. 

Il Ciel del Mondo è il volto di Luigi, 
£ di Luigi è fìmulacro il Mondo, 
Per dar al Mondo idea, nacque Luigi," 
E per fervir Luns* è nato il Mondo. - 

Così Mondo humanato è il JGran Luigi, - « 
* Cosb Luigi è PEflfere del Mondo, > » 
Così il Mondo dà l'Effere * Luigi. 

Anzi che Palma di Luigi è il Mondo," . 
E così piacque à Giove, onde Luigi 
Cader mai pofla, fcnon cade il Mondo. I 

VtlSigXo\C amilo Btdoero Dot. e C*ui 



Ter 



4V 
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3>cr la Captila aperta publicamente à 
Cattolici in Gène vra pe^ordine] 
di S; M. Chriftianifsima , 



K ^ O N E T T O. 

L*Erna fìi quefta , in cui rpgnar ilvidtr , - . 
I L'Idra, e fpirar di tofco aure funeftej 
k Ne alcun per debellar Torrida Pefte iV 
# . Il pie fejmò su quefte rive infide ^ " 



SÓr2;efti à minacciatla , ; ò Ranco Alcide ^ ^ , 
Èl fuo Lago temè Je fue tempefte, < x J\ 
Tuonarti : & ^abafsò l'altiere tefte , 
JKe il fulmine afpettò ^ phe i moftri vccide A 



O' del Culto immutabile Romano 
Propugnato^ fe tanto far s'è villo 
La voce tua, che fajrà poi la .piano ì *]j 

Roma , è del Re la Glòria , e tuo -l'acquifto^ 
Giàchiudea la tiia pace il tempio à GianQ, 
„ Or apre la fua guerra il Tempio à C H r i sj& 

QtlSig&iCfrUéc Vittori. 



Diqitizetì 



44 



A S. M. Chriflianifsima per la Pace altre 
volte concerta a' (Uoi Nemici. 



» 
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S O N E T T O* 

CUrviil gran dorfo, e l'apice Gigante 
All'Alpi unifei ornai l'alta Pircne , V 
Onde un 5 arco .fi formi al Trionfante 
Rè , che fra Regi il primo vanto ottiene • 

Della Mofa, e del Ren Tonda infultante, 
Ebbe dalla tua man ceppi, e catene * 
Domò il Battavo orgoglio , e del coftantc 
Belga nel fangue efanimò la fpeme. 

Vachi giorni ei contò fenza vittòria, J 
Ed i trionfi fuoi sì vafti fono , 
Che fede al ver non può fperar i'Iftorie., 

l?eldar pace a ? nemici eidà il perdono, 
11 non voler più vincer è fua gloria , 
£ ciò che refta altrui tutto è fuo dono* 

Dtl medemo Sig.Co;C arto de Dottori. 
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Per la prelà dtFilsburg fotta dal Delfino, 
I e per haver rifpinti 1* anno 
fofleguente i (ùoi nemici . 




1 4 O N E T T OJ 

■ 

Fllsbtìig taddè, c de l'Eroe ch'il cinfe 
Ferì il fulmine pria ch'ufeifle il lampo, - 
! De la rapida fama il volo vinfe 
| L'iniprovifo tuonar del fuo gran Campo . 

Tornò fui Reno, c provido rifpìnfc 
Quel turbo, ch'ai ripofo era d'iriÉiampo ^ 

i E in fen de'fuoi nemici il foco eftinlc, 
Ch'in van cercar l'inevitabil fcampo. 

Non fia ftupor , fc de più bravi fdegni 
Rintuzzato è il furor da fue vittorie y 
Se tiene ai foglio incatenati i Regni - 

e s'erge il Genitor l'alte memorie, 
Devono ancor, fublimi oarti , e degni] 
1 D'un figlio di Luigi efler le glorie. 
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Trionfi 
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Trionfi di S. M. Chriftianiflìna; ' 
contro l'Erelìa. 



» 




» • ! « 
* 

« a 

• • • • 

ABbafla il fatto, c i vergogno*! cigli, t 
O fconfitra Ercfia , rivolgi à terra j 
*s Anzi in perpetua notte homai li ferra ' 
Algran fulgor de' Trionfanti Gigli. - 



Fuggi (<é ritolte à te Pingiufte prede 
D'Alme fedorte il Trionfai Luigi) 
Goda il Od, regni Tibr, vincala Fede* 

Del Si*. Unto Mutui . 



' : ' 



ira- 



Già fei ridotta à gli ùltimi perigli , • 1 
Che per tutto Luigi à te fa guerra : 
IbaflìR^gni, « l'ultima Inghilterra 
Homai' fono per te vani alcondigli . 

Fuggi, ò malnata, e giù fra i laghi Stigi | 
Volgi , ond'ufeifti , Hidfa infernale, il piede/ »■ 
Nè-più di te fra noi reftin veftigi. 
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Ì/Illuminatione di Pariji iti tempo * 

di Notte . 



Sire: if Sol nel Vederi! impreflb ogn'ora . ' 
Ne Pinfegne,che fpieghi in Pacete in guerra^ 
Fatto Maggior dal par^ngon , fi Onora 
D'effe* in Ciel ciò , ch'è in terra . * 

Ond'è , xrhe del Meriggiò , è de -fAitìfOML - * à 

Perle lucide vie più lieto egli erra, 
. Metto à Por folo, efol confuft* à l'ora, 
Ch'Eivà fua luce ad occultar (otterrà . 

t^uand^i tramonta , e che nel Ciel vien meno * 
A Por d'alto roflfor fi tinge intorno , 
Vedendo ben, ch'Ei non fi efprime à £ieno l 

Ch'Ei cede à Pombre, e Tìi de Pombre a Scornò, 
Di mille, e mille faci al bel fereno, 
Mancai non lafci à la tua Reggia il Giorno 

- — C 2 AIIu- 
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ÀUudefi alla venuta de gT Ambafciatori 
del Re di Siam , & all'Imprefa 

di S. RI. 



omo 



è. 



S O N E T T O, 

T TAga non piìi di rimirar il Sole 
y Fuor del Gange vicin fpuntar nafeentc , . 
Del remoto Siam l'inclita Gente 
Il bel Sol de la Senna ammirar fuolc . 

Sà \ che mealio del Sol sii l'alta mole , 
Più mondi ei fora ad illuftrar poiTente, 
Che de le Glorie lue nel corfo ardente " 
N9n che incontrar , vincer i Moftri ci fuoI<\ 

Però quando à rOccafo il Sol s'invia, 
Volto à inchinarti , ò Gran L u i g i , il crede 
L'Indica Schiera , e lui feguir della . 

Giunge al Gallico Soglio ; c s'al tao Piede - 
Gli è (corta il Sol j Tu di lei feorta Ha , 
O Sol di Gloria, al vero Sol di Fede. 



PjlS'S. Mtrchefi Ginfitt? Orfi. 
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L'Unione de* dueMaru 



N \E T T <X 

Ciò ? clic i Perii , gli Egizj> i Greci, e Rómi J 
O x i tuoi grand 'Avi archittetar Ai Grande, 
Son 'ombra, ò Rè, della tua Idea, che fpande 
Prodigi , onde te M a g n o il Mondo noma. 

I 

Refe de* Piumi Taitcrigia dòma ' 

Fetondo un cenno tuo d'opre ammirande , 
OiuU liberi andar, da cento bande 
De'PììK^ inceppi^, à traggittar la - fonia. 

La Terra , e l'Acque allhor da i flutti amar* 
Vifto di due Catene il labro carco , 
Udir tue Leggi , e l'inchinaro al pari 

Onde, à nuòve carriere aperto il varco, 
Stcfcr Tumide braccia uniti i Mari , 
Pei fare anch'efli alle tue glorie un Arco." 

C i AS. 
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A S. M. per hauer fondato il Convento, 
di S* Sira per le povere 
Dame zitelle * 



ir or £?t r o: 

Mieter có^x deftra trionfante in guerra 
Le pafyoe tutte , ond'è faftofo il Suolo 
v E d'oggi -piuma oftile infranta à terra 
. Far , che s'impenni la tua l'ama il volo f 

Ogni fionda', che Pindo io fe riferra, 
Appoggiata al tuo Scettro alzare al Polo ~ - 
E conìa Man , ch'i fuoi nemici atterra , 
Coltivar de le Mufe il facro ftuolos 

Opre fon del tuo braccio , e del tuo"fenno, 
Perciò di Marte, e in un di Palla i figli 

Edi Lauri, e di Ulivi ornar ti denno- 

- • ■ • 

MàPOpra, óndetu folo à te fomigli, 
E ( le l'altrui candor copre il tuo cenno), 
Tamte corone incoronar di Giglì. 

Del Sig.Co:*>fngelo Sacchi.. 



Sotto, . 
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Sotto il più Querriero. Monarca della 
Francia s'invigorirono l'Arti, 
fi premiano i Letterat i » 




E 



Ugna de'F ranchi il Già Monarca,e al tuono 
De le fulminee lue Moli terrene 
Sol Franco afilo han de Ja Sinn Ara! TrQnfc 
Le Imarrite di Piado. alme. Camene . 

Qual perla in M45 de. le procelle al fuonò, 

Predo Lui d'aflbdarfi ogni Arti; ottiene " 
E, i più Saggi k rapir, da gl'Afta il dono 
Tien col Gallico Alcide auree Catene. 

Irà beHici tumulti Et regna in calma, 
E fe'l Tempio di Giano ò fchiude ,. ò ferra > 
Lauxo v eGiGU n'accoppia, \JÌ{yq , e Palme .' 

Che à preveder d'un Semideo la Terrai 
Gli die , prodigo il Cie.I, fembiante,ed Alma, 
B'Apollo in Pace e di Gradivo in Guerra • 



Dtl Mario Mariani . 



C 4 La 
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La Mara vigliofa Fabrica degl' Invalidi 

in Parigi* ~ 



« 

fO » 1 T T O* 

*À t ^| ufti Marini * cfhc à le Glorie altere 

JDcI Maggior de' Monarchi un'Ecco fate^ 
- B copiando <ìi Lui l'Idee più vere, 
La Macftà , ch'Ei vi fpirò , fpiratc * - 

. -Dite pur , che fue forze ha in Voi fiancate J 
Quafi far Opra ugual l'Arte, difpere; 
Dite , che a i voftri anipleffi ogn'or mirate 
Curvar/! i Cicli , e in Voi poter le sfere . 

Pite, mànònfianò, che à Mòrte tolto 
Senta , che Infermo ftuol tragga fua Sede 
Ne l'ampio fen de* Voftri giri accolto: 

Nò : Che ovunque il Valor languir fi vede t l ' 
/? O non sfavilla di Lui gì il Volto, 
O n l'impotenza altrui perde la fedc r - 

Del SigXtrV Antonio Bid.ri % 

> J La 
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La Maeftà di Giacomo Re d'Inghilterra 
ricoverato in Francia . 



SO N E T T O. 



JAcopo invitto, à cui l'avito Regno 
Quando lo Scettro diè , la Fè non tolfe ,. 
franco in faccia à le Camere ruTolfe 
. -Di Cattolica fede effer foftcgno . 



Fece quanto potea per l'alto impegnò* l 
Mà Tempia Olanda a' danni Tuoi li valle, 

; £ le nò in Lui , ne'fuoi la Fè difciolfe, 
Si che à pena per l'onda^ il faiva un legna* 

Or dove mai dal macchinata inganna, ; j 
Scampa roppreflb Rcgejiaver fi crede K 
Dote l Udite , e ftupor gP Àftri già n'hanno . 

» 

• 

Se in Corte vacilla di Pietro il piede 5 
In quella di Litigi il Re Britanno 
TrQva Tunica Afila à fiia gran Fede. ^ % 

. J JM % . Sfitta M4ria Lemmi. 
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L'Erefia. fqonfim * 



$ O NET T O n 

G Loria à Te , Gran Luigi , e à la tua mano, 
Che fola., e con un cenno, oprar poteo 
Ciò , che nel Cuor lunga ftagion fi feo 
De' tuoi Gxand'Avi, alto penfier, ma vano 

w * f % 

Al tuo Senno , al tuo Brando ecco l'infano, 
Juror già cede, ecco al tuo piè cadeo 
L'impura ' fetta , e'1 barbaro trofeo 
Contrafta à te l'empia. Babelle in vano 

Ond'è, che il Ciel , cuisu'l fatai periglio 
Ih. il tuo Zelo , il tuo Sen bafe , efoftegno , 
. Spiega le frondi più fupcrbe il Giglio^ 

E quindi a* Regi alto decreto , e degno 
Sortì dal tuo Magnanimo Configlio, 
Ch'\in foift Ogge ttQ fian la F.^le , e'i Règgj^ 

^ Vii Sigj .Alejgtndto Griffoni 



Sì 
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Le due Compagnie dell'Indie Orientali ,\ 
ed Occidentali,inftituite dà S. M.. 



S O N Ti T T Oa 

I- Tènie pure à i fortunati uffici 
D'arricchirvi in due Mondi , ò illuftré prorC^ 
Ma tefor non fperate unqua maggiore - 
Ifel già* tefcMc^dc^VQ|feA4*€gi, «AufpicL^ 

Ite, ch'in ciò farete affai felici 4 J 
Di veder, come il Sole e nafee , e more y 
Già , ch'in meriggio fol d'almo fplendore 
San molharvel di Fxanciau Cieli amici • 

Ite fenza implorar faufti Pollucl y J 
Ch'onde ogni nembo aitier da voi fi fpregi^, 
Di la Reale Idea baftan 1^ Luci . - 

Ite pure a 1 i dovuti imichi pregi - 
-D?àÉWutre iVc41i àd imGiafoii fràiDuci^^ 
^'aprir giiOffiirià un Salamoi! fla i Rogi . 

/ . 



AS.M.Chriftiànifsima 



S O jN E T T O v, , 

GRan Monarca , in Te fot Pietà , c Valore 
D'un Magna nimo Rè l'idea^compifce i 
E ciò x che nutre più d'un Regio core > 
Di tutti anche maggior , , nel tuo s unuce ». 

Già della Tede à ftabilir l'honore» * 
Di tua gran Mente ogni penlier lortilce j. 
Poiché tatto il tuo Zcl fcampo , e terrore 
Difende i Rè, la fellonia punifce . 

Così nel Cielo il regolato frena *: 
" De' fuoi deftrier lebo governa , e intorna 
Guida fcnapre fua luce , e non vien mcnq t 

Mà tu paffeggi > ancor de' Moftri à fcòrnòj . 
E non mai ftanco,al tuo gran. Mondo in feno 
Jorti {Senz'ombre luminofo, il Giorno,.».^ 

V<lS$gJC*tf*anctfxo Alari* Sepi* 



Alle 



■ Alle Glorie deirinvitiffimo 

l u i g ì xiv. 

f RE D I FR ANCIA. 

S'allude alle patiate lùe Imprefe ièiua-> 
parti rfi dalla fua Regia. 

In Rifpoftaà emetto dell' Achillini in 
honore del Padre di S. M. 

Sudate, ò lòchi, à preparai Metalli, 

» S O NET T o: 
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Paro , voi ferri j hor negl'Eterei Monti x - 
S'crgan Colofli al «wwW. 4*' Galli r 

proftrò l'Anglico # audace , onde a 1 Vaflalll 
RalTereaò le nubilofe fronti} ^ t » 

E à volar de la Gloria altre de' porti 
D'Olanda infanguinò l'ultime Valli. 

. .* „ 

Es r ii vindice ferro al Reno ftrinfc, 
Per troncar i vetufti alti litigi, * 
u «rrhr . Città . ne men creduto cttime 



V * 



Ceda l'antico hor al nòvel Parigi , . 
. Che fe'l prifcoLju r e i , e venne , e vinte , 
Vinte» ne Vienne il nuovo Gran L o 



Ikxu 
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Ifcrittione. ajla Statua 

I O l 



DI, LUIGI,, Il GRANDE .. 
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Uefti è l'Eroe , che nella Traccia altera * 
GóàtroU furor d'uà Mondo ha il Trono j 



armato 



Nei cui feudo da Marte inCiei: temprato 

Vibra Bellona. in.van l'afta guerriera ... 

* r ; ,:;^7 ^ /aio , ^i*bif5 ovffrtiéJ : 

Qucfti è l'Eroe , , che à Ifrfìyetn* sfera 

l.eVaIft innalza > c i Monti agguaglia al prato* ; 
E cangiatetela Natura ordine \ f e ftato, - 
Muta confine.a i Mari , e à Tacque impera 

•te • , * y. ... ... 

• 

Quelli è riiwijta, ,-41 forte , n il 3Kò Lui Gf, 
Ghe puate ai SoWè4 ? AFma:^e del Seii£biai*te: 
Fugar. Fittemi , c. illuminar. Parigi . . 

Qu«ftl è il ver© Nèttun ètP Mar fonante : ; 
Qjiefti è l'Etto!-, terror J4e' Moftri Stigi* ' 
DclgtanCieldelà Tè qucfti è l'Atlante. 

QilSigXo&rcolt^gìJìinoBtrb.. 
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te Dame Zitelle di S. Siro Figliuole di 
Nobili Ufficiali mantenute à fpefe 
Regie lotto l'Allegoria 
de* Gigli .. 
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S O N E T T 0>. 

Gigli , candidi Gigli , à voftre Foglie 
Veggio mancar per pura doglia il rifo , 
Mercè , ch'il fuol del voftro fangue intrifo 
Con funefte fembianze iL bel vi toglie.. 

Fìi in campo , è ver , fra l'onorate fpoglie 
Lo.ftelo à voi nel Genitor recifo, 
Mà di piìi£el Giardino io sia m'auvifo, 
Ch'il Ciel vi chiami ad infiorar, le foglie 

Già, perche degno, e gloriofo erede 
Ciaicun di Voi gl'aviti Eroi fomigli^ 
Gènero/I. alimenti il^Ciel provede,.. 

Qidc l'Alba. d'Onor candidi Figli v 
Con magnanima cura à Voi concede 
La bell'ombra di pace il R n\ dje' G iotj y . 

VtlSit.pQt. Gregorio Maljfnrdi, 

Per. 
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j > Per reftirpatione de' Duetti % 

e fimili. 
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CHc le4eggi dlìonor formafle Aftxea^ 
Figlio de l'Odio , il rio Furor contefe ; 
Qual folle , qual audace dia il riprefe , 
Ed ci sfacciato osò mentir la Dea*. 

Provaxe ingiufto, ò gaftigar potea 
Elhi chi rintuzzò lue giufte offefe; 
Mà Ver gl'Aftri ,.onde venne , il volo prefe^ 
Ch'il ceuurafto d'un vii fchernir dovea ~ 

Le Longobarde Leggi effer le fante, 
A fparger tutto ilnobil fongue accinto , 
Promulgò torto il barbaro baccante. - - 

Ma decretò Lui G i, e pria convinto», 
Poi conculcato da le Regie piante, 
Il Fellon mentitor fi vide cftinto . -~ 

Vtl SigffcAn£tU MichhkGuaJìavilUnK 
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ÀUudefi al Sole, Imprefa di 
. S.M.Chriftianifeima. r 
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* o" » i t r o , 

L Francò Re per generate Infegnai 
Porta il Sol, dicuifoloegli èfembianté*- 
Che , fe ad ogn'Aftro il Solfourafta, e regna £ 
Quefti è maggior d'ogni maggior Regnante • 



Di ftupófc y c di luce imprime^* è legna 

* /Òrma fida à gli erranti , il Sole errante i 

E d'Eroica virtù luce più degna 
Sparge quefti da l'Indo al Mauro Atlante , 

TebQ i Rami dii>àfae ai Raggi d'oro 

* Prepone * e quefti , Trionfante iq. guerra > 
. Più de l'aurea Cortìna ama l'Alloro . 

IMoftril'uri, l'altro i Nemici atterra* 
Nè chiaro a p par y fe chiaro fia di loro 
Più il Sole incielo , ò il Gran Lmei in Tcrrf ♦ 




^ Vincine* Maria MarcfcaUhi. 
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A,lChriftiviiflima> Re di'Emci* 

LUI G f X I V. 

IL GRANDE» 

» 

essa • •■ 



T T. O ; 

HOr ch'il Gallico Alcide in campo armat<v. 
Conno l'Hidra infedel volge il penfìciQ, 
Già vmciror di quefto moffro. altero 
Trionfa o^n'hor con milk palme à lato . 

Ne fia ftupor, mentre deftina il fato 

Tributario al fuo nome un Mondo inteio>, • 
Veder ancor del fulmine guerriero r 
Incenerito il Barbaro fpietato . 

Vanne invitto Monarca, e fc ti vanti £ 
' Ch'i Galli in Occidente habbino t nidi^ « 
Trovi l'Oriente un dì bromi tonanti. 

Somma delle tue glorie eterni i gridi ,. - ; 
Se nafccfti à domar fieri Giganti, 

La Trancia fol sa paitoiii Alcidi. 



P . . . - • - • ' 
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Alla Maeftà CferHUaniflimal 



D I LUIG 1 XIV. 

> • « * 

Il Grande , il Trionfante . 



À 




$ > O N É * ^ Cfc 

lu non e di Aie voglie arbitro iMFata^ l\ 
liù non rege fortuna il mobil legna? ^ 
Ma di quefto , e di quel dà legc al fegno 
Il Gloriole Gallo, in toga , * armato^ 

^ : gli hV1l2ìrtÌ 

*" Il gran Giove, che fia. i'alto foftegno, " 
Conofciuto quegl'èquà giù ben degno, 
P'eiler dal Mondojl jnù gran Rè inchinato-» 1 . 

Cede à fue glori** Apollo i próprj allòri, ' J 
\ Marte s'humilia à queftaMarte in Terra ? 
Gl'offre Nettun in Mar vanti canori S ^ 

Polche gl'infidi col fuo. brando- atterra ~ i 
Comparte a* giudi con lo fcettro honóri 
ili temuto Ltf.ieiìln pace, c in guerra; 



6* 



?La Guerra aralda di Pacei 



>!le Glorie immortali del Ré de» Galli 
LUIGI XIV. il 'Grande." , 



» V » r a 
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Jfc O 3*; E : T : T o. 

Ucnx&l Mondo egli moire,c proftóti pace, 

Pronto sepre egualmente à pace,e guerra. 

Quel Re sì gloriola in guerra 7 e in pace , u 
Arbitro della Tace, e della Guerra, ' 

Guerra dic'egli io porto ^ eefortópacc, (tt? 
Ciò che vuol fcielga il Mondo^ò pace,ò guer*. 
Giuft'è la guerra à chi non vuol la pace y 
BeÙa è la pace à chi pon vuol la guerra . 

Che gran Rè > che gràn guerra , che gran pace 1 
Mandar la pace à principiar la guerra > 
Mandar la guerra , ed efibir la pace . 



Del Stf.Co, 2^2^ 
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Si fpiega il valore , con cui il Chri-' 
ftianiffimo LUIGI XIV. refifte, c 
e . rintuzza tutta l'Europa 
congiurata à fuoi 
danni . 



S O N E T T O. 



T^Utt'arde il Mondo in ajmi , e tutto intero 
Contro PErcoIe Gallo oggicofpira, : 
E fpinto dal furor fogna, e delira 
Ofcurar della Francia il fol altero . 



Il fouraji regnator del Franco impcpò, 1 _ 
Che gl'alti Gigli à foftener afpira, ? \ 

Sprezza di tutto il Mondo e l'odio , e Tira * 
E ftà in mezzo a 1 nemici immoto e fiero . 



Tofto fia che trionfi > il mare innondi, . ^ 
E tempefti il terren di fior di Ligi; 
E di Stigie i fautor in Stigie affondi , * 

♦ . x v . 

In van s'oppone un Mondo a' fuoi prodigi, . 
Che fe il Mondo non trova oggi più Mondi, * 
Non batta un Mondo fol contro Luigi» 



Fa*» 
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Parigi in atto di voler eriggere una Statua 
al fuo Re ritornato Trionfante 
dalla Fiandra « ' 



• t 



s o ir e t t o ; 

SU* Formili II Coloffb: II bronzo eternò 
Sudi di Marte à liquefarlo il fiato, 
A deftro t)iè di piedeftallo il Fato, 
Al manco fia deTErefia Io fcherno. 

i 

Dii Fortuna à la man feettro fupernò, 
Armi il Valor d'invitto Brando il lato f 
Si miri a* cenni fuoi l'Orbe proftrato, 
La Maeftà di Giove habbia Vefterno . 

Li dii la Gloria il Cor, la voglia poi 
Di ftupendi Trofei fiano i prodigi, 
Che fervir di fpavento àgli Avi fuow 

• - : t i r r 

Miche: Nulla farai ,ò granTarigi, 
Quefte Idee fon communi ad altri Eroi, 
Non vaglion mille Eroi un fol Luigi. " 

DeiSig. Dot, Giorgio Angtlini • 
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A S. M. Chriftianiflìma 



LUIGI IL GRANDE 

Re di Francia ,e di Na varrà j 
Xftixpatór'delPErcn'a nel fuo Regno # 

SONETTO 

Dedicato al Eminenti^: e ReveiC 

Principe il Sig. > 

CAR©IKAL & ESTRE S.' 

DElFAtcide di (Salila ombra fecale 
Dai mietuti ttòfei forga à le ftelle. 
Meatr'alla pietà fua , ch'è trionfale , 
Cede Qu ir in le glòrie lue più beile . 

V 

w 

Ter dar &i Regni fuòi *ace lifemoirtale • • « w 
Fratifie Tali all'ardir d'alme rubelle, 
E eoa Aftrea stando il ferro eguale , 
D'empietà fulminò nuova Ba belle. 

* 

Così 4i fòrte fcelo ardente il petto , 
E ne' petti mfedel la forza doma,i 
Ne propòfei trionfi ai Regio afpetto , 

E d'Olivo guéflrier cinto la chioma. 
Erfe Tempio di Gloria afe ricetto 
In cui l'Oftia è P a r i g * -, 8c Ara è R o m a . 

'* Del Sig .Gio;Battifla Faccondio . 



Si . 
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Si applaude alla generofa coftanza di 
. $. M. Chriftianifsimà di difende/ fi fo- 
lo contro tanti Nemici ^ e maflimo 
per riporre fopra il Trono della Gran 
Bertagna Giacomo Stuardo fiio legi* 
timoRe. ' 

• 

' o r is. ' j. i c - 

. . «oca 

P* • * * 



S O N E T T O. 

PEr far al Giove Jellà Francia guerra , 
Armato è un ItuoJo d'Europei Giganti , 
CVaflTalendoIo uniti in Mare , e in Tersa 
Di fcuoterlo né men fono baftanti . 

Ogni Machina loro abbatte e atterra 
Col foco de'fuoi Bronzi fulminanti, 
E ferii volta il Rq*io brando afferra f 
Son nel ruotarlo i colpi altitonanti. 

DiMons, di Mommigliaho , e di Namuro 
Gl'acquifti eccelli arreccaran ftupore 

Ad ogni etade, e fecolo venturo. 

- 

E farà un bel trofeo del fuo valore 
-Sii l'Anglo Soglio ritornar ficuro 
Giacomo il Rè fuo naturai Signore 

Del Sig.Gio: Andre* 



Giù- 
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Giufto rimprovero atti fudditi infedeli' 
di Giacomo Stuardo Re della 
Gran Bercagna . 



S O N E T T O; 

Nceladi sfacciati troppo ofafte 
Nel portar guerra fui Brita nno Ciclo i \ 
Tifei fuperbi troppo vi arrogafte : 
Prepara Dio per fulminarvi il telo. . . 

E perche mai con tant'ardir fprezzafte 
Del voftro Rè natio l'amore zi zelo > 
E perche mai lenza ragion bramafte, 
Che di Parca crudel provate il gelo? 

Indegni : i voftri enormi tradimenti f * 
Hanno d'horror sì foprafatto il Mondo, 
Che in caftigo non hà propr \ i tormenti . 

Onde di colpe tanto ree col pondo 

Con Calvino , e Luter tra fiatarne ardenti , 
Ijpnc degPAbiffi entro il profondo. 
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Alla Maeftà Chriltianiflim» • ' > 

DI LUIGI XIV. 

> " 

J 

Per li due Globi famofìflimi da riporfi in 
Varfaglia^prefentatiglidairÉminen- 
tifs: Sig. Cardinale d'Eftres, 
e comporti dal P.Cofmo- 
grafo Coronelli ♦ 

Si 

S O N E T T O. 

OMal da Reggio cor lagrime Iparte, 
v Cenfurc d'un fol Mondo alla natura t 
S'hoggi l'ingegno human ha nobil cura 
Di più d'un Mondo fabbricar coli'arte . 

Quel che non capete, Gallico Marte, 
Da fua Reggia capito eflcr procura, 
E'1 Ciel s'humilia, ogn'Aftro , ogni figura , 
Per ceder alla tua la miglior parte . 

Loco non hai nella terrena mole 

Da bramar , che fi feopra alle tue Glorie > 
O dove gela, ò dove auvampar fuole. 

Mancavan folo in Ciel le tue memorie, ~ 
Md ecco TOrbe fuo ti manda Sole ^ 
E vuol per legni fuoi le tue Vittorie . 



Al 



7» 



_ ■ m 

Ai P.Vicenzo Coronelli MinorConvcn- 
tuale di S. Francelco, Cofmografo 
della Sereniflrma Republica 
di Venezia, 



In occafione di tributare alla Maeftà 
< di LUIGI XIV. Rè di Francia 
i due Globi del Mondo , 
- Terracqueo, e Celefte» 

m * 

SONETTO. 

OR t'intendo , ò Vicenzo ! al gran Regnante- 
De 1 Galli offri n tributo Xin Mondo intero; 
Perche à capire il di lui fpirto altero — 
Vedi,non men,che un Mondo,efler badante . 

liflbnel Te*reH G lojbo il guarda amante 
Dilatar ei potrà l'Idee d'Impero f 
v E'l trionfale fuO deftin Guerrierò 
Nell'immenfo ammirar Oxbe Stellante* 

Luigi fol di sì grand' Opra è degno , 
Perch'ei fol co là mente , e col comando w 
Il pondo foftener può d'ogni Regno. 

Sìgrand'èil fuo valor, sì memorando , 
Che feà Lui tu formar puoi co l'ingegno 
Un Mondo, anche domarlo ei può col brado. 

Del Sig. D. M^Antonh MbnttroJfì. 



» « 
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Namur nella Fiandra prefà dall' Armi di 
Francia l'Anno 1602. 

S O N E T T O, 

Allufivo al nome di NAMUR, che Ana» 
grammaticamente fi rifolve 
in URNA. 

npu che Alcidenòvel foftieni il Mondò, 
j Magnanimo Luigi, celie non puoi ì 
Con l'alta mano , e col faper profondo 
In Urne cangi le Città, fe vuoi. 

Namur lo dica , à la cui mole infondo 
Gemono oppreffi i difenfori Eroi , 

j Di Belgici Cipreffi il fuol fecondo 
Volge livido il cigliò à i lauri tuoi . , 

Prefla daljRegiopiè palpita, c fpira 
L'eta pia congiura , eiltortuofo orgoglio 
De le ferpi aggroppate in van s'aggira • 

Morte appende la falce al tuo gran foglio, 
Se drizzar puoi Trofei fopra la Pira. 
$e vanti in mezzo all'Urna il Campidoglio • 

Vii Sig.Dgp, gingillini , 

* 

n 

t 

« 
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11 Generale Bouflers chiamato da'Nemici 
Guerriero dell'Aurora così parla 



S O N E ? T <X 

SOn Guerrier del'Aurora , e fia che agogni 7 
L'Alba, che il Gallo à trionfar mi defta > 
Il mio Re dorma pur in pace \ e in quefta 
Hora fian veri à Tue Vittorie i fogni. 

La Pigrizia, dei di fia , che rampogni 
Che mi tarda la Gloria e l'Ozio appretta ^ 
Efe già il Sol perGiofuè s'arrefta, 
Per me del tardo indugio or fi vergogna . 

Girò prima del Sole il Campo intorno, 
Perche fe il Bra ndo impugna i I Rege mio , 
là troppo brevi à fuoi Trionfi il giorno . . 

• 

Per pugnar ne l'Aurora il fonno oblio , 
Pìi ae l'Alba Guerrier del Sole à fcorno, 
E lo dica Giacobbe , ancora Iddio . 




© $ 'Dopi 
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Doppo la falfà nuova decantata dellaw 
disfetta delTEfèrcitoFrancefe folto 
Namur , fi rende la detta 

Piazza . 




éOUt T T Oi 

OVc la Sambra adinaffiarei! fuoló ^ 
Corre con piede , t con fembiante alterò, 
D'Oricalco ritorto al fuon guerriero 
Cade feonfitto , e morto il Franco ftuolo * 

Toftoèfciolto Namur, 8c indi à volo 
Corron ftaffette à ragguagliarne il veroj 
Saita Hnglefe, eTOlandefe Impero, 
Perche i Prancefi ha de' fepolti il ruolo . 

Ma con ftupor d 'ognun volte le carte, , 
Riferite di Namur , che ancora i Porti 

. Cadono al Gallo Alcide , al Franco Marte # 

• •< ■ » 

Porfe i già morti vi faran riforti , s • - 

* Overo il Gallo Rè trovato ha l'arte 
Pi prender le Città fino co' Morti . 
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Neil' Armamento fatto dal Rè Chriftia 
niflìmo per abbatter gl'Eretici. 



• 



S O N £ T T O. 



TVUel Rè r di cui il Mondo intiero ammira 
F I*a potenza , il faterei, e la fortuna , - 
>rcpn iomma pietà fue arme^aduna t 
Per inalzare alì'Erefia ispira*. . 

Bench'Idra di pia capi in vano afpira * 
Tener fronte à un Alcide , ecco opportuna 
A^ar^ Tomba, ove trovò la Guna, 
S'arma iu petto Rea! lo fdegno } e Tira . 



E fc per gioco -gp c^tar Vudia^ 
*CÌ^Ercole ift^lfo jjelii fuoi litigi 
Se à fronte hauefle più d'un > vinto (aria : 

Non jè così dell'Ercol di Parigi, 

Che quando al Mondo tutto oppofto ei fia f v 
njiete le Palme il gran Luigi- 
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Si A un augurio di longa Vita al Gran 
Monarca LUIGI XIV. 



SONETTO 



Ih cadde Aftlagc, c del fuo fangue fazÌQ 
^ FofeCiro ne l'Afia i ceppi à l'Alba : " • 
Ma noi fa Ivo da l'imminente ftrazio 
Media vafta , India ricca , Hellade balba ; 

- 

* l" ' S * " * 

Oggi i Campì Licei per lungo fpaziò 
Con lo fcheletro Regio Ettore inalba* ^ 
Ed inulta per anco erra nel Lazio 

. L'Ombra Rcal de* trucidato Galba . - 

Non eternato un Grande Auri» ò Profumi ^ 

diftirigue laggiù l'Orco profondo 
r 1 Fattori dai Rè, grOftri da i Dumi. 

Tu fol, che in terra feì Giove fecóftdò ^ 
Luigi invitto , ò vìverai cò i Numi, 
O fe pur tu cadiai , cadrai col Mondo * 
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Per la ricuperata lalute del Rè Chri- 
ftianiffimo l'Anno 1 6S6. 



KOS 



«ONE T T Ov 

_ • 

DI reale Diadema il tefehio incolto 
I/ineforabiI Diva ornar volea, 
E quel fuo fufo , ov'era il filo auvolto^ ' 

In cui reggeanfì i Regi ella feotea 5 

■» , < 

Quando> lo ftral da l'arco à lei ritolto ^ 
Ebbe Donna real, ch'egra, piange a , 
Di Luigi i trionfi in un raccolto 
Vide , ch'urna incapace il Mondo avea . 

E perche privo il Móndo indi non. fteflc 
Del fuo. Atlante , à fofpirar il volfe 
Per tema , che con lui l'Orbe cadefle - 

Indi da TArcQ un 5 altro ftral difciolfe, 
Acciò che gPAftri à foftener giongefle 
Mà perch'era inunortal colpir x\ol volfe . 

B*l SigfihiÈattifla raccónci** 
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Nel. medcfimo Soggetto Z 



> 



r 




4 O N E T T o. 

Sarà ver , che il Gallico Gradivo Z 
_ Refti avanzo di morte , e ai Aio Valore 
JL'inefti col Cipreflb il verde Ulivo, 
E Ca di pianto , ove il Sol nafee , e more l 



Dunque tante Vittorie ha Tempia à fchivo^ 
Che fian di quella man figlie d'honorei 
Nonhàpoffachebafti, e l'arco e privo 
Di ftràl , che voli ad impiagargli ilXorc ? 

Ke fia giamai , che dove il Giglio imbionda j 
Giunga falce di morte': e un largo rio 
Delle lagrime mie il volto afeonda: _ 

Così Donna Rea! lagnar s'udii* 

Di un chiaro fiume alla finiftra fponda, 
Tinche à morte lo ftral di man rapio « - 

V Dtlmcdemo . 
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Nel medemo Soggetto l 



♦ 



$' O NET T Or. 

* 

NOrt più langue L u i G i , a* rioftri pianti * 
Conceder grAftri il più famofo Augufto 
II Grande, il' Pròde , il Generòfo - % il Giuftò , 
É L'Idea de' più magnanimi Regnanti. 



La. Real Maeftà di quei fembiantl 
Frchò d'Atropo. cruda il ferrò ingiufto, 
£ cèntro un Semideo di lauro onufto ;. 
Non fur le. Parche, à, incrudelir, baftanti 

Co'l pianto , the dillo dal Dio più bionda * 
. -La vermiglia foriera ai fior de' Ligi , 
Segnò à l'eternità, dì; sì giocondo . » « ; 

L'Alma , la Vita y il cor riede à Parigi , 
Anai l'Anima Tua ritorni al Mondo y 

Che l'Anima del Móndo è il G a m L u t 0 r. 

. . . * 

. - -Qfò&Q 
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Sopra il mcdemo Soggettò • 




TONETTO. 

« ■ 

*TpOrfein Luigi un dì le ciglia annofe 
I I/incforabil Dea , che al tergo ha l'ale * 



E vedendo di lui POpre famofe , 
Conobbe , che volea taifi, immortale 



X>i fdegnòaccefa, àl'or sii l'arco pofe 
{^uel, che piaga gl'Eroi, dardo fatale,. 
Ti già m un colpo ibi. tutte le cofe 

Minacciava atterrar l'ardito ftralc 

. • - -, 

Giove il ritienne , ediffe àlui > non pera 
Chi del Mondo hà 1 Impero , e mi ftà à parte 
% 1| viva , e regga per la Terrea sfera 



Che fe dal fuol jper tua cagion fi parte > 
E torna al Ciel quell'anima guerriera 
Toirà i fulmini à rae , la fpada* à Marte* 

Del Sigiarlo Cdfeci K 
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Inlodedcl RèChriftianiffimo ] 



SONETTO. 

DEI Gran Luigi in sii l'invitta Fronte „ 
Alte le cime Aie diffonde il Làuro, , 
E à celebrar le fue Vittorie , pronte 
Volin le Penne Afcree da l'Alpe al Tauro l 

Dal Kilò Arciero ai Sagittario Or onte 
Offrano i lox metalli il Siro , e'l Mauro ~ 
E negl'Antri Lennei Steropc , e Bronte 
Volga in Timpani il Rame , im Trombe 

(l'Auro» 

Indomite Città , Turbe incoftanti 

Relfe egli in Pace, egli diftrufle inguena 
Enceladi fuperbi, emp; Minanti * 

— — ^ j. ^ 

Tifeo Fintefc, ed cfclamò fotterrà^ 
Cbe trattan pari i fulmini tonanti 
Yn Giove. in. Ciclo, ed un Luigi in tea*. 

Vii medimi . 



• * * - », 
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All' Anima Fortunata della Francia ì 
Idea Po tentiffima de' Regi > 

L III G I X I V. 



) 



S O N E T T O; 

DK Franchi ; Enrici Imitetòr y e Figlio : 
Mà dcll r Anglo 3 c del Frifo orror primierol 
Mira : c fol può mirarlo il tuo Gran Ciglio , , 
Tifo ne' tuoi trionfi, un Mondo intero . 

Tannarmi in terra , jn mar , forza ,e coniglio ». 
Come regga un fol Cuor, fviene il penderò i 
Mà tua Guerra pe'i Cicl non hà periglio ; 
Che nemico del ÌCiel non hai guerriero* 

À te/Ter frodi, à rnachinar affronti 

Fremon l'Orfe difeordi : e'1 Gran Luigi 
Fà labirinto d'armi alle lòr. fronti. 



Hor fe adulti non fon. tanti vcftigi : 
Può la Fè fuor dell'ombre in fette Monti 
librar su. fette ftelle i tuoi prodigi.. 

» 

- DtlSig,GiotB«tti{l4Malchhri. 
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X'fcfcita del Regno dell' Inghilterra 

DELLA MAESTÀ* DEL RE V 

GIACO Ni Ò STUARDO, 

Aflbmigliata à. quella del Popolo 
d'ifracle dall'Egitto 

Aiiudendo Al. Salmo CXIII. 

<m ■ 

a d e 

CONSACRATA 

ALL'ALTEZZA REALE 
Del Sereniffimo Moni* 

l L UE L F 1 N O 

.DI FRANCIA. 

Degnata, di vedere 

L'Empia Erefìa là fui Britanno Suolo 
Ritorto il Sol de la Romana Fbdeì 
E sii la Rcal Sede> 
Del Tamigi fplendgr fermo tenere % 
Gravida di fpiacere, 
Studiò l'indegna come potea mai ^ 
Partorir Nubi da ingombrarle i rai i 

— •* 

Chiamati U Moftro altero 

A general configlio i Spirti felli, 
Propofe mille forme ; quando al fine 



Le 
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Le Coróne dai crine 
Toglier al Rè pensò dell'Anglo- Impero j 
Onde nembo sì fiero ; 
Sufcitò pieno d'impetuoio fdegno, 
"Che levò al Sol la luce , al Rege il Regno » 

fcd* cccóf ahi crudo fato) * 
1/An<jlia infedcl al proprio Re rapire 
(Va datli all'Erefia > Corona , c Soglio* 
Ecco colmo d'orgoglio 
Il culto di Calvino Intronizato s 
Ecco a Sole eccliffato 
Dell' Euange.l con un fecondo efempio, 
Dal Moftro rio per farne ftrage , e feempio. 
* ~ -.' • - 

3>al Britannico Egitto 
lo Stuardo Ifrael fugge, e la Caia 
Di Giacobi ma che ? Fra ne feiagure 
Trova le Aie venture 
Nella Gallia Giudea ; ove preferitto 
Xc vicn dal core invitto. 

- Del gran Luigi , che Real foggiomó 
Debba goder de* Faraoni à feorno. 

\^ J In exit» IfraeL de-jEgypto 9 

facla ejì Jud*a 9 

MirifL in quella Nàve 
A ^tìfufiofr de'Bàtavi Pirati ; * 

La pietà del Si g n or sii gl'Innocenti $ 
Benché foffiino i Vènti, 
Teropcfti ilCicl , fia il Mar di flutti grave, 
Che ripofo foave 

Gode Regio Baìnbin fenza perigli, 
Eva dormendo à deliciar fra i Gisli. 



4 ' * - *. 
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Per sì bella falvezza 

Goderno tutti lieti e Campi , c Prati y - 
. Efultorno contenti e Colli, e Monti * v 

Rifero i Fiumi, e i Fonti 

Fecer Pefci , & Augei fomma allegrezza > 

N'hcbbe folo amarezza 

Queiridra, le di cui fronti fuperbe 

Del Belga Suol recife andran frà l'Herbc .* 

Mon tes exultaverun t m 

m 

■ 

Perche lafciafle il legno 

Sicuro andar chi alPOcean duedeflej 

Perche danzaflfer come Arieti i Monti ^ 

Rifponderebber pronti, 

Che ciafeuno di lor lo vedean degnò 

Del Divino foftegno , 

E che , come il Giordan , dovea ogni Fiume. 

Ir'alFin su per rifugiare un Nume . 

• Quid efi (ibi Mare r 

A prove così chiare^ 

Che la faccia di Dio Glacob affitte , 





1 
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Sà che il braccio fec 
DelSouran Creator tutto può fare j 
Sà che feppe cangiare 
La Pietra in Fonti , e da le Rupi alpine 
Difciof l'acque brillanti , e criftalline.^ 

jifdde Domini 
gui converti* . 

òn glUofpiti prefehei 

Parmi il Franco Regnante à D I o rivólto 

Così fciolger la lingua , e così dire s 

E chi ardirà mentire 

Red.entor le tue opre Onnipotenti l 

Noa diano à me le Genti 
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Per sì nobil ricettò alcun honorc, 
Glòria fia d?l tuo Nome , ò mio Signor iV 
v • ) 2^P* Hpbis Domine . 



* ■ * 



Sì sì queftò che vede < 

Pargoletto la Francia, à me sì caro, 
Spera di ritornar ( n^ già s'inganna , ) 
Alla Regimi Britanna *. > 
m .\. Mio 3 al v a toh tanto favor ti chiede 
Di quei Regni l'Erede > 
Non permetter che dica un popò! rio, 
Che non villa per confolarlo Iddio. . 

S Hprmifericordit tua , 



» m ' ■ > 



«_ _ 



Tu che regni ncjl Cielo; ; 

Triplicata Uhita T*UNo Indiviso^ 
^ CJae co immenfo Saper tutto rigiri , ;* 

Da quei .,J?atC-.OU5V:.o.*--; % ■ ^* / - 
3?ibra contro de' rei vindice' télo, 
Fà che di Morte il gelo 
Gl'opprimi , e fian con un tormento eterna- 
Accrefciuti i Promcthei entro l'Inferno, 

Deus *Ht9t» nofftr . 



X*. » . J *- * M $ 



Lo Stuolo ./Ereticale - 
Contro dèi Gallo^ Alcide hóxa s'adòpra* 
Come già def Gemili i Numi vani , 
Ha sì fiacche le mani > ; y. , rt . , _ 
Che aprire non può mai piaga mortale | 
JEi sì con la fatale . - < > 

Clava del luo valor, unico in Guerra ^ 
Più Fiere fol ^on un fol colpo atterra • £ 
,V ;, SimuUcraGenìiHm,. 



Són tanti aflleme uniti, 

Che non s'intendon , ne s'accord a n mal > 

Perche diverto è di.Jor lingue il luono* 

Ma^ 
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Manda feróce tuono * >^ 
Il Belgico Leon con Aioi rugiti 5 
Dell'Aquile i glangiù v 
Confondon rAflemblec , ond'in momento 
Ogni machina lor fi fciolge al Vento. 

Oshabent* 
Jfures habent . 
M*n*sh*birìt ♦ 

Machine sìlegglcre 

Per effequir le meditate imprefe, 
Chejjioftran ben d'àffomigliarfi à ldrój - 
Vuotan^itani d'oro 
Per mantener l'innumerabil Schiere 5 
Vorrebber pur potere - 
Confolar chi di lor tanto fi fida , 
Mà nel camin più bel perdon la Guida • 

SimUuiWsfitnt. 

• — • 

Di Giacomo la Cafa 

D'Ifracl, o d'Aron chiamar fi puóle: 
Confida in Dio, ne di perir paventa, 
Riformerà contenta ~ ' - ria C *c\i 
Sii TEreda , che gi'ha la Sede invafa,* 
.Tanta fé gl<è ximafa , 
Vive con una Religiofa fpeme; 

c ideila in breve alle agonie più eftreme . 

Domm Ifrael 9 
Vomtis Aaron <. 

Chi teme Dio hfc ragióne - 

Ogni bene fperar , ogni fortuna , 

E co' nemici fuoi pugnar fieuxo, • 

Sia, pur l'Argine duro, 

Pich di fpavento il militar agone f 

Del Ciel la pi-otettionc . - . 

D'ogni colpo averferio /ancor che "crudo f 

Ella fi'ft pronta difefa, e feudo * 

* Me- 



Memore il Rè dcgPÀftri 

Delli due Rè congionti , il rei di quelli 
Pretta il dovuto olTequio al Vaticana > 
, Palla fuprema Mano 
Di fuc benedizioni, quafinaftri 
Tà pender fra i difaftri 
Le Cafc loro , e con partial clemenza 
Efente van da qual fi fia violenza. 

f . y Dominus memor m . 

Tai gratie Sacrófante 
Man da Padri a* Tigli , indi a* NepO*i> 
felicitando le Geneiationi : 
E tai bene4ittioni 
Accrefcon le letitie in forme tante > 
Tanno che ad' un inftante , ./v- _ 
Della Fortuna la fugace ruota 
Kefti fotto del piè ferma , Se immòta. 

JBencchxn Vom m • 

/ yé4)hUt t>Qtninns<. 



Hor fe fon benedetti . ; - ... 
E Luigi, e Giacob daquel Drì>,. 
Che creò il Ciel , la Terra , e gl'Elementi , 
Che diè la forza a' Venti,. 
Luce al Sol , centro al Mar,al Ciel gl'afpctti 
Se fon fuoi prediletti, 
Di chi debbon temer ? vivrano intatte 
LeCafelor, feperlQi Dio combatte, 

Calutn Cali. 

Còlór che negli erróri 
Di Calvin , e Lutei muojon perduti > 
E che dé' Dogmi lor feguaci fono -, . 
Di cantar in bel tuono 
Non hanno ftil, ben sj coniUoi clamori 

Ncgan gl'alti favori , : " * 

jk" •: Che 
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Che alli due Rè VO M n i p o t e n t e impasta 
Mandando di bugie piene le Carte ^ 

• ♦ 

Ma quei che fedelmente / " % ; . 

Credono fenza haver dubbii, e timori > 
a Quello ch'è più del Sòl lucido , e chiaro , 
"Gli farà fempre caro 
Benedir il Signor eternamente 7 
Sanno lor certamente, 
Che chi foftienela Romana CJhiesa 
Degl'Efferati il D i o ha in fua difefa . ^ 
Sednos qui vivimi** benedicimus Domino^* 
éxhoc nunci& ufantinfAculnmy 

• 

In tanto filin pure 

Le Parche al Padre , ài Piglio , à i tré Nipóti * 
EailaCafa JBorbona un Secol d'Oro j 
rilino in bel lavoro 
All'Eternità in fen le lor' Venture. 
Acc^deran ficure ^ % % 

Sorti così felici, ò Gran Delfino 

Al 4i cui piè quefti miei Voti inchinò. 

- 

DtlSìg.Gh: Andrea VauUtti. 
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LA FEDE CATTOLICA 

Supplichevole avanti la Maeftà ChriftiamCs; 

DI LUIGI IL GRANDE» 

Acciò continui la Tua Regia afliftenita. 
Alla Maeftà di G I A CO M O 
;Rèd7nghiltem* ' 

. ~ * 0 D £ 

Confidata all'Eminentimmo, e' 
Reverendifs: Signor ' 

CARD I N AL P* E S TRE 

1 ^'Duca, e Pari di Francia ♦ " '" 

► - * * 

ECeO quel giorno degno, t ■• 

Gallico Alcide , che fnidar tu dei , 
1-fiiòftri iniqui, e ^rei ••' : - 

Dell'Erefia dal 1 or Covile indegno,- 
^Chiama darle foftegnò' - . . . 
Fra l'Onde fluttuanti del Tamigi 
La Nave dei Vangelo il <3ran Luigi. 

• ■ _« t 

Chi creder può giammai. 

Che della Madre. Chieia il primó Tiglio 
" In un mortai pwiglie-' 

Aita nieghi à fuoi tormenti e guai? 

Tu al certo noi farai , 
v Mentre dall'opre tue, chefei, fi vede, 

Il Difenfor della Romana Fede. 

Lì , 
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£à fui Britanno Suolò ' . v . . 

AIStuardo Rè ? (pien di fuperbia,* orgóglio) 

Hà già rapito il Soglio 

De* Eatavi Tifel tnalvaggio ftuolo, 

II ramàricò, e il duolo 

Sentito .dal Fedele è tale, e tanto, 

CJhe tramanda da gnocchi un Mar di pijanjtó . 

Al tuo Braccio potfente 
Serba i'honor di fulminarli il. CieloiV 
Vedrafli al primo telo, 
Che fcaglierai sii la Rubdja geme - , 
A x cader d% repente, 
E confeffar alle feconde pròve 
Del tuò,valor t che fei d'Europa il Giove . 

Mira Regio Bambino 

Altro Mosè d'ut} Jaraon fecondo y 
Con iftupor del Mondo, 
Dalle mani fottratlo $teto Pino» > / 
E per yoltìt Sfcitift.. 

Il procellofo Mar d'infidie pieno ^ 
Trovai il Pòrto a' tuoi bei Gigli in fenó . 

Il G^nitor Monarca ' - 
Delle iacoftanze di fortuna éfempio, 
Per falvarfi dall'empio 
Puror anch'ei , sii JPefcarcccia Barca f 
Vedi, come che varca 
DeirÓcean il fpumeggiante corfo 
Jer chieder da! tuo acciai* degno foccorfo . 



A coronar tuoi gefti v 
Sì magnanimi \ e degni, l'Orbe tutto sS 
Opra di maggior frutto 
Patta, che far non puoi : faranno quelli 
Colpi così funefti 

; * Air 



r »- 



Digitized by Google 



9* 

All'Idra Belga , che le fette frónti 
Mai più fia ver, che contro te le affronti . 

S'unifca quella volta 

All'alma bcllicofa il genio piò ^ 
Di federe dal rio 

Calvin pretto di man l'Anglia ritòlta* 
Vadi da te fepolta 
Sin la memoria del fuo Nome , e fia 
Del renderti immortal la bella via* . 

Soldati \ Armi , Tefori , 

Arte , ingegno , e virtude à te nón manca y 

Non è per anco ftanca 

Di fervirti la Sorte * i Belgi allori 

Accrefceran fplendori 

Alla Regia tua fronte, e farà in terra 

Il tuo Nome temuto in pace , e in guerra 

<3ià fegni cón il brando 

- Più Vittorie che giorni : la Fortuna 

Sin nella Regia Cuna 

Le vie del trionfar t'andò infognando: 

Onde adulto adoprando 

Le belligere Norme , cài dieci Luftri, 

Superi gl'Avi tuoi cotanto Illuftri. 

Già parmi quel novellò 
Dell'Erefia Lucifero fuperbò 
Un precipitio acerbo 
Provar (del Sommo Dio giuftò flagello) 
E che quel Popol fello , 
Canti alla fin ( fatio di fuè dimora ) 
Dietro all'Ofa nna il Crucifige ancora , 

DelmtUmtTauUpti. 

ALLA 

■ 
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ALLA CITTA' DI PARIGI, 

Per il ritorno di S. M. Chriftianiflìma 
. alla Regia doppo la gloriofa con- 
quiftadiNAMUR, 



ODE 



Confàcrata all' EminentifcimoT 
e Reverendiflìmo Sig. 

% 

CARD: DI JANSON FOURBIN 
Vefcovo di Boves, &c. 



PArigi , ecco il tuo Marte , 
Trionfante il Ciel te lo ritorna in feno 
Colmo d'Allori , e pieno 
D'Applaufii più fublimi, ad ogni parte 
Fia che l'ingegno, e l'arte 
Inalzino^ad honor de'fuoi Trofei 
Archi, Statue, Obclifchi, eMaufolei. 



Parigi } ecco il tuo 
Che per la Fè Romana tutto ardore, 
Diede del fuo Valore 
Contro grAngli Tifei ben mille prove; 
£ là dove più piove „ . 

Nembi Bellona di fulmineo foco, | 
Tenne ne' fieri a»ardi il primo loco . 1 

E In* * 



Oigitized 



Hi 

Ingombra d'atro pianto 

L'Idra Belga le fronti al fuo .apparire y 
E fi vide coprire 
. L'altero lembo, di gramagiio manto r 
Alla fama, & al vanto 
Del Nome di Luigi cader vinta, 
Namu r previde , .e ogni fua fpemé eftinta*. 

De* VafTalli in tKfefa > 

Efpor la vita il Prence , efempio è chiaro 
D'amor Paterno, è un raro 
Effetto di pietà, ne v'è contefa; 
Ma portarU ad .offefa 
In feno de' Nemici, quefti fegni 
Son di zelo maggiore illuftri , e degnL 

Sòura abbattuta torre 
( O beli'efempio ! )il Franco Rè falito , 
Di forte acciar veftito 
All'imminente acquillo invitto accorre, 
Il bifogno foccorre 

Delle Galliche Squadre, e da per tutta. - 
Tà germogliar di fua prudenza il frutto. 

Che bel veder, accinto 

Il Regio Alcide ad attaccar que'nioftri, 

E far che a lui fi proftri 

Il difenfore debellato, e vinto, 

E di vergogna tinto 

Starne il Campo nemico , ancor che forte x 

Senza avanzarti all'attediate Porte» 

' - . . 0-40 
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Parigi venturata ^ 

Che' Madre fei di così Heroicó Figlio 
Non paventa^ periglio, * 
Tu tempre góderai calma beata , 
Il Cicl -t'hà detonata 

genitrice d'un Rè, dalla cui fpada 
Sfilata vuol che l'Erefia fen cada . , 



*>d Sig.Gìo iAnitt* V aH letti . 



ir 
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In confutationc delle bugiarde voci y chc 
l'Armi Chriitianiflìme foflero ftate__> 
battute da gl'Eretici fòtto la Piazza 

„ diNamur, che fupoiacquiftataglo-» 
rioiamcate dall'Armi fteffè . " 

i — . « 

ODE 

* ■ 

• Consacrata all' Eminentiffimo , e 
Rcvcrendifllmo Sig. 

CARDINAL DI BOGLION. 

NOn fon deliri nò , che in mar di fanguc 
Deve cader fepolta ogn'alma infida : 
Per il Gallo Monarca Calvin Iangue t 
Che teme il Ciel alle fueìmprefe arrida . 

Se da j>cnne finccre il cafo udiflì, 
E non da Momi , ed Arlftarchi indegni, 
Al Sol del Vaticino infaufta eccliffi 
Vorrei temer > e del Vangelo à i Regni ♦ - 

Delle Gallie Guerriere al forte Lito- 
La Cattolica Fè non teme , ò piange > 
Ne col Diadema al crin d'un Re tradito 
L'empia Erefia le fue fperanze hor frange . , 

Bensì con gioja il Vaticano honora 
DcII'Hercol della Senna i bei fucceffi, 
Sperando di lentir , eh' cgl* habbia ancora 
Dell'Idra altera i fette capi oppreffi . 

u 

L 
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Le Pratiche Navi sì, con vaghi esempli 
Sopra il Nemico Suol vedrà fpalmarfi , 
E mirerà con gioja Altari ,' e Tempii 
Ergerfi , ove confanti andorno , Se 



ì? 



: aru . 



CV di éebol penficr varj argomenti , 
Ch'afflitto fia di Giacomo l'Erede , 
Che il Gallo Rè fi dolga , e fi lamenti, 

. Che in Periglio mortai viva Ja Fede. 

Efpone il pio Stuardo e vita, e&cgno 
Per il Culto Roman , degno di laude , 
Marte del Mondo, efe l'infido indegno 
Atterra , il Cielo al giufto colpo applaude > 

♦ 

Seil ricetta LuiGr appara, e aduna * 
Armi,, e Tefor per rivederlo afillo , 
Sperar ben fa la Tua Fedel Fortuna 
Sì bel trofeo dì celebrar col Rifa. 

A' te Sommo P astor, ecommunPadré 

Tributa ogni Fedele il gaudio in feno , 
A* te che ìentirai le Franche Squadre 
Bi Calvin. TErefia tolger dal Reno- . 

S'unifcan pur le Rie Falangi afTTeme , 
Alla Nave di Pier per mover guerra^ 
Ch'avrà in difefa ne l'urgenze eftreme 
La deftra di L u i g l in Mar , e in Terra ; 

Si ridi sì, fi efulti j e ogn'uno intentò " 
Ora m'afcolti in terminar il Canto, 
Di verun Faraon io non pavento, 
Che nel Mar perirà del proprio pianto . , 



Delfttdetto . ; 

E j Che 
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Che le attioni guerriere di S. M. Chri- 
itianiflìma fi fono relè gloriole al 
Mondo non per Fortuna , 
mà per Virtù. 



V 



CONSACRATA 

* 



All' Illuftrifs. & Eccellentifs: Sig. il Sig. 

D E L L' H A Y E 

f 

Ambafciatore Ordinario della fii- 
detta M. Chriftianiflìma ap- 
prcfTo della Sereniflìma 
Repub. di Venetia. 

t 

On è ver nò , che la Fortuna 0*1 Tata 
Paróali fian «Jelgran L u x e* all'opre y t 
entre ben chiaro fi comprende e feopre > 
Pi qual Virtù hà il Regio Cuore armato . 




Xafua Virtìi, che dir fi può ii 

E 1 quella che immortai quafilo rende > 
Poiché còl fuo Saper folo contende 
{ Mà Vinci tor ) conuo d'Europa unita ^ 

Con quefta egPè acclamato prodigiofa 
Da tutte le Nationi-, e ignote Genti 5 
Di auefta con i foliti portenti 
Jià tatto; il Nome fuo tanto famofo. 



Vìr.. 
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Virtude tale nel fùo fen rificde., \ v 

Quanta ne poflederno ifuoi Maggiori,' 
Ogn'Idea fi confonde infra i Stupori , 
Ne può inai dir quanto ch'ammirai vedr . 



Che non fa , che non opta un Mondo intero 
Pur per fermar alle fue glorie il corfo? 
Mà chiamandogli la Virtù in foccorfo, - 
Accrefce fempre Lauri al Franco Impero . 

Scaccia dal Patrio fen zelante, e pio 
Lproprj Figli al Vatican rubelli, : 
E vibra contro lora afpri flagelli, 

_ Se non lafciano il culto jndègrio , e rio. 

Sfogli vacillanti egli fòftiene, 
Afilo dona à Coronati oppreffr, 
,E con fuoi sforzi di Virtù indefeifi 

' La vera Fè sù infido Suoi mantiene 

* ** \ - * * 

Con le fole Franch^Armi egli combatte 
Contro quante Bellona hà fnude in mano \ 
UBatavo, l'Iber, l'Anglo, e'IGermano 
Con la propria Virtù-vince, <5c abbatte. 

Tu dell'HAYt Signor fai , fe il mio inchioftro 
Bugiardo egl'è , , ò s'egl'in tutto è vero $ 
Tù fai , fe l'Opre del gran Re Guerriera 
Opre fon di Virtù, com'iò rimoftro. 

Sì tù lo fai , perch'ove la potente 

Dongella d* Adria impera alma Regina 
T'offequia ogn'uno , riverifee , e inchina. 
Pei Miniftro d'un Rè tanto Sapiente • 

r 

e ♦ r* 
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Tu al fin confcrmarai, che ciafcheduna 
Dell'Opre delPHeroe, di cui ragiono, 
De' Zoili ad onta veramente fono 
EffettidiV fc iRitr r , non di Fortuna. 

Vtlfudem. 
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Rifpofta alla Pafquina ta Inglefe , che 
figura il Gran LUIGI fotto 
Namur in atta di 
filare. 



0 V E. 



S 'Ercole già filò d'Onfale al piede r 
Fumo cvinfano amor forze , e prodigi ; , 
Or con invitta Marx fila alla Fede 
-Immortali Trionfr it Gran L^igi. 

Eia il Gallico Alcide al Giiìfto , al Pio- 
Anglico Regnator Stami Reali, 
Fila fili di gloria al fuo defio , 
Fila all'Empio Calvin fili fatali. 

Fila il Marte fedel Porpora, & Oro, 
Di cui ricca vedrà fir Anglica foce, 
Quando per quella Man carca d'Alloro 
Suolazzar fi vedrà Romana Croce. 

F:ila miftlco filo il noftro Alcide,. 
E qua I Parca Divina onnipotente, 
E vira, e libertade ad'altri ancide , 
Ei rifolvc, ilCiel fcrive , e Dio confente . 

Di quel fili à i lavori è prigioniera 
Con fuo piacer TiftefTa Sorte accinta 
E gloriandofi in lor, ne bacia altera 
I.Jlcgiinodi , in cui fi trova auvinta . 

• E 5 Par 
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Par che dica à ogni Rege entro ogni Corte y 
E qual difparitade oggi riflerva 
Fra il Gran Luigi, e me potente Sorte,. 
Siete Voi Serye mie, Io fon fua Serva . 

Fila il Marte de' Galli, c Gloria intanto 
Al Valor <iei Monarca intefle i fili, 
Ad altri fila ri/b , ad altri pianto > 
Fila all'empia Ere/la nodi fervili. 



I * 
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Ebó , . non tii , che su gli eterei Calli V 
Col proprio motore con l'altrui t'aggiri 
Mà tu, ch't:ntro il Giardin del Re De' Gajxx 
Stupori à rocchio , eftro à le Menti ifpiri ; 
. Tii , che fei col fulgor de' tuoi metalli , 
Invidia à l'altro in sii i cerulei Giri, 







1 





Ond'ioquel loco à Ta uve nix raccónti ^, i 
Ch'ai gran GeniaReale ornar già piacque, 
Quando sì impoverì di Marmi i Monti , 
*Che quafì Valle il Pireneo fe'n giacque 
A l'or, che tolti al natio corfo i Fonti, 
Alzò, dove più volle, i Regni all'Acque^ 
A l'or ,. che in un , con le più (trame Belve, 

-'-Gir peregrini a' cenni fuoi le Selve*. 



GrakRb-, che tutti in raccogli i Pregi , 
Che già fparfi fiorir ne gli Avi Eroi, 
E che d'un Dio^Tefler Imago i Règi 
Moftri nella Virtù di ciò, che puoi, 
Mentre il quafi Impoffibile difpregi, 
E poffibile il fai col dir, che il vuoi $ 
Jà ancor , che di Te degno io fciolga il Cato : 
Mà con tutto , Luigi, ah non puoi tanto - 



£6 la 
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In van fpera qui giù Pebeó Cantore 

Dir Carmi à Te , che d i Te poi fien degni # , 
Delle più vafte iperboli canore, 
Ch'alle Menti più. care Apollo infegni, 
Tanto forge il tuo Merto ogn'or maggiore , 
Che par tua gloria il difperar gl'Ingegni : 
Mà fe viori da Te tacciono i Carmi, 
Anima il <5tndi alle tue Lodi i Marmi.. 

Vive in Versagli e art cor- la Dea volante? 
(Narran) Virtù de lo Scalpel vitale: 
Vi fi miran gli accenti, c nel pcfante 
Marmo la pronta agilità de l'Ale: 
Irà Imagini d'Eroe Iparti à le piante 
Scieolie chi hà non so che più del Reale v 
Tefol feieglieà la f romba, e fard brama; 
Nel tuo Nome famofa ancor la Eama.. 

Ne finta- è già i mà dalTarpeo, fuaSede,. 
Giunta dov'il tuo Scettro al Ciel confina , 
Tu ftupor , che le ftrinfe in Marmo il piede , . 
Vinta in mirar la Maeftà Latina . 
Pur fuQna anco Ja Tromba,e Erancia il vede,. 
Mà le noce à l'udir l'efler vicina : 
I?opoI così del Nilo Aio cadente 
Hà il fragor sii l'orecchio, e pur no!l fente 

Odo io da lungej e de l'Idea già fono. 
Tutto sii l'ali, e PApcnnin lorvolo^ 
E per trovar l'origine del fuono, 
Tengo fempre à l'udito attento.il volo* 
Ecco s'apprefla,. ecco,n'aflbrda il tuono, 
Ecco Versaglie , ecco mi lafcioal fuolo .. 
Cieli , quefta che miro eccelfa Mole 
Reggia fia di Luigi., ògur del Sole ì. 
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Sì r fia Reggia del Sol 5 che 3u le fublimt 
Colonne, ond'alta Ella.và contro il Cielo , 
Scopro la Nobiltà de' Segni primi , 
Che diftinguon laReggiaalDio<ìiDelo. 
Qui pure^cchio de l'Alba^ nembo imprimi 
Del tuo, bei pianto il preziofo Gelo 5 
Qui pur quante ne dan Monti r e Maremme 
Brillan , Figlie del Sol , Miniere , e Gemme $ 

O y putGemme, Miniere, ed Alba, ed Io; 

•Confondiamo, tra lor Iebo v cLuigi: 
. Quelle 5 perche sì come il biondo Dio 
In Terra orna di fiori i fuoi veftigi., 
Tanta al Regio fplendor Virtù fiorio, 
. Che fa Sparta, ed Atene un fol Parigi , 
Ei Tefori , che TUno in balze afeonde , * 
L'Altro à l'orfane Mufe in fen diffonde . 

lò5 perche quanta, à l'Apollinea Reggia * 
4 Si può da l'occhio, attribuir bellezza , 
Di Lui, ch'emola il Sole , è., che fi veggio 
Equivocar con la Real Grandezza : 
Benché in van con Luigi il Sol gareggia j, 
Poiché Luigi, il paragon ne fprezza: 
Anzi d'efìerne Infegna il Sole è pago , 
Perche degno non q di farli Imago,. 

Qui l'Apclle di Erancia al guardo appretta 
L'Opre del Rè , ch'ai gran Pelleo prevale 5 
Dico quel Brun , di cui più nulla or refta, 
Che Cener.morto , e Spirito iriynortale . 
lama è >, ch'egli la Parca altrui moietta, 
A fe fteflo gradì perciò fatale , 
Ch'ei fra l'opre d'Alcide , opre sì belle, 

Volò fu'l Cielo à figurar di Stelle 

" - 
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Mufa, già sò ^ che fra le Gemme, e gli Ori 
Curari poca, dimora i tuoi deliri, 
E , come auvezza à parteggiar tra fiori , 
Ami più fra'Giardini i tuoi Ritiri. 
Qui dunque, doveiii verdeggianti onori 
Scena d'ampio Verzier fpiegarfi ammiri , 
Scendine meco, e con la mufic'Arte 
Virtù m'infondi , onde ritrarlo in Carte. 

Quando il Genio Real pensò primiero 
A'fuoi lieti ripofi ornar Giardini, 
Sembrar picei ole Moli ai Gran Penderò • 
Le vafte Idee de' Cefari Latini : 
Tè-de'fuoi cenni à Taffoluto Impero- 
Natura obbediente altre i confini , 
£ da Lei quinci amenità non volle. 
3>i natie Fonti, ò pur d'aerio Colle 

Volle una Valle inhabitata , ofeura y 
" Valle di Fiumi, e di Sorgenti afeiutta > 
Sii cui folcva in rimirar Natura , 
P'ira, e roflbr raccapriceiarfi tutta : 
' Ora à feior Fonti, ad ordinar Vercjura 
Dal Cielofembra , e non da l'Arte indutta- 
Tal folounRe, ch'oltre Natura afeenda , 
Col Valor del comando i Siti emenda. 

Gli emendò sì, ch'ogni Favor più vaftb 
E di Clima, e di Suol ne cede ai fregi; 
Sì, che fa di bellezza in van contrafta 
Fontanablò per emularne i pregi: 
Sì, che già langue à San Germano il fatto 
Ch'altero il fa d'efler ricovro à i Regi, 
Mentr'ora in Lui da l'Oppreflor tiranno, 
Pofa à l'ombra de* Gigli il Rè Britanno- 

Traf- 
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Txafj>OTtò t Pìumi , órid* VersaìSxie or bce 
Fracontcnto^ c ftupor l'Acque non fuc > * 
E con onta foffrir Driadi, eNapee, 
( Numi , à cui la gran Valle Impero fuc X 
Che tra le Verdi, e le Cerulee Dee 
Fofle un Regno , già fol, divifo in .due, 
A l'or , che l'Onde a' Popoli fu'l dorfa 
Del Comando. Regai corfexo il corfa. 

Che più ?• Luigi. à quel'etcrna Mano , L 
Che tiduffe à bellezza il Mondo informe , 
E che da l'Acque traile, ove il Sovrano 
Spirto i femì animò, tutte le form*, 
• Hebbe (quanto imitar lice à l'Umano 
11 Divino Potere) Idea conforme, 
Se Mari d'acque anch'ei raccolfe, e d'Effe 
Ciò , che di vario hà TUniverfo , efprefle . 

V'han le varie Stagiòn , che Tempre amiche . 
Del Eranco Marte al guerreggiar fur volte , 
Onde ftan co' lor Numi e Fiori ,« e Spichc , 
E Frutta , e Nevi in quattro Fonti accolte . 
' Eur fol Difefe à Voi , Città nemiche , 

^ Gli orror del Verno*, e quefte pur fon tol i.j 
Che del Gallico Brando il Verno ancora* 
Sopporta i colpi , e le Vittorie adora ♦ 

© Nemici à la Fede , oh qual minaccia 
- Da le Spade di Francia il voftro Fato ! 

Sò , che non falò ad un fol Regno in faccia 
u Agitate il Valor d'un Mondo armato , (eia 
Ma che à prò voftro e Mari , c Fiumi agghiai 
Stretto, in Lega con Voi lo Dio gelato ; 
Ma sò ancor , che non cale ii.van periglio 
Di nevofa Stagione à L'AureoGigho, 

* • 

,. •' Or 
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Or de' Fonti, che .l'Occhio al Plettro addita^ 
Troppe fono à cantar le Maraviglie : 
Tarò qual Pelea trice al Lido ufeita 
Volonterofa à depredar conchiglie , 
Che l'erma piaggia in ritrovar fiorita 
Di Dorate, di Bianche, e di Vermiglie, 
Mentre bella egualmente appar ciafeuna , 
Perche tutte non può, ne coglie alcuna, 

E canterò d'Encelado giacente . 

Eufo in Metalli il furiai fembiante , - 
Tal forfè , qua! già fotto l'Etna ardente • 
Cadde berfaglio-- al Fulmine tonante . 
Vulcan, tu, che n'hai fempre il Ver prefentc y 
Su que' Bronci imitarti il tuo Gigante , 
Vario, che vario fpira, in vario loco 
L'Acque in Versaglie , ed in Sicilia il Foco. 

E, in lui de l'Erefia (confitta io fvelo 

Il difperato 4 8c immortai cordoglio: 
Coftei con finta ippocrifia di Zelo 
Al Franco Giove infidiava il Soglio ? 
Màdie non puòJiè , che combatta al Ciclo:' 
Giacque de l'Empia il fulminato orgoglio , 
E, qual la Rupe in fu'l Gigante Etneo , 
La fua Macchina ftefla in Lei cadeo . 

Ben più , che il Rè co* Fulmini l'incalza, , 
Le forze sì, non il livor ne abbatte >. 
Vinta s'agita ancora , e mentre sbalza, 
La foftenta uno Scettro > eàlei combatte,. 
Ma forgi pur, balza congiungi à balza, 
Difefe , 6c Armi à tuo fauor nan tratte , 
Cinganti'IReno , e l'Oceano, e il Norte; 
Nulla non penetrabile ad un Forte . 
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fòrte , e gentile : Ecco à le Danze efpóne 
Sala , che ha l'Onde , e le Verdure intorno : 
Tal contro l'Ozio à trionfar difpone 
11 Regio Piè di vaghi Moti adorno . . . 
Sia Maeftà fra fanguinofo Agone 
Il mifurar con le Vittorie il giorno 5 
Puote anco, al fuon non di guerrier Metallo ,* 
La Maeftà cpmmunicarfi al Ballo. 

Mira quinci un Teatro . O quante in quello 
Sorgono l'Acque à variarli in Scene ! 
L'Acque à ragion 5 che de' Teatri il Belld 
Tutto è Beltà de le Caftalie Vene 
Valido più d'ogn'Apelleo Pennello 
La Scena à figurar largo Ippocrene , 
E fempre vario ei forgeria, ma fpefla 
L'Avarizia de* Grandi il gode opprelfo. 

Ben lo effalta Luigi. I Gigli fuoi 

Gloriofa li fanno Ombra regnante : 
. Ei con quanto di Gemme hà dagli Eoi 
Chinati ad arncchirTOnda fonante: 
Tal volta ancora à i più canori Eroi 
Donail piato. Téfor del fuo Sembiante , 
Deh, fe in voftra mercè , PierieNote, 
Scfteflfoegli donò, che più dar puote ì 

Non del Tragico Ifpaa tutti à le chiome 
Confumò Roma antica i Lauri Afcrei 
Vanto di Francia è l'emular le Romei 
Sianvii Luigi, e forgeran gliAnei. 
Or Cornelio., e Racini, al voftro Norae-s. 
Volgo fol per mia gloria i Verfi mici: 
Per voftra.nQ5 ch'à. trionfar di Lete ? 
Soli -badanti àVgi Gloria Voi fiete^ % 

L'uà 
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I/un fpicga forfè infra' Teatri Hifi , 
. Z'Opre del già Real fuo Mecenate : 









E 



E tutte le più grandi Ombre onorate 
Sonar d'applaufi , e con fereni Vifi 
Ammirar, benedir la noftra Etate 5 - . 
H * Età, ch'aurea fi fà^al Gjcno d'O ro, 
JE in cuiregna un'Eroe maggior di Loro . 

Da l'altro poi, £e à l'invi ncibil.Mufa 
L'invincibii fuo Rè faraffi Oggetto , 
-Vinti e Greci , e Latini h*vran per feufa , 
Ghe mancò loro un così gran Soggetto . 
Ma fe l'alta Virtù da Febo intuia 
Stancar volete al Gloriolo effetto, 
Fronti à cantar ciò , che d'Eroico udite r ~ 
Oai«> non v'è per Voi , Vati , feguite: 

Ch'io feguirò : Mufa , raccogli il voto, . I 
Che per tanto voler fei troppo imbelle :: 
Cosi Fanciul , che già fpcrò del Polo 
Ad una ad una annoverar le^Srelle, . 
. E fupino giacente in grembo al fuolo,' 
Molto4ion va, cRe al fin fi perda in quelle 
Scaltra almen da Teffetto^auvien , che fe opra 
Il défirfoWe, c fi riman <k l'opra . 

Tal Io rimango 5 ebehche PÀcquc ammiri 
O x in Guglia eccelfa , ò in Obelifchi alzar/?,, 
Oin Arcò Augufto, ònei eolor de Uri, 
Con iftupore anco del Sol, cangiarfi, 
'^O'dovc intreccia un Labirinto i Giri,, ' 
Le Favolettc ad animar girarfi, 
Che già efpofc à la Grecia il Frigio Sennd y 
Ech'ór fpiega à la Francia il Regio Cennd * 
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inafpettata i Riguardanti affalga 
Acqua , eh'òve men penfi ancor fi chiude , 
O' fra Metallo imitator de l'Alga 
Sotto finto Arbofcel finga Palude, 
G i Bagni ad appreftar fi (piani , cfalga 
A Lui r ch'anima i Canti, e l'Ombre efclude , 
O che fi varj in più cadute; iopaffo 
Le Maraviglie à contemplar d'un Saffo . 

Queftb è un bianco Deftrier : Campióne ignoto 
Lo regge , e d'Armi candido , e d i Voltos: 
Ea^ch'al corfo-ei lo muovale pure è immoto* 
Sembra vivo à PAfpetto , e pure è fcolto . 
Ah ch'io m'inganno . Ecco il Guerriero^ in 
31 Corridore à la carriera è fciolto . (moto, 
E pur nò , non m'inganno 5 il tutto è finto , 
Ma da l'Arte maeftra il guardo è vinto . 

3>el Bernin, ch'anco ai Marmi Alma comparte, 
Certo farà quelV immortai Scoltura 
Chi tanto valfe , ò del Bernin fu l'Arte 
O pur Arte fi finge, e fu Natura. 
Di chi Imago farà? di Giove, e Marte 
Mefce l'Idee la Signoril Figura : 
Sento dir : di Luigi. Ah nòn rauvifo 
Quell'Aria in Lei , che lo diftingue in vifo . 

Bernini , al ver perdona : A l'ammirande ~ 
Opre tue , questa grido-egual non rende : 
No, Lui gì non è: dal volto ei fpande 
TalMaeftà, che gli animi forprende: - 
Uà un non so che di Limpido , e di Grande > 
Che innamora , fpa venta , e non s'intende > 
Qnd'è > che ancor , fra non reali arredi > 

Se L u *g 1 contempli , U R £ vi vedi • ~ 

' Nè 
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Ne feorno è già de l'Arte tua vitale r 
Se non giunfeà colpir chi l'Arte auvanzav 
Ingegno humano ad idear non vale 
Una non ideabile Sembianza,- 
Ne doveva poter Scalpel mortale 
. Ciò, che trafeende ogni mortai portanza . 
Grand'Opra ardirti ,. e per tua gloria balli , 
CHeciò, ch'altri difpera , almen tentafti . 

Pur nel ritrar la non colpita Idea, 
Lodo l'Ingegno imitator del vero ; 
Che il tuo faggio Scalpel bensì dovea,. 
Per fomigliarìo più, farlo Guerriero : 
Mà effiggiarfi anco Guerrier potea 
Senza ingombri d'accia jo, ò di deftrierò'* 
Bello efpri merlo fora Eroe pugnace,. 
Con farlo Inerme , e con fcolpirlo in pace.* 

Nonché, quafi Lattante , il bómbo atroce 
Non sradifTe de l'armi, e de' nitriti:. 
Già de le tiombe a lo fquillar feroce 
Replicar piti feroci i fuoi Vagiti , 
Guerra il primo fuonò fnodar di Voce f „ 

- Fu il primo ^aflb ai bellico^ inviti j 
I/accompagno miftaalfudor la Gloria .,'. 
E flette in lui la fempre fua Vittoria. , 

Crebbe \ e fol da' Nemici armati in Campò 
Diftinto il fé l'efler di lor più Forte : 
Piti lieto à l?or , che d'un Acciar ne] lampo 
Piada vicin li balenò la Morte. 
Non fu periglio al fuo valor d'inciampo* 
Sforzò col Merto à fuo favor la Sorte > 
Gloria diede uccidendo anco à gli eftinti f 
E chiari fè. col trionfarne., i vinti. 

Olaa- 
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Olanda il sà , che quafl vinta apparve 
Nel Regio Perroà imprigionarle chiome: 
iFafto di libertà da lei difparve 
Nelle Provincie incatenate , e dome 5 
E, dove ancor nerimaneanle larve 
Di quel Luigi era tremante al Nome, 
Che tenne il Colpo in fu'l Nemico opprefloj 
E per non vincer lui-, vinfe fe fteffo. 

Pafsò in Deftino àia Real fua fpada 
Il non poter, che trionfar pugnando 5 
Or 3 perche il Mondo à lui Trofeo noncad*, 

.. Intimò pace al fulminar del Brando. 
'Tutto il nerbo d'Europa in Arme or vada, 
Da Versagli e il ribatte il fuo Comando, 
S'orna Versagiie à gli Agi fiioi : Guerreggia 
Con Lui Tira d'un Mondo , ed Ei pafTeggia • 

Manda , fazio di Palme , e di Corone . v 
A latefta de' Campi il fol Configlio, 
Tal volta ilfangue à marziale Agone 
L'accende sì, mà ne le vene al Figlio. 
Tal naufeando un'African Leone 

. Più di Libiche morti andar vermiglio, 
Tra oli Armenti famofo , etra le Belve 
Pofa^ Decoro, e non terror di Selve * 

E il Piglio fuo, toftoche Porrne affoda, 
Gode ei mirar., che i più gran Tori irriti : 
'Scuote in fegno d'applaulò à l'or la coda 7 
E coraggio li fa co'fuoi ruggiti: 
Così in pace Luigi auvien , che goda , 
Che nella Prole il Sangue fuo rimiti j 
Così fuor di fe fteffo ancor pugnace 
Pur vince Inerme , e pur combatte in pace . 
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•Ma tropp*amptò Soggettò al dir contraila \ 
E in rari , Mufe atterrite , à Voi rifuggo 5 
Ch'à unMar d'alt'Opre il labro mio non bafta 

/ Ufo à poc'onda , ove il Caftalio i* fuggo ; 
TuggafU; pur fuggendo onda sì vafta, (go, 
M'incontro ecco in un Marea Tocche il fug* 
,G in Acque almeno, ove il compéd io appare 
De' maritimi Legni , e in un del Mare . 

Quelle unire in un Centro , e poi difgtunte 
In lunghi feni à tripartir van Tonda, 
E poi , che in effi à terminar fon giunte, 
Al mezzo in faccia ampia Verdura abbonda ? 
Belve in vado recinto infiem congiunte 
; A capo ftan de la finiftra inonda , 
-E de la delira, il Trianon fifporge, 
Che > bel» de' Palagi , in Aianni or forge ; 

Sorfe già in quella Creta , il cui colore l 
Viea, che il Chinefe lavorio fomiglic, 
Ch'altro non p, cheà violento ardore 
Incenerite, e candide conchiglie : 
Quefte , un Seco! fepoltc , efeon poi fu ore 
Pragil ricchezza de l'Eoe famiglie, 
E, guidate di Vafi in bel lavoro 
Sii le menfe Europee , fon gran Teforo* 

Or Mole à un fol cenno Reai ere fc luta 
Tutti i lufllde' Marmi in fc xaguna * 
Che in un balen fe Macilà temuta 
Ciò , che in Secoli fan Tempo , e Fortuna . 
Cqft al Regio Penfier PIdca £ muta , 
Purché fempré maggior ve'n giunga alcuna f 
E quella , onde Vjersaglijb è vario ogn'ora % 
ottanta di Fatto, è Fafto ancora , 
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Un portatile qui Giardin Vaddita 
Stranio più di quafaltro odori fpanda ; 
Cerche in mobili i fior comparti han vita y 
E fior quanti pili rari il luol tramanda * 
Forza quindi àia terra è il gir fiorita 
Di queij.ch'ella non già,mà il Rè comanda s 
C E mentre i Fior , che non produfle , annida, 
" Con quel rifo non fuo convieni che 



Orsi, clx'è d'uopo j! prepararfi, ò Fcdcy ; 
incredibili troppo a creder cofe : 

. Quefta , che pure al Trianon fi vede ; 
Verde procerità di piante annofe , 
Non-crebbe qui: da la natia lor Sede 
Tai vi paflar le Macchine frondofe : 
Strano il vederne in sii la Terrea Mole 
Caminar le grand'Ombre, in faccia alSoIc ♦ 

Falfo de' Greci , e portentofi Eroi ^ 
Non crederò quanto inventar Poeti: 
Tutto fi può , cenno Real , fe puoi 
Farfeguir da le-Selve i tuoi J)ecréti $ 
Che , le Fede que' primi havran fra Noi , 
E\ perche almcn favoleggiar difereti 5 
Mà parrà per tua gloria al Mondo intero * 

- Favola temeraria un sì gran Vero, 

- — 

Per me ne taccio , c di cantarne il vanto 
Cedo à Plettro maggior l'eterno onore : 

" Solo , ò Regner , ne Tim mortai tuo Cantà 
Tant'Opra può non divenir minore 5 
Ch'ip fui margode l'Acque alfifo in tanta 
Pur mi ritorno à rauviCar Pallore . 
Pace à voi Selve amiche 5 in quefta ombrofa 
.Scena dal Fatto il guardo mio ripofa* 
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Mà fottrarfi lò fguardo in van procura * 
A Teccelfe apparenze ancor lontane. 
Veggio di qua sii le marmoree Mura 
Lo lcintil|ar de le Magion^ovrane : 
Veggio fpuntar da Gigantea Verdura 
Tutte le foi\iniità de le Fontane : 
VeggiOjOh che miro ? ecco de Tonda io miro 
Aprirfi il velo , e rincrefparfi in giro . 

: 

/ • % » m * 

Ecco un crine , una fronte , il labro , il mento f 
L'eburneo còllo , 8c un femineo petto \ 
Ecco , à un balen dai liquido elemento 
Ninfa fpuntar dì graziofo afpetto : 
Grondaia le chiome in anellato argento , 
E ogni crin,che le intreccia, è un rufcelctto \ 
Nuda fino al bel fianco, e quanto afcondc, 
Aftro, ch'onda non è mifta'con Tonde. 

Paftor , ( mormora à me ) Ninfa fon io , 
Che fui forgente , ove la Senna è Fiume : 
Correre in effa al Tridentato Dio 
Col tributo de Tacque hebbi in coftumc: 
Tra varj Fiumi in quegli Abbiffi , un Rio 
Venia con altri ad inchinai! al Nume 5 . 
Limpidiflìmo Rio, che mirti, e fiori 
Mcfchiava à Tonde , e rifuonava Amori • 

Creder, ch'ei forte oltre ogni Bel più bello 
Non devi à me , che innamorata afcolti 5 
Credilo à udir, ch'il mio genil Rufcello 
Era lo Specchio à più verginei Volti : 
Iti ausile Ninfe, iPaftorelliin quello 
Godean tuffarfi , e follazzaryi accolti $ 
Così da un Ponte , ove Nettuno ha loco > 
Crebbe in me,che ion acqua^Amo^ch'è foco. 

Ardo 
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Ardo , mifera , ancor ; mà clic mi giova , 
Se nulla jjriu, fuor che tormento, auvanza * 
Troppo a mifero ftato i lai rinuova 
D'un piacer , che fuggì , la rimembranza : 
Ah , feamantefei tir, fai pur per prova 
Ciò, che ad amante cor fia lontananza. 
Mentr'io correva al mio Diletto , accorfe 
Il Voler di Lui gì, e quà mitorfe. 

LaiTa , or lungi al mio Ben , d'Amor rifiuto , 
Seguo un mal noto à me Cenno importuno j 
E del mio vago, e criftallin tributo 
Il Monarca de l'Acque andrà digiuno ì 
Nettuno, àme, fenonconfenti ajuto, 
Dà aln^en vendetta, ò che non fei Nettuno* 
Sufcita sii da' procellofi Abbiffi, 
Seguir volea 5 mà Pinteruppi , e ditti . 

11 Nettuno è Lùigi. A lui dovute 

Son queft' Acque anco in onta a' tuoi diletti , 
Che ben valer può la Rea! Virtute 
Le tue bell'Onde, ed i tuoi vivi affetti . 
forfè fia , che gli omaggi un dì rifiute 
Da voi, fòlla plebea di Rufcelletti, * 
Se già ferpe fui Colli oltre il coftume 
Di Mantenon per obbedirlo il Fiume. 

Nettuno è , sì : dal fuo Comando uniti 
Sidichiaran due Mari à lui vaflalli. 
Già, franti i Monti, & appianati in liti, 
Nefè gli alberi in navi il RÉ' de' Galli: 
Che, fe il Gran Padre à cangiar faccia à i fiti 

\ , Die fuga à i Mari , e li converfe in Valli , - 
Con vanto, il Figlio , anzi'maggior, che pari, 
Diè fuga à i Monti , e li converfe in Mari . 

r 
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ONettunò di Trancia !,1 Mari tutti 
Chinano l'onde al tuo Voler poffente,- 
Quindi , e Batavi, & Angli in Mar diftrutti , 
Tale ti fcolpirà l'Età prefente , 
Che Tollerando in fra cerulei flutti 
Su i vinti Regni il vincitor Tridente > 
d'incalzerai col formidabil Ite 
Veloci in ftrga^ al Rè Voftro il dite, - 



MSig. Pietro Jacopo Martellio 



* * 
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Ad Invi&iffimum Francorurti Regem 

- . . • 

M A G N U M 

LUDOVICUM XIV. 

T E TRA STI CH ON. 

/ 

. t ■ 

AHus dum expugnat Namùrcum Jberus,3c 
Anglus, 

Germani,& Batavi adfunt fimul, at nil agunt. 



Cur adfunt ì adfunt,'ut, teLuDo^lfcEjMAGiSTRo, 
Infuetum poflìnt difcerc Martis opus . 



H 



DI STÌCON, 

JErctis eft Hydnij AlciTTes Ludovicusìii 
_ igne / 

Enccat: Àlcides Gallia fola parit. 



D. Antoni* Francifcide Bonattis 
J. V. D. Patavini . * 



— 



I 2 Lu- 
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LUDOVICUS 



Magnus Francorum Imperator 
Namurcum tenet, 

E V I G R A M M AJ 

r - . . 

'■ ' ' # ' V 

RUrfus conàtus furguntdc mòre fugale» , 
Fcedereque audaci fonerà inulta parant. 

Viribus opporiis vires , majora revolvens > 
N a m un c OJW cogis, vifque inimica rigctC 

Palladis extollis Clypeum Ludovice mlnantcm, 
Saxcus eft Hoftis Gorgonìs ora yidens . 




* m 



A'Sua Maeftà Chriftianiflima 

N A M U R. 

Nemo Adverfus Majeftatem 
Veftram Refiftet, 



caso 



L u. 
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LUDOVICO MAGNO 

INTER ETERNA LUMINA 

In Foro Vitìoriarum Herculea 
erigitur Statua . 

» 

% FI G R A M M A. 

* 

Jtefremens/ìextraque minans , òculifquc 
f cruentus " , ' 
r ndiquc pcrcurrens provocat arma Furor 

> 

Rauca metalla tonant , equitum, peditumquc 
phalanges 

Innumera Belli Numina in orbe parant. 

In Te cuniStaTuunt v £c aperto federe crefeunt 
Hoftes.Lerna pàlus jam nova monftra yomit. 

Igne cremas , ferroque domas nafeentia Belvae ! 
Guttura , 5c ex fpoliis alta traphsca refers» 

• 

Lauru Te cingi t , Victoria , Lumina fulgenti 
Et prono ìiftu Cerberus ipfe jacet . 

// 

Artis opus cedat , cedant miracula prifea , 
Non hoc Ars pofuit , Gloria fculpiu opu* 

_ 

S.ZUchmas Pomari JM.P. 



F j Aior 
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A L O Y S I 0 X I V. 

Gallorum Regi Chriftianiffimo 
propter jugulatam in « 
Regno haerefim . • - ~ . 

EPIGRAMMA. 

ARblter ò fortisMundi,Rex maximeRegum> 
Haerefis éverfbr , grande decus Fide* : 5 
Virtuti Heroùm , Superum fi limina daatur > 
- Quid te non reddunt regia gefta Deis? 
Dircaeum domitis Indis tulit <5sthera Numen ] 
1* Alcide* fufis fydera pa&a ftris. 
Curi gitili renuis jmmae patrimonio fortfs 

Quiregis, cmeritum ducere in Axe VirumJ 
Sumpfit Aioyskjs quotìes difcrimina Enius \ 

Vicit , & hoc unum fama loquatur opus . 
lunditùs hacreticae profundit femina mcffis , . 

Liligeraque fcelus de ditione fugat. 
Scindere fers Orco trcpidàt Proferpina crines f 

Et telum in Regis Parca vibrare -caput? 
At puto perpetuum ftatui^quod ReftorOlimpi: 
ì Semideus terris vivat Aloysius. • 
Nani fi Celtarum Mavors temearet in Aftra , 
Tarn magnum pondus ferre nequiret Atlas, 



Ltr-* 
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LUDOVICO XIV. 

I * t • 

Galliarum Regi Chriftianiflìmo , 
ob recuperatam valetudìncm . 

. E P I G R A M M A. 

■ 

P l c a T V Ai ;v 
Ejttiincntifs: ac Reverendifs: Principi-" 

CARDINALI CASARI 

E" S T R E E S 
? Duci, ac Pari Francis, &c. 

- 

SEmiferi Alcides confumptus fanguine Neffi 
Qualis in Oetseis rupibus ingemuit. 
Sic, & Aloysius Regum inviftifllmus Hseros \ 

Ingemuit lenta membra perire lue. 
Ille àutem jacuit combuftus fulmine mortis , 

Ceflit Se in cinerem \ cui brevis Orbiserat. 
$ed tamen hic vixit,quia mors, dum gefta revifit 
Tot Ducis i hunc, ipfum credidit effe Jovem. 



' r 4 Ad 



Digitized by G 



1*4 

- ' r • 

Ad Invi&iflimum Gattiariim, 
Monarcham 

LUDOVICUM XIV. 

v 

Ab Eminentiis: ac Reverendifst 

• • » 

CARDINALI ITESTREES 

Cpeleftis^Terreftrifque Globi munus accipi^n- 
tcm rabrefafti à P. Magiftro Vincentió, 
"CoronclUj.SercniffimseVenetiarunij 
i. Rcipublic^eCof0K>grapho>. 



i 



D I S 



Nclita Gallorum proh^uanta pótentia Rcgi^ 
En digita Cqeli volvit , 5c Orbis opus • 



o 



_ Dryùx penitus decrcfcent còrnUa Ltxnae l 
Colica fi tanto fub JPucc Regna mancnt . 



E 



AàVedem Terraquei Ghbi . 



I&us Aloyfi fibi fiftitur Orbis ab arte,". 

Verus at ante pe4es , Marte jubente cadet 



i 



: i 
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JACOB! BRITANORUM 
R E G i s 

E Patria profugi in Populura= 

vox.. 



B Y I G R A M M A. 



TTX Edecus ò Patri» viduas quid Regna 
Parente ì 

Quaeque fuperftitio te rapit Aula rninax? 
Kil mihi fxva nocent inferitela furoris, 
Religio invi&umquemfacit una Ducem . 



D. Jofejk jibb. Scartila. 




T s 
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L'INFEDELTÀ" MUSULMANA fi 

\ 

DEPRESSA 

Dalla Qoriofiffima , e Invittifsima 

Republica. 

DI VENEZIA, 

* 

ET ALTRI PRINCIPI.. 

COWPQSITIOTÌJ V ORTICHE. 
Raccolte , e Dedicate 



AirEminentifs: & Reverendi fi: Sig. 

CARDINAL. PANCIATICI 

Dal Co: Andrea Zabarella 
Nobile Padovano.. 



IN PADOVA,, M. DC. XCIII. 

« * 

Nella Stamperia del Seminario . 
Con lictn%* di? S upriori . 
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EMINE NT ISSI Ma. 

E Reyexendifiimo Principe * 



Onfàcro àV.E.dè fèguen^- 
ti Compofitioni , quali 
encomiando e Bgpublì~ 
che y e B^gni, fonode-* 
| gne del fuo gran Cuore , 
nato appunto per 2^e- 
Meco s'humiliano quejie al Va- 
trocinio della fua Porpora , J apendo 
quanto l'Eminenza Voflra bà benignità 
per quelli 3 chef e li dedicano . Doni in- 
tanto V, E., alla luce del fuo gran 
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, la colpa dell* ardimento , con 
aggiungervi il generofo aggradimento. V- 
e quefio farà premio eccedente alle mie 
fperan^e , già che altro non bramano , 
che uno [guardo benigno della fua Cle- 
menza, e protettione >. à cui pieno d'of- 
fequio 9 con profonda riverenza > mi bu- 
milio . 

Di V, E. 



• 




Padova %. Gennaro 169 1* 




■ * " * 

• • * . 
' Humiiifs:Dcvotifs:3c ObIigatifs.Scrv<>- 

Andrea Zakarella . . . 
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VE N E Z I A 

TRIONFANTE. ■ 



S Q NE. T T O. 

VI va Venezia, il cui LE0NEarmat<> 
Va, vede, vince trionfante altero, 
SoIcalMàr, domai Regni, e fortunato 
Semina di vittorie ogni fentiero.. 

VivaVenezia, à cui diyotol Fatò 
Tributario fi fà d'un Mondo intero $ 
Ma più Mondi vaflalli habbi'l Senato, 
Perch'ogni Senator merta un'Impero. * 4 

YivaVenezià sì, con fermo paffo 
Torni à calcar li Regni fuoifeftiva, 
E riftamjn il Leon, dove, fu caffo." 

Viva Venezia sì, vittoria feriva \ . - 
E Ha la Luna, ifteffa'l bianco faffo , 
Con che fegni nel Ciel. V e n e zia Viva» 

Del Stg. Coi Umilio Btdoer Dot, e Cav. 

• - • • » 

m 
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* ALL'AUGUSTISSIMA 

.. t 

CITTA' DI VENEZIA . 

■ 




\ « « ' 

S ' O N E T T a. 

\ «■ 

T)Er freno impot al barbaro furore 
l D'Attila Re così crudele e rio , 
Fece nel Seti dell'Adria unire Iddio 
La Nobiltadc , la Virtù , il Valore : - 

Ghc <>areggiàndò aflìeme di fplendòre,. , f 
E etcì Merito lor pròprio, e natio ^ 
Da Vincolo sì bello indi ne ufeio 
Veneziane del Mondo Regg 7 c'1 fhipórc^ . 

Venezia , 'à là cui deftra ha il Gicl preferitto-, - 
Che del Trace Oloferne il fronte altiero 
Mandi nova Judit al fuol trafitto . - 

Quella 5 ch'ogni Nemico affih di Piero 
Cader facendo al Regio piè feonfìno,, 
Godrà nel Mondo eternità drlmpero . y 

m 

DtlSig.Gh'.yindreaVauUtti:. 

.' . 

Per 
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PER IL LE ON E 
InfegnaGloriofà della Serenifsufta 

R E P U B L I C A. 



SONETTO. 



REgio Leon, che fulUAdriacò lité 
Splendi non men, che fu'l camin del $ol*i 
Mercè de 1 Fati à foftener ufeito 
Cella Romana Libertà la mole: 



V. 



Vid e in Grecia , e fuggì l'orme tue fole 
Ai fianco d'Orion Sirio fmarritoj 
Anzi allo fteflb Cerbero in tre gole 
Chiufe cento latrati un tuo ruggito • 



Tu de" Turchi Tifei nel piè fovente 
Mordefti gli angui j e rintuzzarti in guerra 
Del Pontico Dragon raftigiio , el dente* 



Tuo valor , tuo configlio i moftri atterra y 
Tu per eterna via guidi egualmente, 
Una Vergine in Cielo , un'altra in Terra , 

Del Sifr ll CoiCarU it* Dottori. 



Pi* 
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PER. IL LE.ONE 
Della. SerenilE ma Republica. 

DI VENE l I A» 



«osa, 



S O N E T T O. 

GEnerofo Leon, terror de' mari , 
• Vanne , e colà sii TElefponto infido 
Stendi l'impero 3 e i Bizantini aciari 
Tii2;?a _ dove non fia Cielo ne lido . 

- — — l 

L'Africa : l'Alia , & ogni clima, impari 
Pria, che al tuo brando impaurirli, al grido : : 
Le profr.ne Mefchite in facri altari 
Convertite vedrà Sefto , & Abido . 

Vanne armato Leon dife,,di zelo, 

E unendo ancor le due gran Regie in una 2: 
Vedrai Giove , Ciprigna , e Febo in Delo f 

Poi vedrai per valor,. non per fortuna t 
Portando la tua Vergine nel CieiQ „ 
Ai riverito piè , ferva la Luaa . " 



f ■ - • a 



« v 



Alla 
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A L LA GLORIA 

Della Sereniflìma Republica 



DI VENE X 1 A 



S Q N E T T O, 

ALPhòr , che nacque in mar l'alta Itegixia ] 
Di cui sì-grande è per la terraitfuono i 
Dal Cielo ufeir , quante le Gratie foììo, 
Per dar l'Impero a l'inclita Bambina . 

lama l'accòlfe in fenò , e à lei vicina 
Diè la culla regal la Gloria in dono, 
Alzò l'Eternitade augnfto Trono , 
E gli donò la liberta Latina. 

lòrtò Martedì fuo còr genio guerriero > 
v Così, ch'osò con le fue forze fole 
De' barbari frexvar V<stg6giio ùtaooqgxz. 

Quindi ragion vólea > che dove fuoie 

NafcereilSol, havefle l'Adria Impero., 
Se de gl'Imperi è la gran-Donna il Sole,:. 

Del Si$.Vbmin9 D*fe*hi Lettoti Triti* 
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Potcrfi fperar che la SerenHslma 

Republica 

D I V E|N E Z I Ai 

i • « - ■ 

■ 

Vinca i nemici della Santa Fede.. 



S O N E T T a, 

QUdVinvitto Lro n con gran fortezza 
Sempre al furor dell'Ottoman s'cijpofé: 
w. Onde al giufto dover tal'or difpofe , 
Chicon.barbarofaftoogn'altro fprezza • 

A quant'oprò con fingolar prodezza , ; 
Non arrife Fortuna, anzi s'oppofe. 
Ma dò pei legge f u , ch'il Cicl ne pofe , 
Sia forier fempre il duol all'allegrezza. 

Così certo fappiam , ch'ogn'ua l'acquifto 
Fà del ben doppo il inacquando men creda ^ 
Poiché dell'uno, e Fatuo il murnh* è mifto. 

e 

Sperar quindi cònvien, ch'ai fin lì veda,. 
Chi ricufa feguir Torme di Chrifto, 
Dello fteflb Leon fatto fia preda. 

Ltl SigVCo: Carlo Rinaldini Filofofo Tri- 
vi Affo nello Studio di "Padova . 

VE. 
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V E N E Z I A 

» 

Immortale ne' fuoi progredì , per; 
che bene {labilità ne' fuoi 
principi!.. 



S O N E T T C> 

». 

REgal Donna del Mar, di cui fin dove 
Giunge raggio di Sol la fama è fparta^ 
Mentre delle tue glorie antiche, e nuove 
Suona ogni region , parla ogni carta : 

Quai mertar di valore efttanie prove , 
Che dal fato commune il Ciel ti parta , 
Sì che , invitta , di Roma à piè ti giove 
Le rovine mirar , d'Atene, e Sparta J 

Rechifià lor, che con DiVin penfiero 
Dittaro i fodi fondamenti primi > 
Il miracol de V opra ; effi la fero > - 

Da' Saggi ftudii Ior , da' lor fublimi 

Configli nacque il tuo immortale impero : 
Elfi già'l medi taro , or tu 1'efprimi. 

Del Sig, firmati* Pochini. - 



Alla 
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- • Alla Serenifsima— » 

» - * - - » , ■ - 

RE PUB L ICA 

V 

D I V E N E Z I A. 

' 4 « * 



eoe® 



SO N ET T O.' 

DOnna del Mar , cui fan ftabile il Tiond 
; Lejnftabiii dell Adria o^de fpumantt > 
De i Secoli Trionfi, e jpet ti fono . 
Voti 4'infiuffi rei gl'Orbi ftèJlanti . 

Del Tempo à gl'urti , c de 5 metalli al tuonò 
Mille crollaro Monarchie Regnanti, 
Ma che tu fia fempre più forte è dono >- 
Di-Giuftùia , e di I^,Numi co&àxui 9 . 

Pur s'ognixofa ha fin? come nafcefti, . * 
Così morrai y che non può'l Ciel fecondo 
Nodrir qua giù d'Eternità gP innefti . 

- 

Delle cadenti Sfc^c U Aohil pondo^ - . 
Sol Tomba fia degna di Te 5 farefti 
Eterna ancor > fe fofs'cterno il Mondo ^ _ 

Del Sig felice ft*U Abbate t Tublico Vrofeflore 

nello Studio di Tifa. 

* 
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ALLA MB DE S I M A 
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. ». 



V 



V 



V 



S O K E T Ò, 

Er^ne invitta, al cui foavc Imperi " 
Ogni fafto Real china la fronte, 
Dei Sacro Legno il naufrago Nocchiero 
Togliefti Pia degli Aquiloni all'onte . 



Spedo d'alati - 

Tianfe rotto da Te Giano bifronte * 
Gelàro in faccia all'ardor tuo guerriero 
De' Monarchi Europei Tire congionte . 

Le tue sii i flutti d'Elle , e sii gli Egei 
Palme inaffiar ben cento volte , e cento 
I frenati dell' Afta empj Tifei . 

i 

Mà come ardito , e con qual'arte io tento 
Le tue Glorie contar ì folo i Trofei 
Cela non alzi , ove non fpira il Vento . 



se 



AUGURIO DI FELICITA' 

Alle Maritime Imprefè. della 
Serenifsima Republica 

v E n e T a; 



.* 



SONETTO. 

(rò, 

QUalPar dell'onda , ove hà Nettuno Impe* 
Prcmon le vie Tuoi gloriofi Pini , 
~ Cortefe arrida aura felice ài lini, 
Argo ogni Nave fia , Tifi'l nocchiero* 

Se falangi feguaci à Marte fiero 
Premon di Tracia i barbari confini > 
Umile la Fortuna à lor s'inchini y 
Ed à belle vittorie apra il fentiero 



■ 



Veda il Sol dell'Occafo, e d'Oriente , 
OdelPOronte in riva , ò del Tritone, 
I tuoi Veffilli à trionfar fovente. 

Ceda Arianna à te le fue corone > 
Vergine Invitta , e fugga TOrfa algente 
L'incendio Marzial del Tuo Leone, 

Del Lodovico S afonia . 
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JlJL^L a gloria 

Della Serenissima Republica 

DI VENEZIA; 

S^llude alla fondazione ideila 
. medema. 



S O N E T T Ov 

MEntre da gl'Unni combattuta ardea 
In incendio fatai l'Italia tutta , 
jb aa flagel barbarico xfiftrutta 
In dura fcrvitìi Idia piangea : 

Così che Tempio iWe Ior credea , 
Nelle ruine fue lacera, e brutta 
Mancar dovefle ormai, poiché ridutta 
A Tcftrema Aia forte il fier Thavea i 

Nel gran furor , eh -il Mondo tutto fcolle , 
La Regina^ch'in Mar , che Regno ha in terra 
I primi guardi al Ciel libera molle. 

L'infernale Dragon eorfe fotterra > 
E pianfe à danni fuoi , che nata fofle 
Una Vérgine ancor per fargli guerra . 

Del $ig. Loren MaUcred*. 



ARO* 



A ROMA A NT I C A 

Più grande che mai Ila ftata 
Nella Serenifsima Republica, 

* 

DI VENEZIA 



R 



SO N E T T O. 

Orna in Adria che fai ? gli Archi defonti 
Quivi rialza ai trionfali incarchi, 
E in faccia à l'Ombre d'emuli Monarchi 
Ritorna al Sol le fottcrrance fronti* 



Ah nò . Memorie infaufte à i lette monti 
De i Ccfari , e Pompei rcftin quegli Archi 
Qui tìi non apri à Mario cfu/e i varchi , 
Ne qui più Siila i Campidogli hà pronti . 

Porta intiere Provincie un de 5 tuoi legni , 
Veneta Roma s e fenza Archi vetufti 
Trionfano in te pure Heroi più degni » 

Ma chi grande hor ti fa più , che non fufti \ 
Un'armato Arfenal di cento Regni , 
Un Senato ripien di cento Augufh . 

♦ 

Del Sig. Mttrchefe San tinelli • 



Al 
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> AlSerenilsimo Doge di Venetia 

FRANCESCO MOROSINI 

» 

— 

' Che fu y e fafà Vittoriofo 

del Turco. 



i 



5 O N E T T O, 

Nvlttó Duce , à i di cui pregi alteri 
Hebbe fempre minor la fama il volo ; 
Che t'ammirò nel forte braccio /olo 
A' dilatar le Monarchie , e gl'Imperi 



* 



Curvarli il Mar a' cenni tuoi guerrieri y 
Svelarli à te per nuovi acquitti il Aiolo : 
E'l nome tuo dall'un all'altro Polo 
Maggiore andar. degl'altri Eroi primieri * 

• 

Tìi di timor l'aure à JBizantrò mefei, 
Tul Bosforo y e l'Egeo d'angofeie amare 
Più che lor d'acque il fuo rifìuflo, accifcfd . 

Mai fia ch'il Trace il fuo fplendor xifchiare , 
Sin che in fulmini , e nembi incontro gl ? cfci 
Un Giove in Ter» , ed un Nettuno in M«c • 

, Di Monti g. Git*fe$t*M. ScarelU. 
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Sentimento d'un fuétto divoto 
per la vicina partenza di Sua 
SERENITÀ in Levante. 



SO NE T T 0 ."' 

■ _ 

TU che carco di merto à l'Adria unilti 
Gol tuo Diadema incatenato il Fatò 5 
ferma il corfo veloce , ornai fcolpifti 
Ne le piaghe nemiche il braccio armato • 

Saria mcfto il gioir , fe non udirti 
Celebrar le tue glorie ove fei nato, 
Seminarti trionfi, affai /offrirti 
Ne l'Alia , hor refta à confolar lo flato • 

Deh ti muovanó i voti , e la gran brama 
D'adorarti nel foglio, ove mantiene 
Grido la Maeftà, Trono la Fama . 

Amor ti dà la mofla , c ti ritiene, 
L'Adria ti vuol, la Grecia ti richiama 
*A feior l'antiche barbare catene . J 

DclSig. Totnafo Mari 4 Mi ani. 

Per 
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Per ir ritratto in rame di Sua Sereniti 
colla corona Ducale in mano* col 
Pileo in teda, e Stocco al fianco, 
di che £ù regalato da Papa » vi 

ALESSA NDR.O Vili. 

« $> 0 \ N* E. T T O ; 

Spiegano quefte illuftri ombre onorate 
Dfcl Prence Morosin. Regal fembiante ^ 
Di più Diademi egli hà pompe gemmate , 
E dal Fianco guerrier brando gigante. 

Vanta d'allori ari?or le tempie ornate, 
E difangue Ottoman 1-acciar fumante , . 
Città , Provincie > Regni , e cento armate , 
Sonoi trofei di quella Dio tonante . 

Sotto l'Eroico afpetto il Ciel aduna 

Senno , Mertò, e valor, nuovo Archimede, 
E fpeglio il fà di Veneta Fortuna . 

Con quefto dunque fol potrà la Fede 
Oppofto à i rai dell'inimica Luna . 
Dell'Imperio de' Traci arder la fede . ~ 

♦ i 
G j Pei- 
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Per le Gloriole y e prodigio^ Vittorie 
[ della Serenifsima Republica- 

DI VENEZIA. 



r 

S O N E ! T T Q* 

REgia Dònna del Mar ? tu che nel Mare K 
E nella Terra il forte braccio armafti > 
E dove mai tanta Virtù trovarti , 
Onde vincer tu puoi pria di pugnare ì 

Non sa l'infido Trace hor hor trovare 
Luogo ficuro al fuo timor che bafti * 
E fente il Trono già che le crolafti 
Sotto il pavido pie tutto à tremare. 

Seconda Iftoria 5 Ugual Vittoria à quelle 
D'allora , in cui di Trombe al folo fiato 
Cader le mura à Gerico rubelle : 



Così gPèj fenja quafi che l'armata 
Braccio tu muova , à vendicar le Stelle 
Del fuperbo Ottoman t'eleflfe il Fato . . 

Vii Sig.Tietr* Antonio Santini . 
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All'Altezza Sereniffima di 

CO SMO TERZO 

GRAN DUCA DI TOSCANA 

• • • «A * 

Per li Soccoril prcftati alla Serenifs. RepubJ 

DI VENEZIA, 

Particolarmente nefP Anno 1687. nella 
prefa di Caftel novo . 

S O N E T T Q„ 

Omtao Duce d'Emma , in voftra mano 
k Doppio Deftin d'Oro , e di ferro avete 9 ^ 
Onde le forti lor voglier potete 
Faufte alla Fede , infaufte all'Ottomano ♦ 

Già , $cfe l'Armi voftre in largo piano s _ 
Rfcfe Tanno alla Fede in parte liete 5. 
E già v'acclama il Mondo Eroe, che fiet< 
IL Magnanimo Prencipe, eChriftiano. \ 

OJtre d'ogn'altro affetto à Voi riferba 
La Vergine del Mar grata mercede 
Ter la Vittoria all'Ottoman acerba. 

Ma fia ch J in tutto al fin vinca la Fede; 
E fra gl'Eroi Chriftiani, la fuperba 
Luna anche à Voi formi Scabello al piede * 

D4II0 fÌ9jfo . 
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h Per l'Annuo rinforzo portato, 

all' Armata 

V E N E T A 

DelleGalere MALTESI. 

- 

S O N E T T 0* 

RUgge d 'Adria il Lione , e al giudo fdegnS 
Invia Malta compagna antenne, e genti, 
E (tendendo la Croce in braccio à i venti 
Torta con sè della Vittoria il Segno. 

Dagl'Empi Nodi ifcatenato un Regnò 
Della fua Libertà vide i finimenti , 
E torna piti, che di ftranieri argenti 
Al Aio porto , d'honor colmo ogni Legno # 

Rodi le prifche infegnc , avida chiama, 
E TAdkia invia delle Vittorie al vola 
Foriero il Grido , à confolar la brama . 

Ciò reca ài difenfor timore, e duolo, 
Poi giungendo le fpade, ove la lama," 
Saran due le Vendette , eU torto un folo. 

Del Sig. Dot. Lorenzo Sabionar* . 



L'A- 
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L'ADRIA TRIONFANTE 

» 

Per le gloriofè Imprefè. 

DEL SERENISSIMO 

& Invitfifsimo 

FRANCESCO 

M O R. O S INI - 



Capitan Generale* 

ODE 

EX I" voci r e di clamori (torno 
J Qttal fiionoè quefto ? e qual a l 1 Adria in- 
oltre Pufato alto fra gor s'aggira ? 
Altro il guardo non mira , 
Che fochi accefi , e de la notte à fcorjio 
Sorge* verfo<iel Ciel lumi , e fplendori s 
D'infoliti fulgori 
- L'Etra riluce , e fra notturni lampi . i 

Par , che l'Eneta Dori arda , 8c auvampi . - 
Di popolo feftante 
Certo applaufi fon quefti , e di già parmi 
Per l'aria udir del Morosi n i il Nome 5 „ 
Dal fuo valor già dome 
Più Provincie, e Città tento , e de Tarmi 
Alfuon fuggir l'empio Ottoman tremante f 
A lui già trionfante _ 
Entrar dato è in Corinto ; e già fugace 
Lafcianftmò temuto il Moro > e'1 Trace . 

• 

, - G 5 Per 
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Per trionfo si grande 

Gonfia Triton la tromba , e fuor de Tónde 
Erge il canuto crin l'Egeo fpumofo j 
E fovra il mar ondofo 
Staffi à mirar da le vicine fponde 
Del Veneto Leon l'opre ammirande j 
Da cento bocche fpande 
I fuoi gefti la Fama , eauvicn, che vole 
Sin dove nafee, e dove more il Sole. 



JL' 



Pitio furor m* impetra 

Mia bella Euterpe, eleCaftalie corde 
Accoppia a! fuon de 5 bellicofi carmi > 
Temprano al fuon de Tarmi 
Speffo le Mufe il plettro , e auvien ch'accordc 
Febo à quefte taTor Tarco , e la cetra 5 
Al fianco la faretra 
Porta , e la Lira , e sà con doppio vanto 
Saettar Pitoni , e feior la lingua al canto • 
Di Marte, e di Bellona 

Gode incantar TEroiche imprefe , efpeflo 
Difpenfa a' fonami DucTl proprio alloro $ 
Più , che l'argento , e Toro 
Quefto virtude apprezza : Apollo ifteflb 
Di lui fafli al bel crin vaga corona ; 
Non difpenfa Elicona 

Premio maggior,che un nobil cor non brama 
Gemmerò telor:mà immortai gloria, e fama. 
Di quefte il petto accefo 
11 gran Francesco al Maomcttan fuperbo 
Piacca l'orgoglio, e con vigor l'afferra t 
E in memorabil guerra 
Opra del fuo valor, con duolo acerbo 
Cade il Barbaro altero al fuol diftefo, 
Con ardir non pili intefo 
Scende in terra , e l'affai , mentre à lui pare 
Angufto troppo à fuoi trionfi'l Mare . 
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Per lui la Grecia óppreffa » * 
Sorger fi vede a e nel bel fen deTArta 
D'Adria fpicgàrfi'l gran veffillo al vento ; 
Per lui mirafi fpento 
Il Turco fafto, e l'Argia terra ^ e Sparta y 
E la 7 Mcflenia in libertà rimefla ; 
DelTolata, e deprefla 
Torna l'Achaia à rinomarti, e fpera 
Sue glorie racquiftar , tornar qual'éra . 

Ninfe gran tempo cfclufe 

I>a le Greche contrade , ornai venite 
Feftive à riveder l'antiche fonti j 
Ove i nomati Monti 
SondiPindo, eParnafo, eie fiorite 
Selve d'allor facre à l'Aonie Mufe 5 
Ove fparfe, e diffufe 
Fur l'Attiche dolcezze, ove s'ammira 
La dotta Atene, e la famofa Efira . 

In continue vicende 

Stan le cofe mortali . Altri dolente 
I^ortuna opprime : altri iublima , e innalza. 
Da un vii tugurio sbalza 
Spcflb fovra d'un Soglio alto, eminente 
Un huom plebeo , chcà follevar fi prende : 
Cola gran mura ftende 
Di novella Città : quiyi fui piano 
Marte-un'altra n'abbatte , ò il fier Vulcano . 

Chi co'ftraggi, e rapine 

Tortò già à l'Aquilon fpavento , e orrore , 
Giace or di Borea efpofto à l'ire , à Tonte : 
Non ofa alzar la fronte 
Chi poc'anzi ripien d'aftio , e furore 
Minacciava à l'Europa alte mine 
Glii afferrata nel crine 
Tenea la forte a' nòftri danni , or cede , 
Ne sà dove fermar ftabileil piede. 
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Cui nulla fedcs carior; hic mare 
Quodvis renàotum tempcrat 3 hic jubet 
Solvi catcnatos furorcs 

Afflici Hypcrboreos in acftus, 

• Formofus ita mox Veuet jeDexjs 
Succediti Urei, fplcndct ubi undique* 
Regale ma/eftas, paretquc 
Otia , blandifonofque ludos . 

■ 

UH nitentes marmore plurimo 
Pandujmu aed^s, quas Babylonici 
Cuftus , Erithraeique partus 
Condecoxat pxetioiùs undx, 

Exubera ntes deliciae tamen, 
Nec fulgor auri flftit in atria 
Numfn reclinans feria ntis 

Blànditias, habitumque pubis> , 

Sed fas, & aequi confeia Civitas,. 
Candor fcreno pectore J udì cu m 
Communc fulgens, & ftatutx 
Adriaca fine nube Leges* 

m 

Quis dicat aequo Carmine ftrenuos 
Armorum alumnos? quos totìcs vada 

JE> % G m a fpcftavere captis 

JBiftonidum fpoliis ojauftos , 

Vis quanta inundet littora navium 
Latura bellum ? Quantus inhorreac 
Tunc pontus armis innocenti 
Signa fcrens, galeafque doifo? 



«5 



Arcem verendam quis mcmorct Deum 

Dextris Iocatam? quam nec ahaeneus 
Diffolvet i mber y nec coarta 
Regna fimul, populiqfie fternant>. 

Haec fpieulà v efifes , & nimium brevis 
Tormenta vitae" fulmina provida 

Congeda cura , haec mille damna , & 
Mille modos glomerat nocendi . - 

■ - 
Si fratta claflis fit vehcmetttibu a 

Ja&ata fatis, illicò puppibus, A } 

Novaque pinu fubftitutis " v 

Attoriito reparatur hofte.. 

■*. • • 

O Urbs, penes te prifca potentia, 

JEt virgijaalis peélore dignitas 

Adluic virefcit v te penes ftat 

Gonfilium , arbitriumque Mundi • . 



D.Marcus Ani. Franchini* s . 
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Sereniffimi Venetiarum Prihcipis 

FR ANCIS C I 

MAUROGE NO 

Sufcepta ih Turcas expeditio» 

, 0 D £ , . 

IiluftriffTmo , & Excellentiflimó* 1 r 

PETRO MAUROCENO EQIJITI: 

Ex Ératreeju (eleni Sereniflìmi. 
■ • \- - Nepoti 

. < ■ a ■ ■ / - 

OBlìviofis abruta Geculis 
Ventura credent tempora ! aii invidè: 
Interpretando denegabunt 
Infoliti monumenta fa&i * 
Aulac relitto fyrmate Principe m 
Et blandientis cultibus Adru 
Umbone cdnfeftim refumpto 
Bel li gei a s iterafle ciiras, 
Ut «gna rurfus nomine barbara 
Imbuta pk&atj, diruat infulas,. 
Exturbet infeftis ruinis 

Praecipltes folio tyrannos . . 
Superbientes obfidionibus 
Nuper folutis alite dextero, 
Torrente damnorum repreflb 
Ri Venesos variante fato . 

I ■ Redi . 
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Redi fecimdis aufpiciis, redi 
Fortuna felix , gloria perfonct 
Vi&oriatum ignotiores 
Oceani fubitura traftus. 
Hilariori littora fentiant - « 

Xiere pugnas claflica murmurc," 
Sonoque refpondere rupes, 
Attonitam trepidare Thetim, 
Quae turbuJentis feditionibus, ' 
Auftrifque fìuftus triftibus expedit 
Tranquilliores ad miniftros 

Arbitrium imperìumque tendcns 
Ut dulciori flamine mulceant 
Claffis rccentis carbafa , u* «Sl^; 
Premat procellas, & profondi 
Dulce malum ficuli ptkHas^ 
Tanto feverum militise dtfcus 

Contaminatimi ire iJir^itttiridat y 
Provinciarrum fed catena» 
Ingenua gravitate fràngat. 
Pangaea norunt figna Corynthiis 
Ulata muris fulgure bell'ito 
Sterni laborantes Athenas, 
• < Chalcidicum titubafle valium^ 
Jftas triremes fulmine Turcicas 
Languente Creta funere proxima 
Tauces relutìantes Abydi 
Adriacis tremuifle flammis. 
Confpexit alnos omne latus maris 
Palmis onuftas, nulla cadavere 
TeUus iniquo , nulli amico- 
Prandio camere fines. 
Qlim Ttronis prima fàcinòra 
Tentata dcxtris fortibus horruit - * 
Perculfus hoftis, dàmna moeft* 
Seryitii timucre Lun* , 



Crevit timoris pcena frementibus , 
Dum major auget nomina dignità* 
Honore prifco exauthoratus 
Turca fugit, latitatque portu , 
Non aufus auris lintca folvere, 
Donec citati^ navibus £mulus 
Franciscus expe&aret aftris 
Tcftibus irniere in paventes . 
Immane fulgens ò quibus in fretis j 
Horrendse Jatè prselia mifcuit x |gk ; 
Affixa Dbiubris cruenta 

In Venetis Othomana flgia, 
Difmpta longae vincula inertiae 
Et fxvientis barbariche cohors, 
jPellefta Cyprus tàm feraci 
Dives agro prctioque frugis. 

Viget fenili peftore firmitas m 

ConcufTe nulla ictìipoils orbita y 
Durata bcHorum labore, 
j£q.uoris roborata caftris . 
Tempore frigens haud alitcr cinis ^ 
Condit favillarti, quoe crepitantibuf 
Accenfa flammis , mox ab ipfo 
Aurit opes aniraumque damaòi 
Sic concitato Marmaricus Leo 
Jejunus exit caedibus impeti* $ 
Squallore confe&um vetufto 
Nil adimit feritatis aevum . 
Inhofpitali tramite littoris q 
Perque afperorum devia montium 
Exceise Princeps te fequetuf 
Fervidior patria Juventus . 
Te militares indice turbini jrt 
Lubens fubibit. Te Duce mollibus 

Plagis voluptatum foluta i ( 

Ódcrit illecebras inertes. a 

*1 ' I 
Tan- b 

Digitized by Google 



Z9 

Tanto Magistro difcct atrocibus 

Mifcere fe fe laeta periculis ■ .- . 
Effeta tormenta incrucntis 

funeribus, fremitumque fpernÉti % 
Obire pugnas geftiet inclytas, 
Primus Notorum nofcere origines, * 
Qua parte Corfi furgat Aufter, r 
Quo rabies Aquilonis ave ; v 
Qua ftent arenae fyrtibus ciferae 
Iterve diris rupibus invium, 
Obftante fluftu qua recufet, * 
Qua fubigi finat ire NereL 
Carere tanto longlus AtSfcic^- I 

lortuna noftri noluit Imperi , 
%ì , Hcròe tanto diminutam. : , ;^ <f 

frubuit ipolififfc $$&mÌBL t±:> *\ 
Exgo^caTentés Dettole concipe 

Dux fumale ftammasr iitus Achaicum 1 

' . Te ambire geftit, moribufquc 

" " Undifonis agitata Peux* 
Tè Auc T-Q n e pubc^ciiw: ^obmct: 7: 
Ardore dextra? Theffalfòas iiires^, ^ 
His eliquatis aeftuabit 

Per Lybicas Phariafque metaji* : 
Indens Eois in regionibus 

Grandis nitorem nominis *> imbuens 
Terrore fa mse Legieusqjje 
Adriacis Orientis oras. _ 
Ijìvicte Juincep-s pulvere martió 

Cpnfpcrgc vultum j fqualkat aenep 
% \_ fulgore peftus y cedat pftruna 

Et P a t rii diadema fceptri . 
Poft longa virtus otia r abore 

Majore furgit . Talis in He&orem 
Armatus arfit poft igiietem 
Brifeidis celebrata Achille* . 

2>. Marci ùntomi Franchiti i . 
\ - , . Se-. 
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Seren iffimo Venetiarum Principi 

FRANCISCO 

» . 9 

MÀUROCENO 

In Turcas Imperatori 

IN AU GU R ATIO. > 

f A Briacus Leo cimrnerias rugitlbus implens 
/\Oras Biftonios urgct ad arma rttóttw^ 

Horrtfcunt Turcar, HeiJefpontica Regna tremi- 
Et Mauroceni Principis ora pavent. (firunt, 

Thracius obfcuris fe volvit Bofphorus undis r 
Pallida & immando vortice Luna latet. 



Per geDacttMfplendor /venti (qi incede fecundis t 
Sic Votum feiix JPa t r xm^ & orbis eris* 



3Ense Tuo centum Provincia: , & oppi da centuin 
Hoftiles arces y Regnaque mille ruent . 



Plura tamen geret hofti formidabile N o m e ir, 
EtmagcPAX Bello proferet Imperictm, 



D.Zdcharia* Forntri JJ/JB$ 



m » 



* * * * ~~ - *-* . * 
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AIFEroico Valore , e Chriftiana Virtù 
della Sacra Maeftà del " . 

RE DI POLONIA 

w 

Invitto contro il Trac*, 



. ossa 

SO N E T T O: 

JNvòcp te, ne Ja cui deftra adulta 
IIDeftinla Aia forza, e la Aia Rota l 
Al cui gran Cor refta ogni mente immota* 
Ne «più grand'Uom feppe formar JFortuna « 

Or che Tempio Ottoman TArmi raduna , 
E contro Ungari Regni i ftrali arrota , 
Dehfìa, che /a gran fpada or là fifcuota, 
E Areni infaufteEcdiiTà Tempia Luna . 

• • 

Tremi deh il Trace fiero , e i Regni aviti 
Di Leopoldo al pièrpentito or porte ^ 
E'l feno Augufto à bella pace iavitk. 

Che congiurati in te Valore , e Sorte , 
(Ttefi i Barbari fdegni indi auviliti ) 
Giufto è temin da un Marte alfin la Morteci 




* 
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Alla Real.Maeftà di 
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Gì O VA NNI III. 

0 — 

' R 36 DI POLONIA. 



L'Invita il Temuta i\ Vittoriofo. 



I 



so ne t t o; 



L Tiranno de l'AfTa ha vea pfefcritté 

Giogo fervile al battezzato Impero 7 I, 
E d'orror feminander ogni fentiero 
Ne ^Reggia il credè rotto y e {confitto. 



Ma tu Giovanni > il cui coraggio invitto 
Sa vincer, sà domar l'ardir sì fiero, - " 
Per atterrarlo in fcfo'i Danubio altero 
Varchi gli Archi lunati al tuo tragitto • - 

Taccia la Tania Achea , che da la Spada 
Del fuo Grande valor non mai leconda 
Il nodo Gordian fciolto Ùfn vada . 

* 

La Gloria è tua , fe de* tuoi colpi al pondo 
Ogni Barbaro ceppo auvieiv che cada, 
D'Akffandro maggior tu fciogli un Mondo 



•» 



esca 



GIO- 



Gì O V ANNI I l i. 



4 i 

Re di Pòi oriia Gloriolìflìmo 



Depone il Manto , e lo Scettro in mano 
di Maria 3 prima dipartirli 
à liberar Vienna . * ' 



S O N E T T Q\ ' 

ECco il Manto, ecco ff Scettro , io Re non fot 
Se pria non fono à foftener la Fede 5 
Patria, Regno , c Conforte io v'abbandono , 
Che ili un momento fei Vienna ttficde . 



Vergine, à cui l'Europa è Sede , c Trono , 
TU difendil mio Sodio , e la mia Sede , 
La Vittoria da te richiedo in dono, 
Che sò ben che la Luna hai fotto il piede • 

* 

Difle, corfe , foccorfe , e vinfe à {egno , 
Che in foftener d'Armati infidi il pondo ^ 
Solo gli die Maria forze , ed ingegno. 

Jo-fperopur, ne la ragione afeondo, 

Che chi in man di Maria depofe un Regno > 
Da le mah di Maria riceva un Mondo. 




Per 
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Per l'ammirabile celerità, con la quale 

IL RE DI POLONIA 

Soccórle Vienna , & ottenne 
fegnalatifsima Vittoria .. 



S O N E T T O, " 

DE le tue Trombe al bellicofo invito 
Tremò nel Soglio l'Ottomana Luna f 
£ allampofolo del tuo brando ardito 
' Nuovi lauri , e Diademi il Cielo aduna. 

Vanne Campion diChrifto 5 il nodo ordito 
Pormi fafcie à la Fè del Cielo in Cuna. 
Va 5 Iiizanzio t'attende, ed obedito 
Sarà il cenno di Dio da la Fortuna. 

Tomba afe fletta apria FAuftriaca Sede, 
Ma tu v'accorri, e vinci, e haver t'aggrada 
L'Ali de la Vittoria al Regio piede , 

Pofliedi un Trono , un'altro abbattij or vada 
Sii le Mefchite à trionfar la Fede , 
S'arbitra di due Imperi è la tua Spada. 



osso 



So-; 
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Sopra la rapita Infègna Ottomana, par 
landò con il di Polonia, il quale 
la nKmdè-3 donare al'Pontefr; 
ce, per il Sig. Secretano 
Talenti . 



3 O. U % T T 0« 

QUcfto ferico Pannò , in cui (everó 
Scrifle Cifre profane il Turco orgógfiój 
— Vada à coprir de l'adorato Piero , 
Con giufta pompai primi gradi al foglio* 

Degna è Roma d'haver Trofeo guerriero * 
In sì gran preda PArabo cordoglio, m 
Ne ignote nan d'un defolato Impero 
Le fpogtie trionfiate al Campidoglio . 

Odi ò Sarmate Eroe tue forre aduna 5 
. Tìi poco iiaver toltò ad inique Tende 
L'Infcgne ree de la temuta Luna * , 

L* gran Nave di Pier ben prefto attende ^ 
Per formar Vele à la fedel Fortuna f 
Di quel Barbaro Crin tutte le Bende* 



^ A L L A M A EST A* 




'ì 



DI GIO V ANNI I IX 

■ m « ■ 

Re di Polonia. 



S. O N E T T O. 

O Nato a riparar del Ciclo i danni > 
Scelto la su per cuftodir la Fede , • 
Ne l'opre emulator, ne i pregi crede 
Del diletto di thrifto alto Giovanni, 

Involto quei fra bofeareeei panni 
Tacca de POnde in fen miftiche predc > 
Etìicinrod'aeciàr ti ftendTal piede 
In Mar di fangue i Barbari Tiranni. " 

Dtfceporcgli , e tu Camion, laftrada' 
Spianafte al vero Sol tra Moftrioi rendi, 
Quindi l'cccelfo Augello ad ambo aggrada. 

In cicTquafi di lui maggior ti rendi, 
Ch'egli ttattò la penna , c tù la fpada , 
Il Vangelo egli ferine , e tù il difendi*. ~" 



fi 



In 
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In occafionc del foccorfo dato dal Gloriofiifimo 
Re di Polonia albr'Città di Vienna 
invafada Tirchi : 



A H A GRA^ M A* 

i • r ■ 

'Giovanni Re di Polonia. 
Io fon Gloria di Vienna . 

f Confcnfo mifteriofo, e fatale muta queftoÀ* 
nagramma il P > i% S , • ìe qualìdue lettere 
" altro non devono «lignificare,, ché 

foccorf* y e che 
-VolonU ficcorre . ' 

S O N E T T O. 

• ■ 

, TO fon Gloria di Vienna , ed il piìi forte • 
Erocf liberator delTAuftria altera , v 
Ove d'Armi , e d'Armati orrida fchiera 

co' fudi terror là Morte . 



Diserrate al fuó 'Tempio fravea le Porte 
Giano , e ftrali auventava afpra Megera], * 
L'Iftro feorrea di fanguc onda guerriera f 
E Tonde fue parean fra TArmi afforte # rf • 

, Portai nel Campo Àugufto arte opportuna f 
^ Refi i Tracii fiuox furori infani , 4 " 

Io venni * vidi , e vinfi ardua Fortuna . 

Venni , e fui Mar te à Barbari Ottomani ; 
c Vidi, e fui Sole à impallidir la Luna; 
Viafi t e fui Giove à fulminar Tetani. 
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ALLA MAESTÀ' 

DEL RE DI POLONIA. 



S O N E T .T O. 

ERoe pofTente , pio, forte, fovranó, 
Con prove, opre , ìapcre , ingegno , ardire > 
Fiacca, cftingue , calpefta 9 opra , che fpire , 
Orgoglio , ira , furor , fafto Ottomano . 

In Campo,in Schiera/m Tende,in Valletto Puu 
Porge , fcmina , imprime , e f a fentij* , 
Soccorfo , vanto , onor , gloria , ftM^irc , 
A Vienna, à riero , à Dio , al CM Romano . 

Conia mano, òcchio, mentc^ bracale piede:, 
fere, fulmina , atterra , apre , e diparte , 
Turbe Tartare, Egizie, Arabe!, e Mede . 

rerchc in fenho, in valor; forz', Arftù , & Arte , 
Agguaglia , paffa , vince , avanza , eccede , 
Giulio, Pompeo, Scipione, Excòle , c Malte . 




ALLA 
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ALLA MAESTÀ' 



DEL RE DI POLONIA 

Per la liberazione di Vienna . 



. O N R T T O. 

Tttvittò^Re, foggiogatore alterò, 
J, Del Monarca maggio*!, ch'armi lo fdegnj^ 
Che non fai meritaj>mcno d\ui Regno > 
Che non fai liberar men d*iin Impero • 

Mentre abbatti , afHcuri il Regno à Piero ^ 
Mentre arrivi, fen fugge il Trace indegno / 
Pia del Ciel > che del fuol grande foffcgno , 
Più di Dio 1 che de 5 tuoi forte Guerriero. 

Tu maggior de* maggiori i pregi aduna , 
Chciol la Gloria al tuo valor e tromba y 
Ch'èfol Virtude al tuo faper Fortuna . 

■ • 

Se già di Dio, (che il fuo flagello or piomba ) ; 
Non baftò un Re per adorar la Cuna , 
Batterai tu. per liberar la Tomba ^ ^ 




H j AL 
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A E. M E U E S I M O 

Per Je paróle fcritlfe in lettere. Arabe fò- 
pra lo Stendardo Turchelco, cjjc ' 
in Italiano dicono Maometto 
Tiuncio di Dio * 



# 6 N E T T O; 

Nuccio di Dio MaometrMenti empio detto: 
Nunciotli Dio,chiaI vero. Re fa guerra ì 
K une io di Diogeni già*fi refe in terni # 

Nando Infermai de la Tartarea Aletto ! 

■ 

Quel di Senachcrib Nuncio diletto -r+ 
Ben di Polonia è il Re , che mai non erra } 
Ei che PArme più infide abbatte 5 e atterra 
De FOttoman con il fuo eceel/b afpetto • 

Kuncio di DiOychi al più ©loriofo acquifto 
Prode s'accinfc, onde di gloria erede 
Oggi U n terao Giovanni in lui s'è vitto . 

Ma tré Giovanni eterni il Mondo vede , 
L'un Precurfor , l'altrofcrittordi Chrifto , 
-QucftoPrefervatorde la Tua Tede « - - 



tv 



Per. L'unione s deir armi Polacjier, 
Imperiali, & arrivo dente di 
Polonia lòtto Vienna . 



♦ • 



I * «s. * "5 

T7\ Eponi Europa.ogni timor , già unito 
J^/ Al gran Leopoldo è'fSarmata Regnante, 
• 11 Medo ornai con l'Arabo fmarrito i 
%rcn)an de VOtfc al rigido fembiante . f 

Vigor J'Auftria riprende, é nvinacciante; * 
Reprime , e abbattevi Maometano ardito » 
Bflpofto ornai su corridor volante * 
Tornar, d J onde partio, yinto , e fchernito . 



- 


1» 




» 



FaVb , e di Vienna la regal Fortuna, 



Su ò Rese invitto , à te sì gran vittoria 
Riferba i! Cielo,' e l'abbattuta Luna 
lià.à tuoi degni trionfi Arco di Gloria ♦ 

Z>e/ Do^y4^»iV Giordani F.Med. 
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Per I* liberatione idi Vienna . 



Cam 



t- 

I 



Ì' © H X T T tì 

( T"\ I mille trombeà i lieti carmi r al fùona 
{1 ^/ Rimbomban già de la Germania i liti t s - 
Già de' Sarmati bronzi aliammo, al tuono* 
Tuggon per la Pannonia Àrabi, e Sciti* 

Cli Ungheri , che poc'anzi al Trace uniti 
Debellar fi credean d'Augufto il Trono * 
Orcpnfufi, abbattuti, e intimoriti 
Addimandan pietà, chieggion perdono # 

Spronate i corridor prodi guerrieri , 

Or, che il Cielo v'arride, e i giufti fdegoi 
Sfogate là ne' Maometani alteri.. 

Ritògliete al crudel gli acquifti i-ndegni , 
Sol de I'Afia gli Scettri , e i vafti Impeli 
Sori del voftro yalor premj condegni . 



Ali» 
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Alla Sacra Mael& 
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D I G IO V A N NI 

II 

SO BI E S CHI 
Re di Polonia . 



■ 

• O - IT E : T T O. 



BI Timpani al fragbr , dfTrombe al fuónó 
Viva il Satina to>Marte, il Mondo canti," 
jì di Bombarde: ftrcpitofe al mono^ 
Del Aio invitto Valor .celebri i vanti e 

£à dell' Auftriac*. Giove all'alto Trono; \ 
(Atterrati di Tracia Irci Giganti> r • 
PcrMaroa di Trofeo mandale in dona > 
Afte , Soiabkj Zagàglie, Archi, e Turbanti; 

Ne qui ceffando flagellar l'indegno 
• B>ragon d'Oriente , di pio zelo altiero^ ; 
Rende d'applaufi il Nome fuo ben degno* 

Jn fomtna generòfo, ardito, e fieróy 
Per foftenere un vacillante Regno*, 
A Ccfare dilata c culto, e impero* . 



* 

Hi * Alle 

■ 

V ... 
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Alle, (jlork: Im mortali 



DI S. M.-M EDEMA 



O 



jfco* ni eìt. t a;. 

Toctiffimo Uè , ch'aiti fplcndori 
^ Al Diadema Roman prode aggiungerti $ ' 
Tulmincfìi tua Spada , e pur i^pefti . 
Incenerire i Munfulmani Allori. 



Ancor dura la ftrage $ e*ì fuoi tefoii * j; 
Volve J'Iftro.anco* torbidi ; c . fumetti : 
Gli dan tributo i Tràci imbelli v c mefti 
v I)i caldo fànguc , c lagrimofi. humori . 

DcgPIfmari '1 Tcrror, fiete , fol voi : : 

Non vibrò colpo il voftro Brando in vano: 

Tur voflra Pompa i gran Trionfi fuoi 

• 

■ 

Troppo opiafti Signor . Sovra l'Immane* ^ 
Tu forgcfti così^ chc'l Mondo poi 
d'Atti uon crederà della tua Man0«- 



« • 



]« 
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In Lode di Sua Ma<*^ . < ' 

GI O V ANN ì I IL 

: RE DI' POLONIA l 
Difenfor del Romano Impero . . 

v 

s:. q n e t t. o; f 



-A 



Dedicato all'IlluibcR^crcndifsJSig.Cd: 

IN T O N I O B A S S A N 

Nob. Padovano, Canonico di Verna ia . 



JJfp fccttro Roman foftegno al pondo x ~ 
l 3. Gra Marte^ìlè che alla Sarftiatia impera, 
Vinfe vedendo foi la, Tracia fchicra : v 



lìid'Àùftria al vacillare <ErcoI feconde* 

* . %» ! 1 ■♦ «• -yr < « *■ i < firn 




K quel di glòrie, bx*ndd fua feco*tf* 
Quanto PAugùfta Blecgia ed?y.e, eTpera? 
Se un Impero ei difende , or l'altro perà ^ 
E fopra il polo fuo rippfi il Mondo / 



Confin romito , e bàrbara contrada 
Calcar fi vide TAkìco Regnante, 
Ed aprio di Vittorie ignota ftrada, 

KcKdifendére un Cefare tonante/. 
Del gran Piglio di. Jcfle emolo vada 
Vi? v a* ni ? e atterri l'Ottoman Gigante . 



H 6 UNA 

£ « • « • 
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UNA STATUA 
- Eretta alla Maeftà 



DI GIOVANNI III. 

V 

Invittiflìmo Re di Poljonia l 



■ 

* - 



8 O N E T T Ov . 



FAbri fàcile, ed al Guerriér fovra«d> 
Alzi dotto Scalpcl Saffo gigante , 
£ à paragon del Mauritano Atlante 
Sortenti con il dbrfo il ClcI Romano . • - 

Xc'Auftria IT doni alla finiffra Mano ,, ; 
PofI là déftra fui Metal tonante t 1 '■* 
Siano fparfi Trofei, Sciable, e Turbanti',, 
E" cai petti col' j>iè J'cmpió Ottomano *s 

» 

Sia felce il Saffo ; c dèi Coloffo altero- 
Su la.Bafé Numida in vaffo loco 
. Così Vi legga ihcifó il PàiTaggierov. 1 

3PafTaggicr, noi toccar ne meri per Giòco- 
Col ferro , mentre qui vi il cor Guerriero: 
Anche in fàflò fcolpito auvtìfirta ii'Foco .: 

T>tl&Mae&roGu*U%iDom.. 



Alia 



- 
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Alla Sacra Maefìfc 



di Gì o Vanni in. 

RE DI POLONIA. 




SO ir F T- T Cfr. 

RE de' Sannati invitto, ài di cui brandi 
La maggior glòria Aia debbe la Fede 5 1. 
Sì grandmi tuo valor , c sìammirando- 
Ch'il Mondo appena'1 cape, appena il crede . 

Nel tuo brateio, ne' fguardi , e nel comando- 
De là Guerra il terror- tutto rifieée : 
11 sàil Tracio deftin che fofpirando * 
'Giace in nodo fervil lòtto al tuo piede . 

li Cielo à Te con le vittorie arride : * 
Squàdre fuggir fardi tua fpada un Jampo y 
Cento un fol colpo tuo pdme recide-. + 

Ear non può TAfia a Imo valore inciampo:: ? 
Cherfe ferita pria per Te fi' vide, • - 
Stenderà alfin Tii dei morta fu'l camjk>\ 

&*l %. D.M.JLntonio Montnoffi. 



ALLA 
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Al 

A L LA M A E S T A 



Regina ; di Polonia . . ' ^ 



( . 




+7F* 



S O/N; E- T T b. 



TU àncor,Donna Regal ^ la tua grandezza * 
Armi'n terrordegli Ottomani infidi , 
Mentre à un Marte fei Spofa, e metre auvezza 
Sei , in lor rovina , à partorir gli Alcidi . 

La fpemc Tu di barbara fierezza ; 
NeLtua Sposo, c nel F igiiò anco recidi: : 
Pruove così d'intrepida fortezza 
Tu fpargi ancor, , quando fu'I trono affidi * 

Già deTAfia trejnò l'orgoglio altero 
A l'or ^ che a" danni fuoi videfi nata 
Da le .vifeere ,tue Parto guerriero . \ 

Dunqus anche à Te' dal Cieloin parte è datò 
De la Sàrmatia il dilatar, l'Impero, 
De l'Oriente il fulminar »il ;fato . • i 

♦ Vii fndtm . . 

AL 
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Figlia della tylaeftà : 



PI! GIOV A NNI 

RE 1*1 POLONIA,. 

* S O; N É: T T 0., >*" 

S f Ardi , Signor ; foldi lovrane impreie / ' 
Ben Figlio fei <|i Genitor Regnante ; u 
Di Genitor, ch'eccello Spirto accefe . 
Nel tuù cuor , ne la mano, e nel fembiante . . 

■* * * *fc * UBI 

c • • • . v : v^jl 

Ma fc crei campo in mUitate » arnefe L" r, 
Belliche, ti vegg'io fiamme ipiiant^ , 
Di Marte. Figlio Tei, che à le difefe.... 
De Ja Fcde produfle il Cielo .amante . 



Dì f Marte sì 5 fc tale c'I Genitore : 

Giovanni; anzi maggior, perche vorria 
Macteanch'aveJcfotdiiG ioy a n n i il core . 

Ah-! «Uri tuo~ dmira Te, Figlio crdda * >; 
11 Qielo$ e crederem ; che del valore , 
» atpà' danai de J'Afia , un parto 



r • 

Aulpicii humiliATmi di Guerriera Felicità 
' * . nella fofpirata Prole 

' DELL'ALTEZZA Ìt-E ALE : - 

DEL SERENISSIMO GIACOMO 



Gloriofiflimo Figliò della Sacra Maeftà 

& l GIOVA N N I { I 

ILE D.I POLONIA. 



' " S O N W T Ot . 

Dedicato all' Illuftrifs. Signor 
STANISLAO DE C H O M £TO!| 
Chomae tonsk i,Capitanio di Flotor , 

FigKuoIo deirilluftrifs. 8c Ecccllentifs. Sìg. 
CASTELLANO D I F ARNOI* ' 
Marefcial del. Sereni/lìmo. 
. Principe Giacomo. 

PRoIc d'invitto Padre, à cui fia dato v 
Tradur ne' Tigli tuoi le fuc memorie 5 
. fretto verrà quel dì , che à le fu e glorie - 
Lungo germe incateni il Cielo eli fato . 

Airhor vedraffi il Cancafo gelato 
y Scuoter le; novi , e le mentite iftorie ,^ 
JLi Pangeò difpefar le fue vittorie $ 
Romper la Tracia Dea Taxco gemmato * 

Nafcerè phi di novo in Oriento. / 
Porti le piaghe à ! popoli odorofi $. 
E'ftralcini pe'i gel KAra<ba gente. - 

Spezzerà 4 luoghi verni, eighiatei annofi 
Il Boriftene audace, ePOrfa algente 

Vedrà Soli più giufti , t luminofi . 

" VIEN- 



* 
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j VIENNA LIBERATA 

A L LA MAESTÀ' 



DI GIOVANNI III.» 

R E D I POLONIA. \\ 



* » : . • • 



0 2> ^ 



PUrTla gferdin dìHofc ; 
Lieta Aurora tu forgi : ò di quaPofttè 
Tingi laCttII*#W^^«mirih^m*T* * 
Sorgete, e voi faftofe ^* ^ * 

GanoreDive, un sì bel Sole c voftro , 
E intrecciate co* balli un fuon fetonte j * % l 
Àrdete Arabe piante, ; :** 

, E formando d'Alloro archi, e gfiulandé^ 
V Spargete il Suol A'Ipocrenee bevande. 
Io qvì dove d'argenfo 

Corre, àportaìdelBacchiglioneilpicdé 

Amwofi Criftaìli, airAdriainfeno, 

Ptìr da curro ftròmento, 

Mutici X>ardi àHà^ftellantc fede . - 

Mahdodei fofcò oblio contta il veleni » ; 

Che fe di ftupor pieno } 

Si rede ilMondo, anch'io à curvar m'appiglio 

Archi -di bel trionfa il plettro , c'1 ciglio . 9 i 

^ Tu 

* 
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Tu fpavento del Trace , 

Gloria de* fafti s e veroonò* dell'armi, 

Sobieschi Eroe , la noftra Cetra indori ; 

Or che rendi loquace 

La Fama j e la Vittoria 3 i noftri Carmi 

No i ifdegnar tra gl'Apollinei chori: r 

Scoderò i facri orrori 

Già le falde di Girra . e non sò come 

Tutte eccheggiar (oidi Giovanni al Nome* 

D'Adi ; c d'Africa i Regnj 

Vuota d'hab'tator barbàro orgoglio, 
E in diluvio di ferro Auftria fommerge ; 
Scoppiano, i Solchi pregni (gito 
Digamme , e fangue; eìin d'Augufto al So* 
Da "L'Odrifii Tlfei la terra s'erge , , 
L'Imo qual'ora afnerge \ 
Dell'Arabo natante ignudo il dorfo , 
Rintoppa l'onda , e fanguinofo ha il corfo, 

O' Vienna, s'accampi r Y 

Sìit> l'occhi tuoi l'orbe Ottomano , e miri 
Fateci del tuq bel fen Tracio cornerò 5 
Se fvenati i tuoi campi 
S'alzanq in ver della tua fronte in giri , 
E ti lacca il crìn bro uo guerriero j 
A^foficner l'Impero 
Nella Turca disfida , ecco lì parte 
Dalla Sarmatin , e nuda il brando un Martc^ 

Ode appena il nitrito ^ 
Del Reale deftrier l'ofte proterva, 
Ch'in efangue timor l'ira converte, 
Il balen dell'ardito . 
E fulminante ferro appena bflerva, 
Che le fperanze volge in fughe aperte $ 
Quindi lafcia deferte 
Le Barbariche Infegne ; e tofto rende 
Libero il Campo, Armi, Tefori , e Tende • 

Fronte 
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v^uaicnciocito re© tanto s'adonr* J 
iaRegm Man ch'unMard; f/„ 



Su traffittc Falangi:- 
Tana 'A^i^éaMte 



- fi fc ft«ro g cì' ;Ap»?a P g °' P'* 8 ' ' 

Caftore della Fede illuftr/. - l- 

Che le procelle hai dileo^to^^» . ' 

coniir g etr ft f>f 

Già d'eftinti ffax*?* ^ " 

ffliTS 1 SSSft'- ? ,Mn tuo ^anti : 
StaSSjy - y0ltai ««««omK artigli 

fJnri A j-' nel Contar lor pene * 
Cipri, Candia, ed £ùbeà P 

Scopr 0no ogn'orxiì libertà le voalie v 

IVI li £ " tonda, 

««cnenrandxe il gregge irfuto. 

- ,7 
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Or va, le trionfali 
Pontpe apparecchia al Vincitor Monarca 
Bel Tebro , già che in ficurezzà efulti : 
E tu Fama, sii l'ali 
Vàqueftidettiin Campidoglio inarca r ' 
E la Gloria gli feriva in Marmi fculti : 
Da gl'Ottomani infiliti 
Liberò combattendo invitto, e pio, 
li Sauromate Rè, Ccfare , e Dio. 
1 venga un dì , che , tratto 
Élla barbara Reggia il Trace indegna, 
orni Bifanzio ad adorar la Croce s 
_ Jhe riverente in atto 
Xa batt'ezata plebe, il facra Legno- 
Vegga drizzar sii l'Àbidena foce : 
^Gia dal Ciel s'ode voce, 

Th'il fuo Vangelo à dilatar fen vada ^ 
;on la renna un Giovanni,un con la Spada < 
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ALXÀ SACRA MAESTÀ' 

[ GIOVANNI SOBIESÒH1 

A- 

R. H DI POL'ONIAj 

e Corta à profeguirlc Guerre contro TùrcBt 

1 Otto l'Arcò Febeo Kton domatò » < 

) Precipitando fjfarfe 

Per lo giogo Cirreo membra .anelane 

Tornar, mentre d'ove aife 

Di Tlegra portentofa il volgo ira to^ 

Alle pallide Stelle i rai tremanti. 

Guizzato i Moftri infranti 

Per man di Alcide , e mentre Gìuno tenta ] 
Ch'egli nume non fia, nume diventa. 

lon la Divinità fi premia il Forte: 
Quinci TAfflre piante 
Fumano à Giove , àFebò, al Dio Tebam*. 
Artico Fu Emi nanti. 
Arbitro del Dettino, e della Sorte, 
Di Scettri altrui difpenfator fovrano j 
Caderà l*Ottomano, 
Quando vorrai, che cada , c'1 vafto Impero 
Pende da un fil del Brando tuo guerriero . 

La Pace al Prode è miferabil pena • 
L'Afia attonita mire 
Sovra gli homeri Tuoi traslato il Reno ? 
Tu Battezate Tire t : . 

Tutte conduci in sii la rofla arena : - 
L'Arabo nitritor morda il tuo freno. 
Boote in su l'Ifìneno -•.-<«* 
Pria, chenamico., cfpugnator fen vada , 
Trionfa il Nome Tuo più d'ogni Spada . 

ir::\\ r Tu«9 




5° » 

Tutto 1* Invidia tenta, Scopiamola * 
La Perfidia adirata. * 
: L -Europa udì di fuc catene il ftidno t - 
Ancor TAuftria agitata ~ " 

Moftra le Parthctrcarricr in vfcltó . - 
Più non menano i Traci il tuo perdoni. 
JOi tan to^Majte *1 Wùùrfò^ 
Se altr'Alma, che la tua nel fen chiudevi, 

i o v-a n n i allor temevi 
LEuro ulurpato aU'Aquilon rendete. 
O /Sarmgti fatali, \- 
Deve à grÉroiv la "tirannia le ¥£fie; * ' * 
Li fparfr funerali , 4 , , 
E le votare Vittorie ancor vedete. 
Tutte lUngare Tombe ormai fon pie».. < * 
Di Vienna l'arene 

Col fangue Murifuìmano havete tinto : 
Ber voi al Trionfante infulta il vinto ' 
i Vele il Turco entro' lasciva Hircana : 
In aia- xlifefa opponga 
Del Rodope ~e dell'Emo i gioghi auftem 
Le fue fperanze ponga 
Ne* Meotici Laghi : ogni opra è vana % 
Per tutto la Virtù trova i ientierì : 
Fin che i Polachi Imperi 



II Barbaro Tiranno 
Stringa l'Africa, e l!Àfia entro un'Agòà* a 
Forfè vi domeranno 
Gli urli tonanti ì apporterà terrore 
A* Gj# vanni il Sultano , à Dio Macone ì 
Pia di timor cagione » ' 

11 faretrato Scita > à lui nel Campo 

Con pefo , Si il ruggire c icampo. 



L'om< 



'ombre de* Voftri c Genitori ,e Figft- 

Di pqpf, polve ignudc . < 

Con voce di pietà gridari vendetti % 

I^a Terra r f di£ racchiude v 

.11 riverito Saflb, SchvermigH * 

Colli di Sangue redentore yi afpirtta , j 

VMH preda v'allettai 

Aliàgra^d'òprailCiel., la Pè, hTama," ; 

Che più tra noi non cape, -ecco vi chiamai ' 

- - U d i i Sig m TùtnAfo Canttì. * 




Uluftriflimo Domino Corniti 

• « - ■ 

NDREl ZABARELU 

* $ro |>raefenti Opere, 

• * 



EPIGRAMMA. 

)Uae cpllefta^typis profers, Andrea, Viroru 
Sunt animi excclfi bellica vota tui . 

vinum Lodoix extra 'contermina Regni * 
Lxpulit & Superi fata f ecunda tenent • 

rcica Luna fuos abfcondit ab ore nitores , 
: t Due ÈJFjt a fi c i Sf o cornup. ftexa gerit . 

Oriens tìnlet , 5c oedes, ftragefque J oannÌ 
pargente iiiThraces , Auftria damna vitata 



r,pro Patria Tres Omnes Marte fati gant: 
ngeniO jSc calamo Tu quoque bella cies. 

D.Zachtrias FornariJ.U.D, 

AL 



Al Cortefe Lettore . 

- 

NOn ti paja ftrano , ò chiunque hai 
hàvuto la cortefia di legger quefta 
Raccolta , che effondo tanti li Principi di 
quello Secolo degni dramma lode^hiab- 
biano folo trafcielti alcuni pochi agTeft» 
comii di Parnrerfos *ncnrr« non Si . pre- 
tende ofcurare le lodi dell'uno , decan- 
tandoli le prerogative dell'altro - Se ver- 
ranti poi lotto all'occhio Compofitioni 
altre volte ftampate ,penlà , ch'elle per la 
beltà- fiàno moU© degne di riforgere à 
nova luce . Nel refìo , arricordati , che 
le parole Deità , Fato , Dettino, & altre , 
fono Coliti ; .abbigliamenti della Poefia, 
non facrilghe machine della Fede , alla 
cui cenfura fottomettó tutto ciò , ch^ 
medita K animo , e quanto fcorre dalli 
penne , Vivi felice . . 




Digitized by Goog 



r il 



1 



1 



t ; - 



* 



fi ' 

♦ i* , V 



y* ' 



r 

4 



4 ♦ 



■'<-■ 



1 



'» 
- 

* 



l 



»« 



4* è . I 



•* « 



- 



V 

V • 



• ' ti" 



< ' » 

_ 9 m 



» • - 



r ■ 



• « . -j «. », 



f 



r 



... *• • 



.A 



1 » ' 



I < ■ • 



.... ' v ' »» -, 



• 



v' W 



*■ ' «.1 ' » 

■i l'* 

•v 



* v 



ti ; 



r 

f 



-ti " 



TV 



/ z • - 



C 



A. 

* • / 



- ' 4. 



V 



4 M 



Digitized by Google 




I 



